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L'emergenza Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


L'ENTE PREVIDENZIALE 


CROMASIA 


o. LAVORATORI IN SMART WORKING NEGLI ENTI PUBBLICI E NELLE AZIENDE DEL FVG 
«A casa la produttività aumenta» 


UFFICI DELLA REGIONE 4% E | 
COMUNE DI TRIESTE (personale impiegatizio) 30% MMM SS 
e 

COMUNE GORIZIA (personale impiegatizio) 4% N SÒ 
COMUNE MONFALCONE (personale impiegatizio) 3% | 
INPS (dato regionale 30-40% [NI Di 

Il direttore regionale dell'Inps Paolo Sardi (nella foto), ha ema- GENERALI 90-95 % 

nato nuove disposizioni lunedì 29 novembre in coincidenza 

conl'ingresso del Friuli Venezia Giulia inzona gialla per incen- ALLIANZ 90% 


tivare il ricorso allo smart working nell'ente previdenziale: 
«Cerchiamo di privilegiare i dipendenti che devono prendere 
mezzi pubblici o hanno figli in età scolare. La media giornalie- 
ra di dipendenti che lavorano da casa oscilla adesso tra il 30 e 
il 40 % su un totale di 448 persone. In questo modo contia- 
mo di prevenire contagi e focolai. Nelle precedenti ondate il la- 
voro agile aveva dimostrato di funzionare bene, tanto che i li- 
velli di produttività nell'Inps del Friuli Venezia Giulia erano au- 
mentati. Attualmente ogni dipendente può scegliere libera- 


AZIENDE DI CONFINDUSTRIA 


ALTO ADRIATICO (dato medio, personale impiegatizio) 10% 


FINCANTIERI (personale impiegatizio) 20% 
WARISILA (personale impiegatizio) 70-80% 


75% 


mente come regolarsi, a patto di non lavorare in smart più di 
4giornisuS5a settimana». 


IL LEONE TRIESTINO DELLE ASSICURAZIONI 


Il protocollo anche per il post Covid 


Gianluca Perin (nella foto), direttore delle Risorse umane di 
Generali, ha firmato quest'anno l'accordo sullo smart wor- 
king che ha aperto una nuova era nell'organizzazione del 
gruppo assicurativo triestino. Un'intesa importante perché è 
stata di fatto la prima nel settore a regolamentare lo smart 
working anche nella fase post-pandemia: «Abbiamo lancia- 
to un modello ibrido, per lavorare in tranquillità nonostante l'e- 
mergenza sanitaria, in presenza e da remoto — ha rimarcato 
Perin —. Questo accordo è destinato a diventare la nuova nor- 
malità». L'accordo, chiamato Next Normal, ha introdotto per 
la prima volta il diritto alla disconnessione «per promuovere il 
benessere e la conciliazione di vita e lavoro di lavoratori e lavo- 
ratrici». 


DOPO IL VIA LIBERA 


Cosa dice il nuovo accordo nazionale 


Sedici articoli per fornire «risposte concrete ai grandi cambia- 
menti che l'innovazione tecnologica produce nei modelli organiz- 
zativi aziendali». Il protocollo sul lavoro agile firmato martedì 
dalle parti sociali al ministero del Lavoro (nella foto il ministro An- 
drea Orlando) dà «delle linee di indirizzo che possano rappresen- 
tare un efficace quadro di riferimento per la futura contrattazio- 
ne collettiva, nazionale e aziendale, territoriale, fermi restando 
gli accordi in essere anche individuali». | punti centrali sono il di- 
ritto alla disconnessione, l'organizzazione del lavoro senza un 
preciso orario, i diritti sindacali da remoto, gli strumenti di lavoro 
forniti dal datore di lavoro, le garanzie di sicurezza, la parità di 
trattamento salariale, la parità tra i generi, la formazione anche 
in presenza. Ma anche incentivi pubblici e misure di semplifica- 
zione. 


ILLYCAFFE' (personale impiegatizio) 


Smart working in crescita 
con la quarta ondata 
in enti pubblici e imprese 


Inps e Comune di Trieste fanno segnare l'incidenza più alta di dipendenti a casa 
Nel privato Allianz e Generali toccano il 930 % e tra le industrie spicca Wartsilà 


Piero Tallandini 


Conla risalita di contagi e rico- 
veri che ha portato la regione 
dal 29 novembre in giallo, an- 
che il ricorso allo smart wor- 
king è tornato a rappresentare 
una risorsa fondamentale per 
prevenire la diffusione del vi- 
rus, negli enti pubblici e soprat- 
tutto nelle aziende, dalle fab- 
briche ai colossi assicurativi. 
Rispetto alle altre tre, in que- 
staquarta ondata l’immunizza- 
zione di centinaia di migliaia 
di lavoratori costituisce ovvia- 
mente un’arma decisiva, «ma 
vediamo che anche negli am- 
bienti di lavoro il virus sta tor- 
nando a diffondersi e quindi lo 
smart, che almomento coinvol- 
ge mediamente il 10 % del per- 
sonale delle imprese iscritte al- 
la nostra associazione, diventa 
dinuovo molto utile e sarà ulte- 
riormente implementato - ri- 
marca il presidente di Confin- 
dustria Alto Adriatico, Miche- 
langelo Agrusti— fermo restan- 
do che nelle fabbriche ovvia- 
mente solo il personale impie- 
gatizio può usufruire di questa 
opportunità». «Una tendenza 
— osserva Agrusti — che rischia 
di accentuare un certo distac- 
co sociale tra chi, per svolgere 
le proprie mansioni può per- 
mettersi di restare a casa e chi, 
invece, deve lavorare solo in 
presenza. Inoltre, per una for- 
madiequità e a maggior garan- 
zia della salute, istituire l’obbli- 
govaccinale pertuttiilavorato- 
ri sarebbe stato preferibile an- 


che se nelle aziende vengono 
applicati protocolli anticonta- 
gio con rigore. Il Green pass è 
solo un surrogato dell’obbli- 
go». Quanto alle nuove linee 
guida nazionali per il lavoro 
agile post Covid approvate 
martedì tra imprese e parti so- 
ciali, Agrusti precisa che co- 
munque si dovrà passare, per 
l'applicazione pratica, attraver- 
so accordi individuali tra dato- 
ridilavoro e dipendenti. 

Del resto, rispetto alle rifles- 
sioni che caratterizzavano il pe- 
riodo estivo, quando enti pub- 
blicie aziende siinterrogavano 
su come mantenere lo smart 
neldopo-pandemia, ora il ritor- 
no in un contesto di emergen- 
zahaimposto contromisure im- 
mediate. Ad esempio il diretto- 
re regionale dell'Inps, Paolo 
Sardi, con l’arrivo della zona 
gialla ha emanato nuove dispo- 
sizioni. «Negli ultimi giorni ab- 
biamo aumentato il ricorso al 
lavoroinsmart, cercando di pri- 
vilegiare i dipendenti che devo- 
no prendere mezzi pubblici o 
hannofigliin età scolare—spie- 
ga Sardi —. La media giornalie- 
ra di persone che lavorano da 
casa oscilla tra il 30 e il 40% su 
un totale di 448 dipendenti. In 
questo modo contiamo di pre- 
venire contagi e focolai. Nelle 
precedenti ondate il lavoro agi- 
le aveva dimostrato di funzio- 
nare bene tanto che i livelli di 
produttività erano aumentati. 
Attualmente ogni dipendente 
può scegliere liberamente co- 
me regolarsi, a patto di non la- 


MICHELANGELO AGRUSTI 
PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA 
ALTO ADRIATICO 


Agrusti: «Nelle nostre 
aziende la media 

è del 10 %, ma è gia 
iniziato un aumento 
anche a fronte 

dei contagi in risalita» 


Negli uffici municipali 
di Gorizia 

e Monfalcone 

si è scelto invece 

di privilegiare 
l'attivita in presenza 


vorare in smart più di 4 giorni 
su 5 a settimana». Rispetto 
all’Inps, negli enti pubblici ter- 
ritorialicome Regione e Comu- 
ni principali il ricorso allo 
smart per il personale ammini- 
strativo anche in coincidenza 
conla quarta ondata nonha fat- 
to segnare un rialzo immedia- 
to. Negli uffici regionali la me- 
dia è del4%, così come in quel- 
li del Comune di Gorizia. A 
Monfalcone siamo al 3 %. In 
controtendenza il Comune di 
Trieste dove il personale impie- 
gatizioinsmartworking si atte- 
stasul30%. 

Tornando alle aziende, in Ge- 
nerali lavora da casa il 90% del 
personale inquadrato nel Friu- 
li Venezia Giulia: circa 1.500 di- 
pendenti su 1.700. Nelle sedi 
di Allianzil numero di impiega- 
ti in smart working oscilla tra i 
700e gli 800, pari al 90% della 
forza lavoro. In Fincantieri, 
prendendoinesametuttele se- 
di dislocate nella regione, oggi 
è mediamente in smart il 20% 
della forza impiegatizia (che si 
compone di 1.650 lavoratori in 
tutto) dopo che in gennaio era 
statotoccatoil42%. 

InWartsila, tra il 70 e 1’'80% 
del personale impiegatizio (il 
70 % della forza lavoro totale) 
lavora da casa, a rotazione. Infi- 
ne, inIllycaffè è in smartil 75% 
del personale impiegatizio, a 
rotazione, con la possibilità di 
scegliere liberamente le giorna- 
te in cui tornare a lavorare in 
presenza. — 
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I SINDACI 


«Quasi tutti in ufficio, poche richieste» 


Negli uffici dei maggiori Comuni della Venezia Giulia si registra- 
no tendenze divergenti per quanto riguarda il ricorso allo smart 
working. A Monfalcone siamo al 3%, a Gorizia al 4%, mentre nel 
Comune di Trieste il personale impiegatizio che usufruisce del la- 
voro agile si attesta sul 30 %. «In questo momento abbiamo ri- 
portato in presenza la quasi totalità di coloro che lavoravano in 
smarte che rappresentavano circa il 30% - spiega il sindaco del 
capoluogo isontino, Rodolfo Ziberna —. Compatibilmente con le 
esigenze di servizio manterremo questa impostazione anche 
nei prossimi mesi». «Abbiamo poche richieste di lavorare in 
smart e l'assetto attuale è stato condiviso anche dalle rappre- 
sentanze sindacali — afferma il sindaco di Monfalcone Anna Ci- 
sint—. Inlavoro agile sono essenzialmente solo alcuni dipenden- 
ti con esigenze particolari: figli piccoli o casi di disabilità». 


EFFETTI COLLATERALI SULL'INDOTTO 


«Un ecosistema economico a rischio» 


Secondo il presidente di Confindustria Alto Adriatico, Michelan- 
gelo Agrusti, non vanno sottovalutati i possibili effetti collaterali 
sullo smart working sull'indotto. Il fatto che migliaia di lavoratori 
restino a casa per lavorare può avere un impatto significativo su 
ristoranti, bar oltre che sulle mense aziendali, generando di fat- 
to un problema occupazionale non da poco. E già nei mesi scorsi 
si sono visti a livello nazionale i primi casi di riduzione del perso- 
nale causati dal ricorso intensivo allo smart working, dalle impre- 
se che si occupano delle pulizie al settore della ristorazione. «Il 
ricorso allo smart è indubbiamente utile per contribuire ad argi- 
nare i contagi — riflette Agrusti -—, ma se teniamo migliaia di per- 
sone in casa troppo a lungo mettiamo a rischio la sopravvivenza 
di un intero ecosistema economico». 


LA MULTINAZIONALE FINLANDESE 


Formula che continua a convincere 


Alla Wartsilà (nella foto il presidente di Wartsilà Italia Andrea 
Bochicchio) l'utilizzo del lavoro agile da ormai più di un anno 
ha dato risultati ritenuti soddisfacenti. Attualmente oltre il 
70 % del personale impiegatizio è in smart working, ma i di- 
pendenti triestini della multinazionale finlandese ormai sono 
consapevoli che la modalità del lavoro agile entrerà a far par- 
te in modo strutturale dell'organizzazione aziendale. Anche 
a pandemia finita, insomma, ci sarà sempre un 20-30 % del 
personale impiegatizio che resterà a casa, a rotazione. 

Smart working ormai collaudatissimo anche in Fincantieri 
dove la percentuale si è peraltro un po' ridotta, almeno rispet- 
to ai mesi scorsi: all'inizio dell'anno era stato superato infatti 
il 40 % nelle sedi del Friuli Venezia Giulia, mentre ora siamo 
al20%. 


L'emergenza Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Dopo settimane di sollecitazioni da parte dei sindacati l'assessore dà il via libera escludendo 
i no vax per evitare che utilizzino l'opzione domestica per sottrarsi all'obbligo del tampone 


Regionali in presenza 
Roberti apre al lavoro agile 
ma solo per i vaccinati 


IL FOCUS 


DIEGO D’AMELIO 


cugini poveri (dello smart 
working). Sisentono cosìi 
lavoratori della Regione 
che, fra tutti gli enti pubbli- 
ci del Friuli Venezia Giulia, è 
quello che ha dato la maggiore 
stretta alla possibilità di lavo- 
rare da casa, dopo che il decre- 
to Brunetta ha stabilito il ritor- 
no al lavoro in sede come solu- 
zione ordinaria per gli impie- 
gati della pubblica ammini- 
strazione. Da inizio novembre 
solo una minoranza di regiona- 
li continua a prestare servizio 
frailtavolo del salotto e quello 
della cucina, ma ora l’assesso- 
re alla Funzione pubblica Pier- 
paolo Roberti deve fare i conti 
con l'aumento dei contagi e, 
dopo settimane di pressing sin- 
dacale, apre al ritorno al lavo- 
ro agile peri dipendenti, a pat- 
to che questi abbiano il super 
Green pass e non utilizzino 
quindi l'opzione per sottrarsi 
ai tamponi che i non vaccinati 
devono fare ogni 48ore. 

La direttiva del governo sul- 
la fine dello smartworking d’e- 
mergenza è stata recepita con 
gradazioni diverse da ottobre 
in poi. Un terzo dei colletti 
bianchi dell’Inps fruisce ad 
esempio di otto giornate di la- 
voro agile al mese: il tetto in- 
trodotto assieme all’obbligo 
del Green pass per lavorare. 
All’Inail si viaggia su percen- 
tuali simili e nei Comuni più 
grandi si fa ampio ricorso allo 
strumento. Da novembre la Re- 
gione ha fatto scelte diverse, li- 
mitando l’accesso a persone 
fragili, caregiver, lavoratori 
con disabilità, dipendenti in 
quarantena e genitori con figli 
in Dado inisolamento: l’effet- 
to è stato il ritorno in sede del 
95% dei 3.500 dipendenti, do- 
po che siera arrivati ad averne 
acasa3su4. 

Il lavoro in presenza come 
standard è stato ripristinato 
per tutti i regionali dal 2 no- 
vembre (prima si era arrivati 
al picco del 75% dei lavoratori 
da casa), ma stride il confron- 
toconaltri enti pubblici del ter- 
ritorio. Nelle varie sedi 
dell’Inpsrisulta in telelavoro il 
30% dei 450 impiegati, con 
priorità data alle richieste di 
chiha figlio simuove con buse 
treni. L'opzione è utilizzata 
con convinzione anche dal Co- 
mune di Trieste, la cui direzio- 
ne conta convintamente di isti- 
tuzionalizzare il lavoro agile 
al di là delle necessità legate al 
coronavirus. 

Ora la pandemia è tornata a 
correre e i sindacati chiedono 
alla giunta Fedriga di riaprire 


IL PALAZZO E ROBERTI 
LA SEDE DELLA REGIONE IN PIAZZA UNITÀ 
E L'ASSESSORE ALLA FUNZIONE PUBBLICA 


«Non deve diventare 
uno strumento 
elusivo e premiare 
chi non rispetta 

le regole sulla 
certificazione verde» 


Da novembre 

la possibilità di fruirne 
era stata limitata 

a fragili, caregiver, 
persone con disabilità 
o inquarantena 


lemaglie dello smartworking. 
Le sigle insistono sulla necessi- 
tà di garantire «l’accesso al la- 
voro agile a tutti i colleghi che 
svolgono un’attività che lo con- 
senta, seppur con prevalenza 
dellavoroin presenza». La con- 
vinzione delle Rsu è che lo 
smart working debba «salva- 
guardareilbene della salute di 
tutti, in un momento che vede 
proprio nella nostra regione 
unincremento costante dei ca- 
si di positività». 

L’assessore Roberti apre: 
«Davanti all'aumento dei con- 
tagi, chi ha il super Green pass 
potrà richiedere di accedere 
agli accordi individuali sullo 
smart working. Spetterà al di- 
rettore di servizio decidere se 
l'opzione è compatibile. Ma lo 
strumento non deve essere un 
modo per eludere la certifica- 
zione verde, privilegiando chi 
nonrispetta le norme». 

Fin qui si tratta dell’applica- 
zione del telelavoro legata al- 
la gestione della pandemia, 
ma Roberti e i sindacati si 
stanno confrontando anche 
sull’introduzione dello smart 
working come opzione da per- 
correre in tempi di pace. «Ad 
oggi — spiega l’assessore — il 
contratto regionale non pre- 
vede la disciplina e ci stiamo 
confrontando per applicare il 
sistema come metodo ordina- 
rio. Il tavolo si sta riunendo e 


vogliamo trovare un accordo 
entro fine gennaio». 

Perla Cisl, Massimo Bevilac- 
qua rileva che «lo smart wor- 
king è un’opportunità in gene- 
rale. Inoltre i contagi stanno 
tornandoeilavoratori devono 
stare sicuri. Il 13 dicembre 
avremo un nuovo incontro di 
trattativa per lo smart wor- 
king del Comparto unico per 
gettare le basi». La Cisal con 
Paola Alzetta invita «a trovare 
un accordo quanto prima e in- 
tanto bene l’apertura dell’as- 
sessore per evitare contagi nel- 
lesediregionali». 

Fra i 3.500 dipendenti della 
Regione sono invece una venti- 
naadaver fatto la scelta di non 
esibire il Green pass, rinun- 
ciandoalavorare. L’ente ha av- 
viatoi controlli quotidiani, sor- 
teggiando ogni giorno alcune 
delle 107 sedi sparse in Fvg, 
dove il check viene effettuato 
all'ingresso, mentre per gli al- 
tri palazzi si procede con verifi- 
che a campione in orario di la- 
voro. Con questa rotazione, la 
Regione stima vengano con- 
trollate duemila persone al 
giorno. Roberti non esclude di 
abbinare in futuro il cartellino 
dei dipendenti al dato sul pos- 
sesso del Green pass, ma van- 
no prima risolti i problemi di 
dialogo fra banche dati diffe- 
renti. — 
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La mobilitazione contro il certificato verde 


IL SOTTOSEGRETARIO 


Possibili sanzioni 


«Se c'erano militari, saran- 
no sanzionati». Queste le di- 
chiarazioni, dure, di Giorgio 
Mulè, sottosegretario alla Di- 
fesa, che, comeriportato dal- 
la Tgr del Friuli Venezia Giu- 
lia, ha duramente criticato la 
manifestazione non autoriz- 
zata di ieri al Sacrario di Redi- 
puglia. Mulè ha fatto sapere 
che, se fosse accertata la pre- 
senzatrai partecipanti al pre- 
sidio di militari, scatterebbe- 
ro nei loro confronti le massi- 
me sanzioni. 


UGO ROSSI 


«Partecipate» 


Martedì sera, il giorno prima 
del presidio, il consigliere co- 
munale del Movimento 3V di 
Trieste, Ugo Rossi, ha diffu- 
so il volantino della manife- 
stazione di Redipuglia, an- 
nunciando la partecipazione 
e invitando la cittadinanza a 
fare altrettanto. L'intero 
evento è andato in diretta 
sulla pagine del Fronte del 
Dissenso, formazione in pri- 
malinea nella critica ai vacci- 
nie algreen pass. 


DEBORA SERRACCHIANI 


«Mmaccettabile» 


«Un gesto inaccettabile che 
suscita sdegno. A prescindere 
dalle opinioni si devono rispet- 
tare determinati limiti, e a Re- 
dipuglia sono stati superati, 
senza vergogna. Non è più 
questione di vaccini, è laman- 
canza di rispetto per chi è ca- 
duto, è l'oltraggio a un simbo- 
lo sacro, che impone la con- 
danna verso chi ha avuto la 
malsana idea di fare una mani- 
festazione in un sacrario della 
Nazione». Così la capogruppo 
Pdalla Camera Serracchiani. 


Protesta con 


400 no pass 


al Sacrario di Redipuglia 
«Con noi forze dell'ordine» 


Raduno non preavvisato ieri pomeriggio al cimitero militare partito tramite Fb 
Il questore: «Manifestazione non autorizzata e ipotesi di reato di vilipendio» 


Laura Borsani 


Sono arrivati alla spicciolata, 
ma, davanti alla tomba di Ema- 
nuele Filiberto di Savoia-Aosta 
delSacrario militare monumen- 
tale di Redipuglia, si sono riuni- 
ti a centinaia. Hanno cantato 
l'Inno d'Italia. Eparole come «li- 
bertà», «patria», «rispetto» si so- 
no alternate tra i partecipanti. 
Tra le 400-500 persone si sono 
radunate a Fogliano Redipu- 
glia, una folla eterogenea si è 
raccolta in un luogo sacro. Il ri- 
chiamo è stato un post su Face- 
book: «Adunata delle forze 
dell'ordine e delle forze armate, 
chiama a raccolta la cittadinan- 
zaadifesa delle libertà e della co- 
scienza dei popoli di Europa e 
dell’Italia», il contenuto. Che la 
Digos ha ricondotto alla galas- 
sia “no vax”. L'evento è andato 
in diretta sulla pagina del Fron- 
te del Dissenso, formazione con- 
tro vaccini e green pass. Duran- 
te la diretta è stata sottolineata 
la presenza di forze dell’ordine 
traipartecipanti. 

Ieri alle 14 le persone sono 
confluite al Sacrario a grappo- 
li. Nessun corteo, né striscioni, 
né megafoni o altri simboli, se 
non qualche Tricolore a svento- 
lare trailvento e la pioggia. Per 
gli uomini del servizio d’ordi- 
ne pubblico approntato dalla 
Questura, Polizia di Stato, Ca- 
rabinieri, Guardia di Finanza 
territoriale con il supporto del 
Reparto mobile di Polizia di Pa- 
dova, nonera possibile interve- 
nire per inibire l’accesso a un 
luogo che celebra il sacrificio 


LA MANIFESTAZIONE NO VAX 
AL SACRARIO IERI CIRCA IN 400 
FOTO BUMBACA 


Dai parlamentari al 
sindaco: «Assurdo 
che qualcuno pensi di 
fare comizi in un 
luogo sacro» 


dei Caduti. Non si trattava di 
una manifestazione “esplici- 
ta”, piuttosto di unraduno non 
preavvisato, dall’organizzazio- 
ne peraltro nondichiarata. 
Secondo il prefetto di Gori- 
zia Raffaele Ricciardi «non es- 
sendoci stato un promotore, 
non possiamo etichettare co- 
me No vax i partecipanti, an- 
che se stiamo valutando taluni 
elementi in tal senso». Non ci 
sono stati problemi di ordine 
pubblico. C'erano anche anzia- 
ni, donne, bambini, tanti giova- 
ni. E il Sacrario è aperto a tutti. 


Pe 


Ma sono state identificate di- 
verse persone, in base ai filma- 
ti, ai rilevamenti delle targhe e 
alle foto della Scientifica, per 
le quali si profila la denuncia 
per manifestazione non auto- 
rizzata. A confermarlo è stato 
lo stesso questore Paolo Gro- 
puzzo: «A fronte delle identifi- 
cazioni, valuteremo come pro- 
cedere, quantomeno agiremo 
in ordine alla manifestazione 
nonautorizzata. Stiamo anche 
valutando di perseguire il rea- 
to di vilipendio ai Caduti. Il Sa- 
crario è un luogo che non può 


ospitare altro se non cerimonie 
commemorative». Il direttore 
del Sacrario, tenente colonnel- 
lo Massimiliano Fioretti, ha 
ben fatto presente ai parteci- 
panti dove si trovassero, la va- 
lenza sacra del luogo. Uno scia- 
mare di persone salite fin da- 
vanti alla tomba del Duca d’Ao- 
sta. Qualcuno ha preso la paro- 
la, esprimendo la motivazione 
dell’incontro, spiegando che 
dietro c’è la protesta “no vax”, 
maancheilruolo delle forze ar- 
mateedelle forze dell'ordine. 

Non sono mancate le forti e 
nette prese di posizione, di con- 
danna su quanto accaduto. La 
presidente del gruppo del Parti- 
to democratico alla Camera, 
Debora Serracchiani ha affer- 
mato: «E un gesto inaccettabi- 
le, che suscita sdegno. A pre- 
scindere dalle opinioni, si devo- 
no sempre rispettare determi- 
nati limiti, e a Redipuglia sono 
stati superati, senza vergogna. 
Non è più questione di vaccini 
—ha continuato la deputata —, è 
la mancanza di rispetto per chi 
è caduto, è l’oltraggio a un sim- 
bolo sacro, che ci lascia sbigot- 
titi e impone la condanna ver- 
so chi ha avuto la malsana idea 
di fare una manifestazione in 
un Sacrario della Nazione». 

A farle eco la senatrice del 
Pd, Tatjana Rojc: «E stata una 
profanazione di un luogo sa- 
cro, un uso indegno di uno spa- 
zio dedicato alla riflessione e al- 
la preghiera. La manifestazio- 
ne del proprio pensiero non 
dev'essere per forza un gesto 
che dia scandalo, altrimenti l’u- 
nico concetto che resta chiaro 
è la debolezza delle idee che si 
sostengono. Nel caso specifico 
- ha incalzato -, sostenere tesi 
no vax a Redipuglia è solo pro- 
vocazione, che mi auguro non 
trovi adesione tra chi è deputa- 
toaproteggerela comunità». 

Il sindaco di Fogliano Redi- 
puglia, Cristiana Pisano, ha 
usato poche parole ma ferme: 
«Se le persone vogliono mani- 
festare devono farsi autorizza- 
re. E lo facciano nelle piazze, 
nelle strade, non certo in una 
zona monumentale, in un luo- 
go sacro, né in alcun altro luo- 
go di sepoltura. Al Sacrario ci 
sono i nostri Caduti. Siamo ve- 
ramente stupiti, non si com- 
prende proprio una scelta di 
questo tipo».— 
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QUELL'OLTRAGGIO 
AICADUTI 
CHE NON DEVE 
RESTARE IMPUNITO 


ROBERTO COVAZ 


1Sacrario di Redipuglia cu- 

stodisce la salma di un’uni- 

ca donna. Si chiamava 

Margherita Kaiser Parodi. 
Crocerossina, aveva accudito 
centinaia di soldati, molti dei 
quali, sepolti vicino a lei, non 
erano sopravvissuti alle ferite. 
Parodi sopravvisse alla Gran- 
de Guerra ma morì di febbre 
spagnola, il cui funesto ricor- 
do spesso riecheggia in questi 
tempi di pandemia. Penso alla 
crocerossina osservando le im- 
magini di quanto accaduto ieri 
al Sacrario di Redipuglia. Il 
questore annuncia l’apertura 


di un’inchiesta per manifesta- 
zione non autorizzata e vili- 
pendio dei Caduti. E il minimo 
che si possa chiedere alle istitu- 
zioni davanti a un gesto di gra- 
vità morale inaudita, la profa- 
nazione di un luogo che riflet- 
te il valore più alto di una Na- 
zione: l’unità del suo popolo. 
Quanto accaduto ieri ai pie- 
di dei gradoni dei Centomila 
ha eroso ulteriormente il sem- 
pre più sottile filo che separala 
tolleranza di una maggioran- 
za rispetto all’uggia di una mi- 
noranza che confonde la liber- 
tà con la provocazione. C'è un 


; N laure SII ei 


unico precedente di oltraggio 
al Sacrario di Redipuglia e ri- 
guarda un rapper che registrò 
in forma non autorizzata - e ci 
mancherebbe - un video musi- 
cale. Fu ovviamente condan- 
natoinsede penale. 

La penetrazione dei “mani- 
festanti” lungo la via Eroica 
del Sacrario per raggiungere 
quasi la tomba del Duca d’Ao- 
sta è la rappresentazione pla- 


L'«adunata» non autorizzata al Sacrario di Redipuglia 


stica dell’insinuarsi nel ventre 
delle istituzioni democratiche 
di quella parte di società diso- 
rientata ma non per questo in- 
nocua che avrebbe bisogno ur- 
gente di un vaccino che si chia- 
ma cultura. Manifestare “liber- 
tà” strumentalizzando i Cadu- 
ti sepolti nel Sacrario è quanto 
di più paradossale, e intollera- 
bile, si possa fare. Perché quei 
militari della Terza Armata 


che onoriamo salendo i grado- 
ni, combatterono sul Carso in 
quanto trascinati in una guer- 
ra le cui finalità non avevano 
nulla a che fare con la libertà. 
Libertàdi chi, poi? 

Possiamo ben comprendere 
perché le autorità abbiano “la- 
sciato fare”, ma allo stesso tem- 
po è opportuno prevenire il di- 
sagio dei cittadini per bene di 
fronte alla consapevolezza 
che ad alcuni, evidentemente, 
è concesso compiere atti vieta- 
ti alresto della collettività. E la 
teoria della lampadina rotta: 
se un cittadino segnala all’au- 
torità la rottura di una lampa- 
dina sulla pubblica via e nota 
che subito dopo viene ripara- 
ta, continuerà ad avere fiducia 
nelle istituzioni. In caso contra- 
rio finirà per distruggere an- 
ch’esso le lampadine. Marghe- 
rita Kaiser Parodi assisteva i de- 
boliin quanto feriti da un nemi- 
co dichiarato. Ma deboli non 
possono essere considerati co- 
loro che coltivano il nemico 
nella loro cattiva coscienza. — 
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La mobilitazione contro il certificato verde 


Il filmato delirante è stato rimosso da Facebook dopo dieci giorni 
Lo sdegno delle Istituzioni, della politica e della comunità israelitica 


Sfregio alla memoria 

nel video contro Fedriga 
davanti alla Risiera 

«No vax come gli ebrei» 


ILCASO 


MARCO BALLICO 


uestaè la Risiera 
<< di San Sabba, 
cucciolo». Ci so- 


no voluti dieci 
giorni perché quei quasi cin- 
que minuti di video su Face- 
bookvenissero rimossi. Un de- 
lirio social, davanti al campo 
di concentramento nazista, in 
cui si paragonano i non vacci- 
nati per scelta, esclusi dalle at- 
tività del tempo libero per ef- 
fetto del decreto Draghi, alle 
vittime della Shoah. Il «cuccio- 
lo», nelle parole dell’autore, te- 
lecamera del telefono puntata 
sulla sua faccia, atteggiamen- 
toirridente, è Massimiliano Fe- 
driga. Il presidente della Re- 
gione, sotto scorta a causa del- 
le minacce no vax, è il destina- 
tario del messaggio. 

Tra  sarcastici «bomber 
Max» e «uno dei più grandi sta- 
tisti almondoinvita», l'iscritto 
Fb racconta di aver potuto po- 
stare un video «dopo mesi di 
Daspo social» e ricostruisce a 
modo suo, in dialetto, le vicen- 
de delle ultime settimane. Af- 
ferma che è stato il presidente 
«a proporre e ottenere il Fvgin 
giallo», lo deride per il fatto di 
«disegnare coi colori». E il rove- 
scio della medaglia della rete, 
l'esempio plastico del fenome- 
no “hater”. Ma, stavolta, c'è pu- 
re il collegamento estremo, lo 
sfregio alla memoria. «Mette- 
reilìchicome te vuole segrega- 


ALEXANDER MELONI 
IL RABBINO CAPO 
DI TRIESTE 


«Assurdo accostare il 
periodo fascista 

e nazista alla 
pandemia. L'autore 
si sente segregato? 
Si vaccini» 


re e uccidere le persone che 
non fanno quello che dici tu — 
dice il novax davanti alla Risie- 
ra-; anzi, quello che ti dicono 
di dire, burattino come tutti gli 
altri». A Fedriga pure un consi- 
glio: «Chiudi qui dentro chi ha 
deciso di non vaccinarsi, come 
hanno fatto i campioni come 
te negli anni Quaranta. E, se 
non accettano, puoi mettere i 
cani che abbaiano quando de- 
cidete di ucciderli di notte». E 
ancora: «Doveri quando inse- 
gnavano storia? Hai studiato 
solo come distruggere il patri- 


monio a una famiglia?». Nulla 
ditroppo diverso da quanto ac- 
caduto in ottobre a Novara: al 
corteo no Pass alcuni si erano 
vestiti da prigionieri dei campi 
diconcentramento. 

Ilvideo, postato il 27 novem- 
bre, ieri non compariva più su 
Fb. Chissà se cancellato 
dall’autore o, in ritardo, dalla 
piattaforma social. Risulta che 
la presidenza della Regione, 
che preferisce non commenta- 
re l'accaduto, lo avesse segna- 
lato a Prefettura e Digos, come 
da prassi in un contesto in cui 
il governatore è sotto scorta 
per effetto delle sue posizioni 
pro vaccino e Green pass. «Su 
questo episodio, di cui ho inte- 
ressato la Questura, saranno 
effettuati i dovuti approfondi- 
menti fa sapere il prefetto An- 
nunziato Vardè —. Ci troviamo 
di fronte ad affermazioni che 
si commentano da sole e che 
vanno assolutamente condan- 
nate». Altrettanto duro il com- 
mento del rabbino capo di Trie- 
ste Alexander Meloni: «Assur- 
do accostare il periodo fascista 
e nazista con la complicata ge- 
stione di una pandemia. Se il 
no vax ritiene di essere segre- 
gato, si vaccini e non lo sarà 
più. Gli ebrei e i tanti italiani 
che difendevano la possibilità 
diun'talia libera, tanto da per- 
mettere anche ai no vax di 
esprimere oggi le proprie idee, 
non avevano un vaccino che 
gli consentisse di vivere come 
gli altri». Nessun dubbio, pro- 
segue il rabbino, sul diritto di 
manifestare la propria contra- 


rietà. Ma, aggiunge, «va altret- 
tanto garantito il rispetto per 
chi responsabilmente rispon- 
de alla chiamata di salute pub- 
blica. Chi, al contrario, sceglie 
un’altra strada non deve pre- 
tendere di usufruire degli stes- 
si servizi. L’individualità non 
può prevalere sul gruppo». 
«Sono disgustato — dice anche 
il presidente della Comunità 
ebraica di Trieste Alessandro 
Salonichio —. Si lasci in pace la 
sacralità della Risiera, luogo 
della memoria di tragedie e 
violenze inenarrabili su perso- 


ne che venivano da tradizioni 
religiose, nazionali, politiche 
diverse e non la pensavano al- 
lo stesso modo. Inaccettabile 
avvicinare il dramma della 
Shoah a quanto si sta facendo 
per arginare le conseguenze 
della pandemia. La rimozione 
del video è un primo passo: si- 
mili contenuti sono un perico- 
lo perle menti deboli e influen- 
zabili e rischiano di alimenta- 
re odio e rancore, il contrario 
diquanto serve in un’emergen- 
za come quella che stiamo vi- 
vendo». — 


TATJANA ROJC 


«Profanazione» 


«È stata la profanazione di 
un luogo sacro, un uso inde- 
gno di uno spazio dedicato al- 
la riflessione e alla preghie- 
ra. La manifestazione del 
proprio pensiero non dev'es- 
sere per forza gesto che dia 
scandalo, altrimenti l'unico 
concetto che resta chiaro è 
la debolezza delle idee che si 
sostengono. Nel caso specifi- 
co, sostenere tesi no vax a 
Redipuglia è solo provocazio- 
ne». Così la senatrice Tatja- 
naRojc (Pd). 


SABATO A TRIESTE 


Di nuovo al Porto 


Sabato si terrà a Trieste 
una manifestazione "con- 
tro le discriminazioni'' strut- 
turata in 5 tappe e organiz- 
zata da diverse associazio- 
ni: Coordinamento No 
Green pass Trieste, Tina Mo- 
dotti, Linea d'ombra, Arci- 
gay e Comitato Dolci. Si co- 
mincerà alle 9.30 al cimite- 
ro di Sant'Antonio in Bosco 
e si chiuderà alle 16 al var- 
co 4 del Porto. Tappe anche 
Risiera e piazza Unità. 


DOMENICA A GORIZIA 


I CONSIGLI DEL DOCENTE DI GIORNALISMO E NUOVI MEDIA 
Chiusi: «I post violenti 
vanno segnalati subito 
Le minacce denunciate» 


«Quando gli “hater” vanno 
troppooltre i limiti, si deve se- 
gnalare quanto postato pri- 
ma alle forze dell’ordine, poi 
alle piattaforme social». Il 
consiglio è di Fabio Chiusi, do- 
cente di Giornalismo e nuovi 
media all’università di San 
Marino. 

Vale solo per le persone fa- 
moseo pertutti? 

«Di fronte al rischio della vio- 
lenza, rivolgersi alle autorità 
è sempre buona cosa». 

Nel caso del video davanti 
alla Risiera, perché sono 
passati vari giorni prima 
della rimozione da Face- 
book? 


«Impensabile controllare tut- 
to. Ma le piattaforme non ac- 
cettano di certo contenuti co- 
sì offensivi nei confronti della 
storia quando si accompagna- 
noa minacce concrete. Segna- 
larli aiuta a farli sparire in 
tempibrevi». 

In pandemia i filtri sono au- 
mentati? 

«I social hanno incrementato 
i livelli di attenzione sulla di- 
sinformazione. Ma, appunto, 
serve che l'utente informi del- 
la presenza in rete di fake 
newsointimidazioni. E solita- 
mentesiarriva a unarapidari- 
mozione». 

Come giudica il video rivol- 


to alpresidenteFedriga con 
riferimenti allager nazista? 
«Uno degli esempi di posizio- 
ni antistoriche, antiscientifi- 
che, fuori dalla realtà. Tipi- 
che di chi pensa e afferma che 
i vaccini rappresentano un 
piano per sterminare l’umani- 
tà senza voler ammettere 
che, al contrario, quel farma- 
co hasalvato e salverà milioni 
dipersone». 

Possibile farli ragionare? 
«Molto difficile discutere di 
fronte a posizioni così nette. 
L'ho visto anche su di me 
quando mi sono trovato a di- 
fendere la direttrice del Tg1 
Monica Maggioni. L'hanno ac- 
cusata di non volere più dar 
conto delle critiche alla politi- 
ca vaccinale del governo, 
quando invece ha semplice- 
mente chiuso le porte ai no 
vax, persone che deliberata- 
mente disinformano nel mez- 
zo di un’emergenza di salute 
pubblica». 

La libertà di espressione? 
«Sacra. Ma in questo contesto 


FABIO CHIUSI 
PROFESSORE DI GIORNALISMO E NUOVI 
MEDIA ALL'UNIVERSITÀ DI SAN MARINO 


«La libertà di 
espressione è sacra 
ma non va messo il 
microfono sotto la 
bocca di chi sostiene 
tesi senza senso» 


non va messo un microfono 
sottolabocca di chi sostiene te- 
si senza senso. La libertà fun- 
ziona perché ha dei paletti. Se 
qualcuno poi minaccia, quello 
diventa unreato. E si deve pro- 
cedere alle denunce». 
Andrebbero anche impediti 
icorteiin piazza? 
«Se qualcuno vuole andare in 
piazza a gridare “vergogna”, 
lo faccia pure. Altra cosa è da- 
re voce a una minoranza che, 
solo per lo spazio che le viene 
dato, finisce troppo spesso 
per oscurare una maggioran- 
za silenziosa che, vaccinando- 
si, mostra senso di responsabi- 
litàinun momento mai prima 
così complicato». 
C'è il rischio del proseliti- 
smo per un post come quel- 
lo della Risiera? 
«C'è. Ma, fortunatamente, i 
no vax sono meno di quanto 
possa sembrare. I matti che 
strepitano alla luna ci sono 
sempre stati. Prendiamone at- 
tosenza alimentarli». — 

M.B. 


No paura day 


Si terrà domenica alle 
13.30 a Gorizia il""No paura 
day International"' nel piaz- 
zale della Casa Rossa con 
relatori provenienti da Ita- 
lia, Slovenia ed che Austria 
faranno il punto della situa- 
zione sulla vaccinazione in 
età pediatrica. Sarà presen- 
te anche il leader del movi- 
mento contro il Green pass, 
il portuale triestino Stefano 
Puzzer (nella foto). L'inizia- 
tiva è organizzata dall'asso- 
ciazione VoS. 
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L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


VERSO LA RICONFERMA DELLA ZONA GIALLA ANCHE PER LA PROSSIMA SETTIMANA 


In regione la curva dei contagi ancora in salita 


Negli ultimi sette giorni casi aumentati del 12,7%, ma vaccini e terze dosi contengono i ricoveri, in lieve diminuzione 


Marco Ballico 


Il virus circola, la discesa co- 
stante della curva si fa atten- 
dere, lazona gialla sarà ricon- 
fermata anche la prossima 
settimana. Ma l’effetto vacci- 
no, con una crescente doman- 
da di terza dose a rafforzare 
le difese immunitarie, frena i 
numeri dei ricoveri. 

Nel bollettino di giornata 
diminuiscono sia i pazienti 
nelle terapie intensive (27, 
-1), sia quelli dei reparti ordi- 
nari (300, -3). Tradotti in tas- 
si dioccupazione, sitratta del 
15,4% peri malati gravi e del 


23,5% per i meno gravi. Dati 
molto sopra le soglie che ob- 
bligano al giallo (10% e 
15%), ma ancora lontani da 
quelli che, se sforati, porte- 
rebbero all’arancione (20% e 
30%). Quanto ai positivi, la 
somma è di 763 tra i 643 
emersi da tampone molecola- 
re (con un'incidenza del 
7,3%) e i 120 da test rapido 
antigenico (0,8%). 

La curva si riconferma in sa- 
lita: i casi del periodo 2-8 di- 
cembre (4.627) sono il 
12,7% in più dei 4.106 nel 25 
novembre-1 dicembre. Negli 
ultimi sette giorni l’incidenza 


dei positivi Fvg è pari a 386 
ogni 100.000 abitanti, con 
Trieste che scende a 689, ma 
rimane la provincia più conta- 
giata d’Italia, Gorizia a 346, 
Udine a 240 e Pordenone sot- 
to pressione (da 235 a 403, 
+71%). Sin qui hanno con- 
tratto il virus 136.401 perso- 
ne, di cui 32.552 a Trieste 
(+236), 16.806 a Gorizia 
(+45) 58.415 a Udine 
(+260), 26.742 a Pordenone 
(+202), 1.886 da fuori regio- 
ne (+9). Nel bollettino di ieri 
si informa, tra le altre, della 
positività di un amministrati- 
vo, un infermiere e un medi- 


codi Asugi (complessivamen- 
te, nel sistema sanitario, si 
contano 12 infezioni), di otto 
ospiti delle residenze per an- 
zianie di cinque operatori. Ri- 
sultano inoltre contagiati due 
richiedenti asilo a Gorizia. Le 
vittime comunicate sulle 24 
ore sono otto, di cui un uomo 
di 72 anni e una donna di 68 
di Trieste e due gradesi: una 
donna di 89 anni, un uomo di 
80. Da inizio pandemia sono 
morti con diagnosi Covid 
4.043 residenti: 940 a Trie- 
ste, 326 a Gorizia, 2.054 a Udi- 
ne, 723 a Pordenone. — 
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IL TREND DELLA PANDEMIA IN FVG 


Contagi di giornata 
Ts: 236 

Go: 45 

Ud: 260 “ 
Pn: 202 


Fuori regione: 9 


CROMASIA 


Decessi: 
(4.043 da inizio 
pandemia) 


Incidenza settimanale nuovi positivi/100.000 abitanti 


Fvg:386 Go:346 Ud 240 SÉ FI, 


Ts:689 Pn:403 


ttt 


T] 


‘ ill 


Natale è nell'aria. 
lorni di offerte 
10.12 — 12.12 


CUOCERE 


Tagliata di bovino 


adulto “Il Pronto da cuocere” 


Cotechino Modena |.G.P. 
precotto Casa Modena 
500 g - 5,98 €/kg 


Io] 
PREMIUM 


Carciofini interi 


in olio di oliva Despar Premium 


280 6 - 8,89 €/kg 


Mele Red Delicious $- Budget 
sacco da 2 kg — 1,98 €/alla conf. 


Olive verdî 
g Belladicerignola 
Despar Premium 
630 g- 4,75 €/kg 


Montepulciano D'Abruzzo DOC Riserva 
Spinelli Val di Fara 
750 ml - 3,59 €/L 
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Il valore della scelta 


Dopo i giudizi sulle Case della comunità 
continua lo scontro sulla riforma sanitaria 


Le opposizioni unite 
contro Riccardi 

«Ha cambiato idea 
su territorio e PnIT» 


LA POLEMICA 


i accende sempre più 
lo scontro sulla rifor- 
ma sanitaria. Dopo le 
frizioni sul ridimen- 
sionamento dell’assistenza 
territoriale triestina, a tene- 
re banco è il giudizio negati- 
vo espresso dal vicepresiden- 
teRiccardo Riccardi sulle Ca- 
se della comunità previste 
dal Pnrr, che per il Fvg ha 
stanziato 150 milioni finaliz- 
zati al riassetto dell’assisten- 
zasulterritorio. 

La prima reazione arriva 
dall’ex assessore alla Salute 
Sandra Telesca, esponente 
di Italia viva: «Incomprensi- 
bile la presa di posizione, se 
si tiene conto che con la deli- 
bera della giunta del 26 set- 
tembre sono state approva- 
te, e poi illustrate con enfasi, 
le indicazioni per l’attuazio- 
ne del piano nazionale. Le di- 
chiarazioni dell’assessore ri- 
portavano testualmente: “Le 
case della comunità evolvo- 
no il concetto dei Cap e ren- 
dono dinamica la gestione 
del distretto”. Oggi Riccardi 
sostiene che “non sono una 
soluzione adeguata”. È pre- 
occupante constatare che 
non c’è alcuna chiarezza su 
visione e strategia». 

Riccardi replica e aggiusta 
il tiro: «La sanità territoriale 
è una direzione obbligata, 
chi mi critica vada a leggersi 
la nostra riforma. Il Pnrr è 
una grande opportunità, ma 
civogliono procedure straor- 
dinarie per garantire la rea- 
lizzazione degli investimenti 
nei tempi stabiliti e la garan- 
zia di un grande investimen- 


tonelcapitale umano. Condi- 
vido la Centrale operativa ter- 
ritoriale e gli Ospedali di co- 
munità. Meno la Casa di co- 
munità, che ha illustri prece- 
denti (i Cap). Bisogna avere 
un luogo dell’integrazione 
sociosanitaria, ma finora i 
medici di famiglia non ci so- 
no andati, malgrado gli in- 
genti investimenti che in epo- 
ca Serracchiani la Regione 
ha fatto. Porre problemi non 
significa sparare contro». 

L’opposizione va giù duro. 
«Riccardi segua Draghi o si di- 
metta», tuona il segretario re- 
gionale del Pd Cristiano 
Shaurli, secondo cui «il pre- 
mier potrebbe sorridere su 
chi contesta decisioni prese 
insieme ai presidenti di Re- 
gione». Idem sparano in bat- 
teria: per Salvatore Spitaleri 
«Riccardiha sollevato una de- 
flagrante critica al suo parti- 
to, al governo e al presidente 
della Conferenza delle Regio- 
ni che ha dato l’intesa all’ese- 
cutivo. Anche la Lombardia 
ha dato ruolo di spicco alle 
Case della comunità». 

I Cittadini sottolineano 
con Simona Liguori che «i 
150 milioni destinati al Fvg 
servono, mentre la conflit- 
tualità non serve». Attacca 
Furio Honsell di Open Fvg: 
«L'assessore non sembra 
aver colto chele sfide della sa- 
nità sivincono sulterritorio e 
non “comprando prestazio- 
ni” da privati». Della stessa 
idea è il M5s Andrea Ussai: 
«L'unica visione è aumenta- 
re la sanità privata. Riccardi 
è un dittatore con il vizietto 
dello scarica barile e l’assen- 
zatotale di visione». — 

D.D.A. 
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L'emergenza coronavirus 


Vaccinazioni a quota 100 milioni 
Ricoveri no vax aumentati del 32% 


In Italia volano le dosi somministrate negli ultimi 12 mesi. | contagi continuano a salire 


Maria Berlinguer /RoMmA 


Sono cento milioni le vaccina- 
zioni effettuate negli ultimi 
12 mesi. Malgrado la crescita 
dei contagi tornati al livello 
del 9 aprile, i numeri confer- 
mano il cambio di passo della 
campagna di immunizzazio- 
ne che da alcune settimane 
sembra avere pigiato con deci- 
sione sul pedale dell’accelera- 
tore andando, almeno finora, 
oltre le aspettative. Merito for- 


Entro fine settimana 
previsti 10 milioni 
di soggetti coperti 
dalla terza iniezione 


se del Super Green Pass e an- 
che dell’allarme per la nuova 
variante Omicron. Le immu- 
nizzazioni effettuate nei pri- 
mitre giorni del mese sono sta- 
te complessivamente 1 milio- 
ne e 456mila, una cifra ben al 
disopra del target prefissato 
che si fermava a circa 1 milio- 
ni e 200mila iniezioni. Un 
trend confermato anche nei 


giorni successivi con cifre che, 
facendo una media quotidia- 
na, superano di circa 80mila 
unità quanto fissato dal Com- 
missario Francesco Figliuolo. 
Secondo i dati diffusi dal go- 
vernoisieriinoculati sono sta- 
ti complessivamente 
99.792.722. A livello euro- 
peo l’Italia si piazza ai primis- 
simi posti in questa speciale 
classifica con 168,4 dosi per 
ogni cento abitanti. 

La corsa al vaccino non do- 
vrebbe avere intoppi per quan- 
to riguarda la disponibilità di 
dosi con 2, 5 milioni fiale di- 
sponibili e nuove scorte in arri- 
vo tra dicembre e gennaio. A 
oggi le persone che hanno ri- 
cevuto almeno una dose sono 
47.477.646, pari all'87,91% 
della popolazione over 12. A 
completare il ciclo sono stati 
in 45.830.582, 1'84,86% della 
popolazione over 12. Risulta- 
ti molto incoraggianti anche 
sul fronte “booster” . Nella so- 
la giornata di martedì, a fron- 
te di 509. 205 somministrazio- 
ni complessive, sono state in 
441.688 le persone che han- 
no ricevuto al terza dose. En- 
tro la fine di questa settimana 


L'S.0.S. DELL'OSPEDALE 


Record di morti in Germania 


Record di morti per Covid in Germania: ieri il Paese ha regi- 
strato 527 decessi in 24 ore, ilnumero più alto dal 12 febbra- 
io. Un Sos è apparso sulla facciata dell'ospedale di Kaufbeu- 
ren per attirare l'attenzione sulle difficoltà nel far fronte alla 
pandemia. Decelera il tasso di incidenza dei casi settimanali, 
da432 a 427 contagi per 100 mila abitanti. lerisono stati re- 


gistrati 69mila nuovi casi. — 


è ipotizzabile che si raggiun- 
gerà la cifra dei dieci milioni 
di soggetti “coperti” con il ter- 
zo siero. Un quadro destinato 
a cambiare ancora con il via il 
16 dicembre delle sommini- 
strazioni anche perla fascia di 
età compresatrai5egli11an- 
ni, rimasta finora al di fuori 
della campagna. 

Fin qui le notizie positive. 
Nelle ultime due settimane 
crescono ancora i pazienti no 
vax in terapia intensiva, con 
+32%, mentre continuano a 
diminuire quelli vaccinati, 
-33%.E, trairicoveratiin gra- 
vi condizioni, non ci sono sog- 
getti che hanno completato il 
ciclo vaccinale da meno di 4 
mesi. Questi i dati dell’ultima 
rilevazione del network degli 
ospedali sentinella di Fiaso, 
laFederazione Italiana Azien- 
de Sanitarie e Ospedaliere, 
che nell’ultima settimana mo- 
strano anche un incremento 
complessivo delle ospedaliz- 
zazioni per Covid pari al 
10,1%. Si passa da 810 pa- 
zienti del 30 novembre a 892 
degenti del 7 dicembre. Sono 
17.959 i nuovi casi di Covid 
—19 registrati nelle ultime 24 


ore, in aumento rispetto ai 
15.756 di martedì, mai così 
tanti dal 9 aprile scorso, con 
86 decessi per un totale di 
morti dall’inizio della pande- 
mia di 134.472, e un tasso di 
positività del 3,2%, era al 2,3, 
calcolato su 564. 698 tampo- 
ni tra molecolari e antigenici. 
E il Veneto la regione che con 
il più alto balzo dei contagi 
con 3.516 positivi, ma sono in 
crescita anche i casi in Lom- 
bardia (3. 373). Lazio, Pie- 
monte, Emilia Romagna e 
Campania superano tutte i 
mille contagi giornalieri. Cre- 
scono anche iricoverati nei re- 
parti ordinari: sono 6.099, 21 
in più rispetto al giorno prece- 
dente e nelle terapie intensi- 
ve con 15 ingressi per un tota- 
ledi791 letti occupati. 

Nei 16 ospedali sentinella 
Fiaso sono 97 iricoveri in tera- 
pia intensiva con un incre- 
mento del 2% in una settima- 
na.Ipazienti non vaccinati so- 
no 77 mentre quelli vaccinati 
sono 20, tutte persone che 
hanno completato il ciclo vac- 
cinale da almeno 4 mesi. Nel 
75 dei casi, assicura Fiaso, si 
tratta di soggetti affetti da gra- 
vicomorbilità e con un’età me- 
dia di 69 anni. Completamen- 
te diverso il quadro per i non 
vaccinati. Le persone in riani- 
mazione sono non solo più 
giovani, di un’età media di 62 
anni, ma nel 47% dei casi non 
soffrono di alcuna altra pato- 
logia. Il range di età tra vacci- 
natienovaxè ancora più chia- 
ro: l'età media dei vaccinati 
che finiscono in rianimazione 
ètrai47egli85annitrai2le 
gli83 perinonvaccinati. — 
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Il membro del Cts: «Il Green Pass di 9 mesi non incentiva a prenotarsi» 


Ciciliano: «È assurdo 
aspettare per il richiamo» 


L’INTERVISTA 


Niccolò Carratelli / ROMA 


roppi anziani in ritar- 
do sulla terza dose, 
«così ci mettiamo in 
difficoltà da soli», av- 
verte Fabio Ciciliano, medico 
della Protezione Civile e della 
Polizia di Stato, da quasi due 
anni componente del Comita- 
to tecnico-scientifico. «Siamo 
il Paese europeo messo me- 
glio, possiamo passare un Na- 
tale tranquillo —dice - non com- 
plichiamoci la vita con compor- 
tamenti irresponsabili». 
Siamo messi meglio, ma ieri 
abbiamo contato 18mila 
nuovi contagiati, il dato più 
alto dallo scorso aprile... 
«Se è per questo, esattamente 
un anno fa, 8 dicembre 2020, 
avevamo 4mila nuovi casi in 
meno, ma con una quantità 
molto inferiore di tamponi ef- 
fettuati: oggi, infatti, iltasso di 
positività è sensibilmente più 
basso. Comunque, l’incremen- 
to dei contagiati fa aumentare 
l’attenzione, nonla preoccupa- 
zione, perché l’anno scorso 
avevamo 30mila pazienti Co- 
vid ricoverati in ospedale e 0g- 


gi 6mila. Grazie alla vaccina- 
zione, questo Natale non sarà 
inrosso come l’ultimo». 

I vaccinati da più di 6 mesi si 
reinfettano più facilmente, 
eppure ci sono 6 milioni e 
mezzo di over 60 che ancora 
non si sono presentati a fare 
la terza dose, come se lo spie- 
ga? 

«Non me lo spiego. Dopo aver 
completato il primo ciclo vacci- 
nale, non ha senso ritardare il 
richiamo, specie per chi è più 
fragile . Credo sia necessario 
comunicare questo messaggio 
nel modo più chiaro possibile, 
con il ruolo fondamentale dei 
medici di famiglia, che cono- 
scono i loro pazienti e sanno 
comestimolarli». 

E’ stato unerrore aprire a tut- 
ta la popolazione over 18 la 
prenotazione della terza do- 
se? Forse si poteva dare la 
precedenza ai più fragili? 
«Noncredo sia questo il punto, 
anche perché se l’anziano si 
vaccina dopo 6 mesi, e non 5, 
non cambia poi molto: il vacci- 
no non è uno yogurt, che sca- 
de, ma continua a funzionare. 
L'importante è capire che, do- 
po il 5° mese, bisogna muover- 
siper fare la terza dose». 
Puòincidere, invece, la dura- 


ta più lunga del Green pass? 
In teoria, posso aspettare 9 
mesi per fare la terza dose: 
un’incongruenza? 

«Diciamo che non rappresenta 
un incentivo, come lo è, inve- 
ce, il super Green pass per i 
non vaccinati. Si pensava che 
chi ha già aderito alla campa- 
gna fosse ormai inserito in un 
percorso, senza bisogno di sol- 
lecitazioni, ma stiamo veden- 
do che nonpertutti è così. Biso- 
gna chiarire alle persone che 
la capacità immunologica del 
vaccino e la validità ammini- 
strativa del Green pass sono 
due cose molto diverse. La ter- 
za dose è fondamentale, con 
qualunquevaccino». 

Ecco, l’altra questione è una 
certa diffidenza nei confron- 
ti di Moderna: pur di riceve- 
re Pfizer, c'è chi è disposto 
adaspettare un mese... 

«In alcune realtà c'è più dispo- 
nibilità di dosi Moderna, ma 
non ha alcun senso preferire 
l'uno ol’altro: non funziona co- 
me conla pasta, che se ne met- 
ti tipi diversi si sbaglia la cottu- 
ra. Parliamo di due vaccini 
quasi identici, entrambi a mR- 
NA, l’unica differenza è che 
con Modernalaterza dose è di- 
mezzata. Anche qui serve una 


LA CASA FARMACEUTICA 


La terza dose Pfizer 
efficace nella lotta 
contro Omicron 


Contro Omicron serve il boo- 
ster. La terza dose di vaccino 
garantisce unlivello di prote- 
zione simile a quello osserva- 
to dopo due dosi contro il vi- 
rus originale. Pfizer-Bionte- 
ch danno la notizia che tutti 
speravano.Itesteffettuatiin 
laboratorio hanno mostrato 
come il richiamo moltiplichi 
fino a 25 volte gli anticorpi e 
«sebbene due dosi del vacci- 
no possano ancora offrire 
protezione contro malattie 
gravi causate dal ceppo Omi- 
cron- ha spiegato l’ammini- 
stratore delegato di Pfizer, 
Albert Bourla - da questi da- 
ti preliminari è chiaro che la 
protezione è migliorata con 
unaterza dose». — 


comunicazione corretta per 
tranquillizzare le persone». 
Aproposito di Pfizer, c'è l’an- 
nuncio che con la terza dose 
si ottiene una buona prote- 
zione anche dalla variante 
Omicron: motivo in più per 
prenotare ilbooster... 
«Certo, ma sulla variante Omi- 
cron stiamo parlando troppo, 
sulla base di dati ancora non 
robusti. Sembra ci sia una mag- 
giore capacità di trasmissione 
del virus, ma con un impatto 
clinico sui contagiati difficile 
da valutare con questi numeri, 
ancora troppo bassi». 

Pfizer ha annunciato per 
marzo il vaccino aggiornato 
contro Omicron. Qualcuno 
penserà: conviene aspettare 
quello perla terza dose... 
«Mica siamo ai saldi di fine sta- 
gione, l’esigenza di alzare la 
nostra protezione con la terza 
dose c’è adesso, anche perché 
ilvirus è più aggressivo nei me- 
si freddi. Poi con il booster l’au- 
mento degli anticorpi è molto 
più rapido, nel giro di pochissi- 


mi giorni dall’iniezione si rag- 
giunge già il picco». 

C’è la prevenzione dei vacci- 
ni e quella legata ai compor- 
tamenti: tra distanze e ma- 
scherine ci stiamo un po’ ri- 
lassando? 

«Vedo troppo spesso mascheri- 
ne indossate male, sotto il na- 
so, così non servono a niente. 
Queste misure sono le stesse 
da quasi due anni, la monoto- 
nia induce ad abbassare pro- 
gressivamente l’attenzione». 
Non sarebbe il caso di rimet- 
tere l’obbligo di mascherina 
all’aperto per tutti e ovun- 
que, con una norma naziona- 
le, invece dilasciar fare ai sin- 
dacinelle città? 

«Dal punto di vista tecnico sa- 
rei favorevole: tutto ciò che ri- 
duce la circolazione del virus è 
utile e credo che doverindossa- 
re la mascherina quando si 
esce di casa non impatti poi 
molto sulla nostra vita quoti- 
diana. Ovviamente si tratta di 
una valutazione politica, bene 
hannofattoisindaci a prevede- 
rel’obbligo nelle zone più affol- 
late delle città. ». 

A proposito di valutazione 
politica, è vero che il ruolo 
delCts si è molto ridimensio- 
nato e pesa meno nelle deci- 
sioni del governo? 

«Io l’esperienza del Cts l'ho vis- 
suta tutta ed è chiaro che le fa- 
si pandemiche sono completa- 
mente diverse. Ora non ci ve- 
diamo tutti i giorni come pri- 
ma, le riunioni sono su temi 
specifici. C'è un po’ meno biso- 
gno di noi, perché nel frattem- 
pole istituzioni hanno acquisi- 
to maggiori competenze per af- 
frontare la situazione». — 
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Lo scontro politico 


L'ipotesi Draghi al Colle 
spaventa gli investitori 
«Temiamo l’instabilità» 


Allarme del Financial Times sulla tenuta del governo nel caso il premier si dimetta 
Il centrodestra frena il Mattarella bis e applaude Cartabia. Salvini: non sara del Pd 


Francesco Olivo /ROMA 


Le ovazioni a Mattarella con 
l’invito al bis e l'editoriale del 
Financial Times. La tenaglia 
per Mario Draghi era previ- 
sta, ma ha un suo peso. Le 
spinte per evitare un trasloco 
del premier al Quirinale sono 
sempre più forti e arrivano da 
più parti. Il quotidiano finan- 
ziario britannico lo scrive in 
prima pagina: «La prospetti- 
va che Mario Draghi si dimet- 
tada primo ministro per assu- 
mere la presidenza minaccia 
di far piombare l’Italia nell’in- 
stabilità politica proprio men- 
treil governo intraprende am- 
biziose riforme strutturali e 
un piano di ripresa sostenuto 
da quasi 200 miliardi di euro 
di fondi Ue». Un commento 
che assomiglia ad un appello, 
specie se rivolta a un ex presi- 
dente della Bce. 

Per il Financial Times è «l’e- 
stablishmentitaliano» a teme- 
re la scelta del presidente del- 
la Repubblica, evidenziando 
come funzionari e analisti ri- 
tengano che senza Draghi «è 
improbabile che il governo so- 
pravviva nella sua forma at- 
tuale». La testata Politico va al 
dilà: «Mario Draghi è la perso- 


è RI 


Il ministro della Giustizia Marta Cartabia con Giorgia Meloni 


na più potente d'Europa. Gli 
italiani non sono abituati a ve- 
dere i loro primi ministri resta- 
re a lungo in carica, ma molti 
sperano che Draghi si dimo- 
stri l'eccezione». 

In questo contesto, come no- 
tato dallo stesso Financial Ti- 
mes, rientrano anche gli inviti 
del pubblico della prima della 
Scala a Mattarella di restare al 
Quirinale. Ma questa prospet- 
tiva si scontra, non soltanto 
con la reiterata volontà del 
presidente di non accettare 
un secondo mandato, ma an- 
che con la contrarietà del cen- 


trodestra. Il primo argomento 
per Forza Italia è la presenza 
nella corsa di Silvio Berlusco- 
ni. Mailragionamento va al di 
là e investe la coalizione: il cen- 
trodestra perla prima volta ha 
la forza sufficiente in parla- 
mento se non per eleggere un 
proprio esponente, almeno 
per impedire che lo facciano 
gli altri. «Stiamo lavorando, 
ma posso già dire che non ci sa- 
rà un presidente con la tessera 
delPd», ripete Matteo Salvini, 
molto attivo nelle ultime ore. 
«Mattarella ha già detto che 
tocca a qualcun altro perché 


così prevede la Costituzione 
edè giusto così» ha detto il lea- 
der della Lega al Tg2. Per Fra- 
telli d’Italia l'assoluta priorità 
è trovare un inquilino del Col- 
le che possa dare «garanzie di 
imparzialità», che altri termi- 
ni significa avere un presiden- 
te che non abbia preclusioni 
nel dare l’incarico a un ipote- 
tico esponente di FdI o della 
Lega. Persino Giuseppe Con- 
te è riuscito a ottenere un ap- 
plauso dalla platea ostile, ma 
educata del festival Atreju, 
quando ha ricordato che 
«non c’è scritto da nessuna 
parte che il presidente della 
repubblica debba essere di 
una parte politica». Più fred- 
da la platea quando l’ex pre- 
mier ha rilanciato la propo- 
sta di riforma della legge elet- 
torale, con un proporzionale 
con la soglia del 5%. Fabio 
Rampelli, deputato di Fdi e vi- 
cepresidente della Camera, 
sotto al palco sottolinea: 
«Per ristabilire la normalità 
democratica: Draghi al Quiri- 
nale e subito alvoto». 

Nel villaggio natalizio alle 
porte del Vaticano, che ospita 
la festa di Atreju ieri è scoppia- 
to un amore, 0 per lo meno 
una simpatia forte per Marta 


Il presidente del Consiglio Mario Draghi 


Cartabia. La platea di Fdi, com- 
posta in buona parte da parla- 
mentari e amministratori loca- 
li, ha tributato applausi molto 
convinti alla ministra della 
Giustizia. Cartabia, intervista- 
ta dal direttore del Corriere 
della Sera, Luciano Fontana 
non si è ritratta sin dal primo 
intervento, mostrando una 
certa abilità politica per scelta 
dei toni e degli argomenti: 
«Questa è una terza puntata di 
un dialogo serrato che si è in- 
staurato con Giorgia Meloni. 
Fratelli d’Italia è l’unico parti- 
to di opposizione e quindi ho 


sentito questo come un atto 
dovuto perché in una demo- 
crazia si dialoga con l’opposi- 
zione». In seguito la Guardasi- 
gilli ha strappato consensi su 
temi molto cari alla platea, co- 
me il ritorno in Italia di Chico 
Forti e l'esecuzione in patria 
delle condanne comminate 
agli stranieri. «Non sarebbe 
male come presidente», dice 
un parlamentare che chiede 
di restare anonimo. Certo, 
«deciderà Giorgia», ma il po- 
polo di FdI torna a casa con 
un'idea. — 
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LA CGIL ERA SU POSIZIONI PIÙ MORBIDE, MA HA TEMUTO DI ESSERE SCAVALCATA 


La linea dura del governo 
col sindacato a traino Uil 


Alessandro Barbera 
Carlo Bertini /ROMA 


Gli ultimi contatti del segre- 
tario della Cgil Maurizio 
Landini con Palazzo Chigi ri- 
salgono all’altro ieri sera, 
poi fra le parti è calato il si- 
lenzio: tra governo, Cgil e 
Uil è muro contro muro. 
«Non c’è nessuna possibilità 
di revoca dello sciopero», 
sentenzia Pierpaolo Bom- 
bardieri, segretario della 
Uil. Mario Draghi è rimasto 
incastrato in una tenaglia, 
posizione che non gli garba 
affatto, per usare un eufemi- 
smo: «Il premierha fatto sua 
una proposta delle sigle, i 
partiti di destra hanno boc- 
ciato il contributo ai più ric- 
chi, per abbassare le bollet- 
teaipoveri; e il sindacato gli 
ha pure gettato in faccia uno 
sciopero generale», nota un 
dirigente del Pd. Draghi 
quindi non farà un passo, se 
lo faranno i sindacati si ve- 
drà. «Non li chiameremo 


Pierpaolo Bombardieri ( Uil) con Maurizio Landini ( Cgil) 


per trattare, le trattative 
non sono eterne», dicono 
dal governo. 

Il partito di Enrico Letta 
sta cercando di mediare: se 
ne stanno occupando il se- 
gretario e il suo vice Peppe 
Provenzano, il ministro del 
lavoro Andrea Orlando e il 
responsabile economico An- 
tonio Misiani, tutti in contat- 
to con i leader sindacali; e 
con Palazzo Chigi, per far sì 


che venga concesso un pri- 
mosegnale. 

Dal governo trapela l’in- 
tenzione di aprire prima di 
Natale (ma solo dopola gior- 
nata del 16 dicembre) il ta- 
volo sulle pensioni «senza al- 
cuna correlazione con lo 
sciopero», precisa una fon- 
te. Confermando «il massi- 
mo rispetto per le scelte sin- 
dacali» e facendo capire che 
dalle parti del premier non 


Una manifestazione sindacale 


c'è grande ansia. «Nessuno 
si aspetta che venga giù il 
mondo». Come dire, non è 
detto che lo sciopero sarà co- 
sì partecipato. 

Questo anche perché den- 
tro la Cgilil clima è tiepido e 
poco barricadero. Ai piani al- 
ti del Partito democratico è 
arrivata la voce — e questa 
storia è risuonata anche nel- 
le stanze del governo—che a 
premere per lo strumento 
dello sciopero generale (dal 
dopoguerra usato meno di 
venti volte) sia stato proprio 
Bombardieri. Il leader della 
Uil ha minacciato di procla- 
marlo da solo quando Mauri- 
zio Landini gli ha prospetta- 
to una forma di lotta artico- 


lata in tre manifestazioni, al 
Nord, Centro e Sud d’Italia. 
Il timore di essere scavalca- 
ta a sinistra avrebbe convin- 
to anche la Cgil (che pure si 
era mobilitata fin da luglio) 
alla linea dura, malgrado al- 
la riunione del direttivo in 
cui è stata decisa la procla- 
mazione mancassero i segre- 
tari confederali di alcune ca- 
tegorie, come commercio, 
trasporti, funzione pubblica 
e pensionati. «Le categorie 
più riformiste», spiega un 
esponente del sindacato 
che non vuole essere citato. 
«A dimostrazione che que- 
sto sciopero ha un’impronta 
politica perreclamare un po- 
tere diveto sulla manovra». 


Anche dentro il sindacato 
si levano dunque voci disso- 
nanti, e così fra gli esponen- 
ti Pd. I quali spingono su Pa- 
lazzo Chigi affinché nei due 
emendamenti alla Finanzia- 
ria (uno dedicato esplicita- 
mente al fisco) vengano con- 
cessi segnali, e pur senza 
avere speranze che lo sciope- 
ro venga disdetto. Nel fasci- 
colo degli emendamenti al- 
la manovra e tra le misure 
da adottare, sono cerchiate 
le norme per ridurre da 36 a 
30 anni i requisiti per acce- 
dere all’anticipo pensionisti- 
co (Ape) perilavoratori edi- 
li; poi ci sono i lavoratori pre- 
coci da includere nell’elen- 
co dei lavori gravosi, gli am- 
mortizzatori sociali e il te- 
ma delle delocalizzazioni. 
«Ma il fisco — ammettono 
esponenti di governo — non 
sirimette in discussione, 1,5 
miliardi andranno alla de- 
contribuzione del 2022, 
semmai troveremo altri fon- 
di per il caro bollette». «Noi 
continueremo a seguire il 
doppio binario — dice invece 
Misiani, che sta trattando 
peril Pdinsieme a Provenza- 
no-dauna parte spingiamo 
sul governo per migliorare 
la manovra, dall’altro l’impe- 
gno al confronto conle parti 
sociali, per scongiurare il 
conflitto sociale». — 
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DIFENDIAMO 


Il regalo migliore è difendere la vostra spesa 
dai rincari, con i prodotti italiani a marchio Coop. 


Coop vi garantisce il prezzo più basso 
nel rispetto del lavoro, dell'ambiente e della qualità. 


LA TOO SEI TU. 
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La liberazione dello studente 


Monica Serra / MILANO 


Gli occhi lucidi e un sorriso in- 
credulo, pieno di gioia. I capelli 
raccolti, la barba in ordine, ad- 
dosso ancora la tuta bianca e le 
scarpe da tennis, tipica divisa 
dei prigionieri in Egitto. A Man- 
soura, due ore di auto a Nord 
del Cairo, sono quasi le tre del 
pomeriggio (le 14 italiane) 
quando Patrick Zaki esce dal 
commissariato di polizia. Dopo 
22 mesi di carcere, finalmente. 
La foto conla sorella Marise fa il 
giro del mondo. «Un abbraccio 


Rischia ancora una 
pena fino a 5 anni 
Pressing per dargli 

la cittadinanza italiana 


che vale più di tante parole. Ben- 
tornato Patrick!», scrive suFace- 
book.il ministro degli Esteri, Lui- 
gi Di Maio. «La sua gioia è la no- 
stra gioia», dice il presidente 
della commissione Affari Esteri 
ed Europei della Camera, Piero 
Fassino. «Per la liberazione di 
Zaki c'è stata una mobilitazione 
della società italiana, di organiz- 
zazioni non governative, di as- 
sociazioni umanitarie, del Par- 
lamento, del governo e tutti ac- 
cogliamo con soddisfazione la 


Zaki 


finalmente 


Il ricercatore torna ad abbracciare la famiglia e torna a casa dopo 22 mesi 
Ha il diritto di espatriare ma è probabile che resti in Egitto per il processo 


bro 63 


suascarcerazione, naturalmen- 
te sapendo che questo è un pri- 
mopasso». Il governatore dell’E- 
milia Romagna, Stefano Bonac- 
cini, aggiunge: «Adesso, mi au- 
gurerei che davvero la cittadi- 
nanza italiana possa arrivare il 
prima possibile». Intanto «Bolo- 
gna lo aspetta», gioisce la pro- 
fessoressa di Zaki, Rita Monti- 
celli. «Patrick è come uncittadi- 
nobolognese, unfratello e un fi- 
glio che finalmente è fuori dalla 
prigione». 


È stata vinta una battaglia, 
non ancora la guerra: lo stu- 
dente egiziano è fuori dalla cel- 
la, nella casa di famiglia a Man- 
soura, ma non è stato assolto 
dall’accusa di «diffusione di no- 
tizie false dentro e fuori dal 
Paese» per via di un articolo 
pubblicato sul giornale Al-Dar- 
raj nel 2019 in cui criticava il 
governo egiziano per il tratta- 
mento riservato alla comunità 
cristiana copta, a cui la sua fa- 
miglia appartiene. 


«Patrick è in libertà cautela- 
re. Secondo la sua avvocata, 
non avrebbe un divieto di espa- 
trio, ma non è il tipo da andar- 
sene ed evitare un processo», 
dice Riccardo Noury, portavo- 
ce di Amnesty International 
Italia, che tanto ha battagliato 
in questi due anni per la sua li- 
berazione. E la prossima 
udienza, la quarta dall’inizio 
del procedimento, che si terrà 
il primo febbraio, è fondamen- 
tale. Il Tribunale di emergen- 
za potrebbe già decidere il suo 
destino. «Le possibili strade so- 
no quattro - spiega Noury -. Il 
giudice potrebbe assolverlo 
con formula piena, ed è quello 
che ci auguriamo perché Pa- 
trick è innocente. Potrebbe 
emettere una multa simbolica 
che in Egitto equivale a un 
provvedimento di grazia e fi- 
nirla lì. Ma c'è ilrischio che pro- 


nunci una condanna pari ai 
mesi già trascorsi in carcere. 
O, peggio, che vada giù duro e 
gli infligga una pena a cinque 
anni, il massimo previsto per il 
reatodicuiè accusato». 

La scarcerazione è stata de- 
cisa martedì, all'improvviso. 
L’avvocata Hoda Nasrallah ha 
discusso per pochi minuti in 
udienza. Ha sollevato due ec- 
cezioni: attraverso una serie 
di argomentazioni che dimo- 
strano la discriminazione dei 
copti in Egitto, ha sostenuto 
che non si può definire noti- 
zia falsa la verità affermata da 
Zaki nell'articolo incrimina- 
to. Ma l’avvocata ha anche 
chiesto di acquisire i filmati 
delle telecamere di sorve- 
glianza dell'aeroporto del Cai- 
ro del 7 febbraio 2020, perché 
l'accusa ha sempre asserito 
che Zaki sia stato arrestato l’8 


febbraio a Mansoura, mentre 
per la difesa è stato arrestato 
e fatto sparire per oltre venti 
ore appena atterrato in Egit- 
to. Il giudice si è ritirato per ol- 
tre due ore di snervante atte- 
sa. Poi è arrivato l'annuncio: 
Patrick Zaki è in libertà caute- 
lare fino alla prossima udien- 
za. A pesare sulla decisione è 
stata sicuramente «la grande 
campagna di mobilitazione 
della società civile in Italia, a 
partire dall’Università di Bolo- 
gna, amplificata dai mezzi di 
informazione», conclude il 
portavoce di Amnesty, ma an- 
che «quello che il governo ha 
chiamato “il silenzio operati- 
vo”. E evidente che senza que- 
sto importante contributo dal 
puntodi vista diplomatico la si- 
tuazione non si sarebbe sbloc- 
cata». — 
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Il giornalista Khaled Daoud è stato rilasciato ad aprile: «Lui costretto a dormire sul pavimento» 


«Insieme nel terribile carcere di Tora 
siamo sopravvissuti grazie ai libri» 


ILCOLLOQUIO 


Francesca Paci 


isembra un 

miracolo 
<< che Patrick 

sia fuori, 


quando a novembre i giornali- 
sti Hisham Fouad e Hossam 
Moanes sono stati condannati 
a 4 anni per imputazioni ana- 
loghe abbiamo temuto il peg- 
gio. Anche lui pensava che, a 
essere ottimisti, avrebbe pre- 
so due anni. L’avevo rivisto in 
cella un anno e mezzo fa e poi 
di nuovo, all’inizio non sape- 
vo se piangere perché era sta- 
to arrestato o ridere dalla gio- 
iadirivederlo dopo tanto tem- 


po, avevamo lavorato insieme 
alla campagna di Khaled Ali 
per le presidenziali del 2018, 
lo conoscevo bene sebbene ci 
fossimo persi di vista, trovarlo 
lì dentro così giovane mi face- 
va male, con i suoi trent'anni 
Patrick potrebbe essere mio fi- 
glio. Il primo giorno ci siamo 
abbracciati, lui aveva alle spal- 
le 5 mesi di carcere e io 9, era- 
vamo entrambi provatissimi, 
ma è un tipo allegro, simpati- 
co, facevamo battute sul suo 
italiano incerto, chiamavamo 
un compagno di cella “mafio- 
so”, tutto pur di non cedere al- 
la depressione». 

Khaled Daoud ha 51 anni, 
è un giornalista ma soprattut- 
to è stato uno dei leader del 
partito di Mohamed el-Bara- 


dei “Dustur”, che in arabo si- 
gnifica Costituzione, e ha la- 
vorato come portavoce per il 
National Salvation Front, la 
coalizione del fu presidente 
Mohammed Morsi. Un dino- 
sauro per l’Egitto di al Sisi. 
Nell'ottobre del 2019, in se- 
guito alle manifestazioni di 
piazza controil carovita, è sta- 
to incarcerato con l’accusa di 
“partecipazione ad associa- 
zione terroristica” e sottopo- 
sto a detenzione cautelare. Fi- 
no allo scorso aprile, quando, 
senza preavviso, è stato rila- 
sciato misteriosamente 
com'era stato catturato. 

È così, durante le cicliche 
udienze di rinvio, che ha in- 
contrato Patrick Zaki tre vol- 
te, spazio angusto e tempo so- 


speso: «Eravamo detenuti in 
bracci differenti dell'enorme 
complesso penitenziario di 
Tora, Patrick era al Cairo. Il 
giorno dell’udienza però, tutti 
idetenutiin attesa di processo 
vengono portati nei sotterra- 
nei della Corte, nell’istituto 
dei cadetti di polizia, e ci resta- 
no dalle 10 del mattino alle 5 
delpomeriggio. E lì che tre vol- 
te, tra luglio e novembre 
2020, mi sono trovato con Pa- 
trick, una cella di trenta, qua- 
ranta persone, “politici” e an- 


che islamisti. Ah, la faccia del 
mio amico! La sorpresa, il sor- 
riso, le battute sulla dieta di- 
magrante, quella bandierina 
dell’adorata squadra di cal- 
cio, il Zamalek, che era riusci- 
to ad appuntarsi sulla divisa 
bianca dei carcerati. Non sta- 
va bene ovviamente, chi sta- 
rebbe bene lì dentro. Immagi- 
nate il vostro corpo perquisito 
regolarmente in ogni angolo 
e la rabbia di non poter espri- 
merela rabbia. Ma Patrick, co- 
me me, ha una storia politica, 


e noi ce lo aspettiamo di finire 
in cella senza motivo: speri 
sempre che non capiti a tema 
poialla fine capita». 

Non ha paura Khaled 
Daoud, tutto è già successo: 
«So come stava Patrick, ne 


parlavamo. Lo immagino 
adesso coricarsi nel suo letto 
elo ripenso incarcere: era me- 
no fortunato di me, che, divi- 
dendo la cella con un paio di 
settantenni, avevo una bran- 
da di ferro su cui dormire. Lui 
e isuoi due compagni stende- 
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La liberazione dello studente 


LUIGI DI MAIO 
MINISTRO 
DEGLI ESTERI 


Primo obiettivo 
raggiunto: Zaki non è 
più in carcere. Un 
abbraccio che vale più 
di tante parole 


JOSEP BORRELL 
ALTO RAPPRESENTANTE 
DELL'UNIONE EUROPEA 


Accogliamo con 
favore la decisione del 
tribunale egiziano 
L'Ue seguirà 

da vicino il suo caso 


vano le coperte sul pavimento 
di 4 metri quadrati, un buco 
dentro cui c’era pure un picco- 
lo bagno. Aveva però 2 ore d’a- 
ria e poteva leggere i giornali 
che a me erano preclusi. Dice- 
va che lo aiutavano i libri, che 
hanno salvato anche me. I te- 
sti politici sono proibiti nelle 
carceri egiziane ma i manuali 
distoria eiromanzi no, capita 
cosi di leggere Camus, Kafka, 
Arthur Miller. Basta che te li 
portino i familiari, perché chi 
è inattesa di giudizio non può 
accedere alla biblioteca. La 
stessa cosa per il cibo. Sia io 
che Patrick potevamo contare 
sul cibo “esterno”, un “privile- 
gio” dei detenuti della classe 
media. Se i visitatori erano 
ammessi una sola volta al me- 
se, le “visite cibo” invece era- 
no settimanali. C'era un frigo 
condiviso da 40 detenuti e un 
fornello elettrico in cella: per 
mangiare si mangiava. E tutto 
il resto il problema. Adesso pe- 
rò Patrick è fuori, deve restar- 
ci, il processo non è finito. De- 
ve assolutamente tornare in 
Italia». — 
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nu « 


ILRACCONTO 


Niccolò Zancan 


1 giorno numero 
669 di assurda de- 
tenzione nelle car- 
ceri egiziane, lo stu- 
dente Patrick Zaki è uscito 
dal commissariato di Man- 
soura e lungo una strada sen- 
za poesia, accanto a un ca- 
mion conilrimorchio, ha tro- 
vato finalmente l’abbraccio 
di sua madre. «Sto bene, sto 
bene», ha detto quando è rie- 
merso da quella stretta. 

Fino all’ultimo istante non 
gli avevano fatto capire che 
lo avrebbero liberato. Il giu- 
dice aveva deciso il giorno 
prima, ma tutto procedeva a 
rilento ele notizie si rincorre- 
vano confuse. Nessuna sape- 
va dire con certezza nemme- 
no dove si trovasse Patrick 
Zaki. Esolo quando, ieri mat- 
tina, è stato trasferito dalla 
prigione al commissariato 
della sua città, lui stesso ha 
capito che sarebbe stato un 
giorno diverso da tutti gli al- 
tri. «Mi hanno preso le im- 
pronte, poi mi hanno fatto 
uscire». Gli avvocati della 
Ong «Eipr», che seguono la 
sua causa, erano riusciti a av- 
visare in tempo la famiglia. 
Così su quella strada c'erano 
adaspettarlo la madreela so- 
rella, Marisee Hala Zaki. L’in- 
credulità era pari alla gioia di 
rivedersi. «Non riuscivo a 
parlare per l'emozione», ha 
raccontatola sorella. 

Nelle prime foto pubblica- 
te sui social sembrava una 
scena intima. Ma in realtà 
tutto il mondo aveva gli oc- 
chi puntati sul quel tratto di 
marciapiede. Gli studenti, 
gli amici, i professori, i soste- 
nitori, tutti quelli di «Free 
Patrick Zaki», Amnesty In- 
ternational, le diplomazie 
internazionali e la politica. 
Tutti erano lì. Arrivava un 
racconto in frammenti, pro- 
nunciato in lingue diverse. 
Ma poi Patrick Zaki ha detto 
due volte il nome della sua 
città in Italia, la città in cui 
era arrivato dopo aver vinto 
una borsa di studio. La pri- 
ma volta è stato per fare il ti- 
fo: «Forza Bologna!». Poiha 
indossato la maglietta 
dell’Università Alma Mater, 
che stava frequentando pri- 
ma di precipitare dentro 
all’incubo di cui è diventato 
protagonista. E con quella 
maglietta addosso, che è la 
divisa degli studenti liberi 
del mondo, ha iniziato a rin- 


Aspettatemi 


in falla» 


Patrick ringrazia il nostro Paese: «Voglio tornare presto nella mia città, Bologna» 


ce ei 


* 
sull, 


Patrick, a casa dopo la liberazione, indossa la maglietta dell'Università di Bologna dove vuole tornare 


graziare. «Grazie a tutti gli 
italiani. Grazie a chi mi ha 
sostenuto. Grazie per i se- 
gnali che mi sono arrivati fin 
dentro la prigione, li ho ap- 
prezzati molto e mi hanno 
aiutato per andare avanti. 
Grazie a Bologna, che è la 
mia città. Grazie alla mia 
gente, grazie all’Università, 
al rettore, ai professori, agli 
studenti, agli amici, ai miei 
colleghi. Voglio ringraziarli 
tantissimo per gli sforzi di 
questi due anni. So che han- 
no lottato per me. Sono pro- 
fondamente grato per quel- 
lo che hanno fatto, spero di 
raggiungerli molto presto, il 
prima possibile. Spero di tor- 
nare presto a Bologna». 
ABologna tutti festeggia- 
vano. Con la dovuta pru- 
denza, ovviamente. Ma fe- 
steggiavano. Piangeva di 
commozione il compagno 
di corso con cui Patrick Za- 
ki aveva passato l’ultima se- 
rata italiana, si chiama Ra- 
fael Garrido Alvarez, vene- 
zuelano, anche lui si era me- 


ritato quella iscrizione. Ed 
è importante tornare ades- 
so al suo ricordo: «Aveva- 
mo dato un esame insieme, 
l’orale di Metodologia Fem- 
minista era andato bene. 
Quella sera eravamo felici, 
prima avevamo cenato al ri- 
storante e poi eravamo an- 
dati a ballare. Patrick era 


«Per far passare 

i giorni leggevo molto 
da Dostoevskij 

a Elena Ferrante» 


contento di tornare qual- 
che giorno in Egitto a casa 
dei sui genitori». 

Ecco cosa è successo: Pa- 
trick Zaki è stato arrestato il 
7 febbraio del 2020, appena 
sceso da quell’aereo. Tutto- 
raè accusato «di avere diffu- 
so notizie false dentro e fuo- 
ridall’Egitto». La sua colpa è 
un articolo pubblicato nel 
2019 incui parla delle perse- 


cuzioni patite della mino- 
ranza dei cristiani copti nel 
suo Paese. Per questo ha pas- 
sato 669 giorni in carcere. 
Per questo è ancora sotto 
processo, la prossima udien- 
za è stata fissata il primo di 
febbraio. Per questo Patrick 
Zakinonè ancora un cittadi- 
no libero, e nessuno sa dire 
quandolo sarà. 

Maadesso, seppurin liber- 
tà vigilata, Patrick Zaki si è 
cambiato, ha mangiato le co- 
se che ama mangiare, ha fi- 
nalmente addosso un paio 
di jeans e la felpa della sua 
università, tutte cose che lo 
fanno assomigliare allo stu- 
dente che era prima. Nella 
casa di Mansoura, dove è na- 
to, finalmente può esprime- 
retutta la sua gioia ai giorna- 
listiche sono andati a cercar- 
lo: «Ora sto molto bene, so- 
no felice. Grazie. Sono qui 
con la mia famiglia e con la 
mia ragazza. Solo adesso 
sto realizzando quello che è 
successo. Davvero voglio 
ringraziare tutti, l’Italia e i 


Vedrò nei prossimi 
giorni cosa accade 
Appena potrò andrò 
a Bologna, la mia 
città, la mia gente, 
la mia università 


Incommissariato 
mi hanno preso 

le impronte e fatto 
aspettare, pensavo 
ancora che fosse 
tutto un inganno 


Ora sto molto 
bene, sono felice 
Solo adesso 

sto realizzando 
quello che 

mi è successo 


partiti politici che mi hanno 
sostenuto in questi 22 mesi. 
Grazie a Riccardo Noury di 
Amnesty International, gra- 
zie a tutti quelli che non mi 
hanno mai dimenticato». 
Sembrava quasi che fosse 
lui a dover rassicurare gli al- 
tri. E non gli altri a doverlo 
rincuorare sul fatto che 
quell’incubo, un incubo as- 
surdo, fosse finito. Davvero: 
poche altre volte si erano 
sentiti ringraziamenti così 
sinceri e commossi. Patrick 
Zakiè a casa. Se avrà l'obbli- 
go di firma, non potrà muo- 
versi dall’Egitto. Ma a chi gli 
domandava del suo futuro, 
lo studente di Bologna, il ti- 
foso del Bologna, il ragazzo 
grato a Bologna, il cittadino 
di Bologna, ha risposto così: 
«Sto aspettando di capire, 
vedrò nei prossimi giorni co- 
sa succede. Ma so che voglio 
essere inItalia il prima possi- 
bile. Appena sarà possibile, 
io tornerò direttamente a 
Bologna, la mia città». — 
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Russia e Cina 
la a Biden 


Washington allinea tutte le democrazie Ue e prepara un super summit 
Esclusa l'opzione militare dell'America in Ucraina, Ma «sanzioni mai viste» 


ILCASO 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


ashington tesse 
la tela diploma- 
tica nella quale 
confida di in- 
trappolare Putin e impedire 
chei175mila uomini ammas- 
sati al confine con l'Ucraina 
la invadano innescando un 
domino dalle conseguenze 
tremende nel cuore dell’Eu- 
ropa. All’indomani della vi- 
deoconferenza con il capo 
del Cremlino, Biden precisa 
che «l’opzione militare non è 
prevista» e che l’Articolo 5 
della Nato—la reciproca dife- 
sa fra i Paesi membri in caso 
di attacco — non si può appli- 
care all’Ucraina che membro 
dell'Alleanza non è. «Sono 
stato molto chiaro e Putin ha 
ricevuto il messaggio», ha 
detto Biden riferendosi a 
«sanzioni mai viste» in caso 
diinvasione dell’Ucraina. 
Putin dal canto suo ha liqui- 
dato come «provocatoria» 
l'accusa che voglia attaccare 
Kiev e ha ribadito di voler ga- 
ranzie sul rispetto della sicu- 
rezza della Russia: «Entro po- 
chi giorni manderemo a Wa- 
shington i dettagli di quel che 
chiediamo». Il nodo è l’allar- 
gamento della Nato a Est. «Sa- 
rebbe criminale stare a osser- 
vare passivamente gli svilup- 
pi di una possibile adesione 
dell’Ucraina alla Nato» ha sin- 
tetizzato Putin. Su questo Bi- 
den è disposto a discutere an- 
che perché, spiegano ambien- 
ti diplomatici a Washington, 


Il presidente degli Stati Uniti, Joe Biden, 79 anni 


non c’è nessun invito all’Ucrai- 
na ad aderire all’Alleanza 
atlantica. Ma nessuno vuole 
che quella porta venga sbarra- 
ta per il futuro. Su questo es- 
senzialmente si misureranno 
le parti. Non solo russi e ame- 
ricani. 

I prossimi contatti avver- 
ranno a livello di Quint, ovve- 
ro Russia con americani e i 
quattro principali Paesi euro- 
pei della Nato. Biden che ha 
sentito Draghi, Macron, Mer- 
kel e Johnson due volte in 24 
ore, vuole assolutamente 
coinvolgerli. Domani—ha det- 
to Biden — potrebbe arrivare 
l'annuncio sul prossimo for- 
mat e la data dell’incontro. A 
quale livello avverrebbe non 
è stato specificato. 


dre 


È pi 


Il presidente russo, Vladimir Putin, 69 anni 


Dai palazzi di Washington 
si osservano le reazioni del 
Cremlino ma nel frattempo la 
diplomazia è al lavoro e stu- 
dia ogni scenario. Anche quel- 
lo—hannoriferito alcune fon- 
ti alla Cnn di invitare il per- 
sonale americano a lasciare 
Ucraina in caso di deteriora- 
mento della situazione. Un se- 
gnale che l’Amministrazione 
democratica non esclude che 
Putin passi alle vie di fatto. 
Per questo mentre si tesse il 
dialogo, dall'altra Washing- 
ton mostra l'hard power. Il 
Congresso —nell’ambito della 
legge per il finanziamento 
della Difesa (770 miliardi di 
dollari, 25 in più di quelli chie- 
stida Biden) ha stanziato 300 
milioni di dollari per assisten- 
za militare all’Ucraina. Ci so- 
no anche 150 milioni perla Li- 
tuania il cui presidente ha det- 
to che vorrebbe più soldati 
americani nel Baltico come 
forma di deterrenza. La Polo- 
nia ha acquistato 300 blinda- 
ti. Mentre nelMar Nero picco- 
le unità navali Nato continua- 
no le manovre. Sono queste 
le mosse che irritano Mosca 
che ieri ha consegnato un for- 
male atto di protesta all’amba- 
sciata Usa perle “manovre pe- 
ricolose” delle navi e degli ae- 
rei Usa e Nato ai confini conla 
Russia. 

Sul piano diplomatico inve- 
ce toccherà al segretario di 
Stato Tony Blinken confron- 
tarsi con gli omologhi al sum- 
mit del G7 di Liverpool da do- 
mani a domenica. Con lui ci 
sarà la sottosegretaria Victo- 
ria Nuland che ha tenuto i fili 
con il governo tedesco — sia 
quello uscente che quello di 
Scholz insediatosi ieri. Il te- 
ma è il Nord Stream 2: ci sa- 
rebbe un tacito via libera da 
parte tedesca a tenere il ga- 
sdotto ulteriormente in 
stand-by (attualmente man- 
cano autorizzazioni formali 
perl’avviamento, non è casua- 
le che ieri Mosca le abbia chie- 
ste per la primavera), come 
sanzione in caso di invasione 
russa, in modo da togliere a 
Putin l’arma del ricatto del 
gas nei confronti della Ue. 
Nell’accordo di coalizione il 
Nord Stream 2 non è menzio- 
nato, ma la neoministra degli 
Esteri, la verde Annalena 
Baerbock è da sempre contra- 
ria al progetto e soprattutto è 
molto sensibile al tema diritti 
umani come cardine della po- 
litica estera. E si fa leva anche 
su questo a Washington in 
questi giorni in cui i big del 
mondo, senza cinesi e russi 
non invitati, si confrontano 
via remoto sullo stato di salu- 
tadelle democrazie. — 
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PARITÀ DI GENERE NEL GOVERNO 


Svolta 

in Germania 
Scholz nuovo 
cancelliere 


Il saluto di Scholz a Merkel 


BERLINO 


«Assumersi la responsabili- 
tà del Paese è un compito im- 
pegnativo ma se lo si affron- 
ta con gioia è uno dei compi- 
ti più belli», ha detto ieri l’ex 
cancelliera Angela Merkel 
nel passare le consegne al 
suo successore, il socialde- 
mocratico Olaf Scholz, dopo 
16 anni di «buon governo» a 
Berlino. E stato questo il 
clou di una lunga giornata 
all'insegna del trasferimen- 
to di incarichi, cominciata 
conl’elezione delnuovo can- 
celliere al Bundestag, con 
una maggioranza larga ma 
nonlarghissima (395 voti su 
707, a fronte dei 416 della 
coalizione), il giuramento 
davanti al Parlamento, l’in- 
carico del Capo dello Stato 
federale Frank-Walter Stein- 
meier nella residenza di Bel- 
levue e infine l’incarico e poi 
il giuramento dei ministri 
del governo. Una giornata 
fatta di passaggi di consegne 
nel segno del cambiamento 
e della continuità. Questa 
volta alle 3 cariche apicali 
della Repubblica federale 
siederanno tre socialdemo- 
cratici: Baerberl Bas alla pre- 
sidenza del Parlamento, 
Steinmeier come Capo dello 
Stato e ora Scholz alla guida 
del governo. 

Ma il segno politico di no- 
vità viene dall’elezione del 
primo gabinetto “paritario” 
della storia tedesca, forma- 
to da 8 ministre e 8 ministri. 
E non si tratta di nomi-ban- 
diera ma di personalità di so- 
stanza. L’Spdhariconferma- 
to due ministre di polso, 
cambiandogli dicastero — 
Christine Lambrecht è passa- 
ta dalla Giustizia alla Difesa 
e Svenja Schulze dall’Am- 
biente al ministero della 
Cooperazione allo Svilup- 
po. Per gli Interni è stata cel- 
ta Nancy Faeser e All’Edili- 
zia Klara Geywitz. — 


Il racconto di un mito tutto italiano, 
dagli anni Cinquanta a oggi 


huonasea, 
buonandle! 


Gb cignone è = se 


5 5 


* più il prezzo del quotidiano. 
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BALCANI 13 


La commissione parlamentare sta valutando la presunta provenienza illecita di denaro nelle casse della Sds 


Indagine sui media vicini al partito di Jansa 
salgono a 12 i milioni dei fondi ungheresi 


ILCASO 


Mauro Manzin / LUBIANA 


acommissione del Par- 
lamento sloveno che 
sta indagando sulla 
presunta provenienza 
illecita di denaro nelle casse 
del partito del premier Janez 
Jansa (Sds) da finanziatori 
ungheresi si è impantanata ie- 
ri nella palude delle mancate 
presenze alle sue convocazio- 
nidei diretti interessati dei ca- 
si sospetti (tutti). 
La stampa indipendente no 
e ha in mano i documenti che 
confermano come oltre ai 4 
milioni di euro di cui si sta di- 
scutendo da tempo dall’Un- 
gheria sono giunti altri 8 mi- 
lioni di euro (in tutto quindi 
12 milioni tra il 2017 e il 
2020) per foraggiare le casse 
dei media controllati dalla 
Sds. Per fare un confronto: 
nel 2022, lo Stato stanzierà lo 
stesso importo per coprire 
l'aumento degli stipendi dei 
dipendenti in tutte le case per 
anziani. Questi 12 milioni di 
euro non comprendono i fon- 
di investiti da aziende e priva- 
ti ungheresi nel capitale dei 


T 


Resterai sempre nel nostro 
cuore 


Piero Delise 


MILVIA, MARA, VALENTI- 
NA, TULLIO, STEFANO, MA- 
RISA e parenti tutti. 

Ciao 


Nonno 


ALESSIO, FABIOLA, GIAN- 
LUCA, VICTORIA 

Lo saluteremo sabato 11, al- 
le ore 12.00, in via Costalun- 
ga. Seguiranno le esequie 
alle ore 13.00. 


Trieste, 9 dicembre 2021 


Ciao zio 
Piero 


ELENA con MAURIZIO, NI- 
COLETTA e CRISTIANO. 


Trieste, 9 dicembre 2021 


Caro 


Piero 


Ti ricorderemo sempre. I 
cugini FABIO con DELIA, 
GABRIELLA e famiglie. 


Trieste, 9 dicembre 2021 


Ti siamo vicini per la perdi- 
ta del tuo caro papà. 


I tuoi colleghi. 
Pavat Manutenzioni srl 
Trieste, 9 dicembre 2021 


XIX ANNIVERSARIO 
Ferdinando Codan 


Cimanchi. 

Sei sempre vivo nei nostri 
cuori. 

La moglie, le figlie, i nipoti, 
1 cinque pronipoti e tutti 
quelli che gli hanno voluto 
bene. 


Trieste, 9 dicembre 2021 


media Sds. La ricapitalizzazio- 
ne di Nova24TV nel 2017 vale 
800.000 euro. Da dove vengo- 
no questi soldi? 

Secondo i documenti inma- 
no al portale necenzurira- 
no.si nel 2017 Nova24TV di- 
venne ufficialmente di pro- 
prietà di maggioranza di tre 
società di media ungheresi 
della cerchia del primo mini- 
stro ungherese Viktor Orban 
e del suo partito Fidesz. Ma 
non è mai stato chiaro quale 
fosse il reale interesse econo- 
mico o la logica degli impren- 
ditori ungheresi ad investire 
in Nova24Tv. I documenti ri- 
velano che il punto di ingres- 
so per i flussi di cassa dall'Un- 
gheria era la società R-Post-R, 
che a quanto pare è stata crea- 
ta proprio per questo scopo 
dall’imprenditore ungherese 
Peter Schatz. Oggi l'azienda 
possiede la società Nova obzo- 
rja, l'editore del settimanale 
Demokracije. E una società de- 
stinata esclusivamente a con- 
vogliare denaro in Slovenia. 
L'operazione è andata sem- 
pre allo stesso modo: tra mar- 
z02017 e gennaio 2019, R-Po- 
st-Rha ricevuto quasi 8 milio- 
ni di euro di rimesse sul conto 
di Banca Intesa Sanpaolo. La 


T 


È mancata 


Emma Abrami Demi 


Lo annunciano le figlie PA- 
TRIZIA con FABIO, TIZIA- 
NA con CARMINE, gli amati 
nipoti CRISTIAN e DAVIDE, 
il fratello DARIO con CLA- 
RA, MAURIZIO, MAURA ed 
ASIA. 


La saluteremo sabato 20, al- 
le ore 11.00, nella CHIESA 
SALESIANI DON BOSCO. 


Trieste, 9 dicembre 2021 


Il nostro GIANNI non è più 
solo, ora è assieme alla sua 


Emma 


un forte abbraccio a TITTI e 
PATRIZIA. 


ADUA, GUIDO e MARA. 
Trieste, 9 dicembre 2021 


Ricordiamo 


Emma 


con grande affetto: 

- famiglie CHALVIEN, GA- 
LAVERNA, GIUSTI, OREL, RI- 
SI, TURK e VASCOTTO. 


Trieste, 9 dicembre 2021 
__———lleè--«-«—»— o ya _vuvdmeu—««<“‘“|È* 
09/12/2015 09/12/2021 


Sempre insieme...tua Lucia- 
na 


Trieste, 9 dicembre 2021 


maggior parte di questo dena- 
ro proveniva a R-Post-R da 
due fonti: la società di inge- 
gneria ungherese Belfry, che 
svolge un ruolo importante 
nei progetti infrastrutturali in 
Ungheria, e la società di me- 
dia Ripost, guidata da Schatz 
per molti anni. Sia Belfry che 
Ripost sono strettamente as- 
sociati all'oligarca ungherese 


T 


Se n'è andato un uomo buo- 
no, leale ed onesto 


Carlo Nastasi 


Lo annunciano la moglie e i 
familiari. 

Lo saluteremo sabato 11 di- 
cembre, alle ore 9.20, in via 
Costalunga. 


Trieste, 9 dicembre 2021 


Siamo vicini a FRANCA 


FULVIO, COSTANZA, AGA- 
TA, PAOLO e LAURA 


Trieste, 9 dicembre 2021 


Vicini a FRANCA: 
- GIANNA, GIUSEPPE, ERI- 
CA e SABRINA 


Trieste, 9 dicembre 2021 


t 


Il giorno 26 novembre 2021 
in Aix en Provence è venuta 
a mancare all'affetto dei 
suoi cari 


Paola Beltrame 
in Cok 

Ne danno il triste annuncio 
il marito STEFANO coni fi- 

li PIETRO ERICA e GIULIO, 

amamma ANNAMARIA, la 
sorella FRANCA, il cognato 
SERGIO edi parenti tutti. 
Saluteremo la cara PAOLA 
con uma messa il giorno 11 
dicembre alle ore 10.30 
presso la chiesa di Cattina- 
ra. 


Trieste, 9 dicembre 2021 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


( 800-700600) 


Il pagamento potrà essere effettuato solo con carta di credito 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Lérinc Mészaros, amico d'in- 
fanzia di Orban. Quando 
R-Post-R ha ricevuto il dena- 
ro, lohaimmediatamente tra- 
sferito alle società di media 
Sds in importi regolari, prati- 
camente uguali. Nova24Tv 
ha ricevuto una media di 
110.000 euro al mese dall'Un- 
gheria, mentre Nova obzorija, 
che pubblica il settimanale De- 


La oramaistorica foto del premier ungherese Viktor Orban con Janez Jansa al congresso della Sds 


mokracija, ha ricevuto circa 
50.000 euro al mese in un pe- 
riodo. Una piccola parte del 
denaro ricevuto da No- 
va24Tv, da 6.000 a 70.000 eu- 
ro al mese, è stato trasferito al- 
la consociata Nova hisa, che 
gestisce il portale Nova24Tv. 
Flussi che sono proseguiti an- 
che quando l’attuale ministro 
degli Interni Ales Hojs diven- 


ne direttore esecutivo di No- 
va24Tv. Hojs che proprio ieri 
si è difeso sostenendo che le 
somme versate erano il paga- 
mento di contratti pubblicita- 
ri e che si sta scatenando nel 
Paese una caccia alle streghe. 
Ma la domanda chiave è per- 
ché gli ungheresi avrebbero 
inviato così tante somme di 
denaro in Slovenia per cinque 
anni. Come già accennato, in 
termini economici si tratta di 
un investimento mancato, in 
quanto Nova24Tv è un media 
che ha ascolti e presenze scar- 
se e secondo alcuni dati ha va- 
lutazioni venti volte inferiori 
rispetto alla più grande televi- 
sione commerciale in Slove- 
nia, ossia Pop Tv. 

I documenti rivelano infine 
che Nova24Tv e altri media 
Sds dipendono in modo vitale 
dai finanziamenti dell'Unghe- 
ria. Senza i soldi provenienti 
da questo paese, saremmo sta- 
ti in bancarotta molto tempo 
fa. Queste rimesse sono uffi- 
cialmente "coperte" da fattu- 
re pubblicitarie emesse da No- 
va24Tv e firmate da Hojs. Se- 
condo necenzurirano.si, que- 
stiimporti raggiungono centi- 
naia di migliaia di euro. La lo- 
ro base economica è altamen- 
te discutibile, poiché entram- 
bi gli attuali finanziatori No- 
va24Tv, Belfry e Ripost non 
operano in Slovenia, quindi 
questo dovrebbe interessare 
molto le autorità inquirenti. 

Difficile la polizia cui il mini- 
stro Hojs ha appena inferto 
due pesanti epurazioni ai ver- 
tici, l’unica speranza è che la 
magistratura si dimostri vera- 
mente indipendente. — 
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DESTINATE IN BOSNIA MA I CITTADINI SI OPPONGONO 


La disputa delle scorie nucleari 
prodotte dalla centrale a KrSko 


Stefano Giantin/ BELGRADO 


La Croazia accelera, in Bosnia 
crescono rabbia e paura. E nel 
cuore dei Balcani si prepara un 
nuovo conflitto. Non sarà una 
guerra armata, ma provoche- 
rà sicuramente grande tensio- 
ne la questione della quota 
croata dei rifiuti radioattivi 
della centrale nucleare di 
Kr$ko — la cui proprietà è divi- 
sa in parti eque tra Lubiana e 
Zagabria — scorie che la Croa- 
zia pianifica di sistemare in un 
sito a un tiro di schioppo dal 
confine con la Bosnia. Sito, 
quello dell’area dell'ex caser- 
madi Cerkezovac, sulla Trgov- 
ska Gora, dove in questi giorni 
sono ufficialmente iniziati i la- 
vori di esplorazione geologi- 
ca, passo propedeutico alla si- 
stemazione nella zona dei ri- 
fiuti radioattivi a media e bas- 
sa intensità prodotti dall’im- 
pianto di Kr$ko. 

Si tratta di un passaggio fon- 
damentale. Si parla infatti di 
«perforazioni» in profondità, 
fino a 180 metrie di altre ricer- 
che a profondità inferiori, che 
permetteranno di raccogliere 
dati «geofisici e sismici» sul si- 
to e di acquisire conoscenze 
precise sugli aspetti idrogeolo- 
gici dell’area, ha specificato 
sul suo sito ufficiale il Fondo 
croato incaricato di gestire la 
gestione del combustile nu- 
cleare utilizzato a Kr$ko. L’o- 
biettivo principale, quello di 
«determinare la composizione 
geologica del suolo» nel sito se- 


cel 


Icancelli sbarrati a Trgovska Gora dove sono destinati i rifiuti nucleari 


lezionato da Zagabria per lo 
stoccaggio dei rifiuti di Kr$ko. 
Movimenti, quelli sul fronte 
croato, che hanno immediata- 
mente allarmato molti, in Bo- 
snia. Bosnia dove, ricordiamo, 
da anni si organizzano prote- 
ste contro il sito a Trgovska Go- 
ra. Secondo critici e ambienta- 
listi, un deposito di rifiuti ra- 
dioattivi nell’area sarebbe una 
vera e propria bomba a orolo- 
geria, collocata in una delle zo- 
ne più preziose dal punto di vi- 
sta naturalistico, a ridosso dei 
fiumi Una, Krka e Unac, nel 
cuore di un parco nazionale e 
a ridosso della cittadina di No- 
vi Grad, 30 mila abitanti sul 
piede di guerra. E la situazione 
potrebbe precipitare a breve. 


«Non abbiamo il permesso di 
avvicinarci a Trgovska Gora», 
ha denunciato ieri un esperto 
del team governativo bosnia- 
co che monitora le mosse croa- 
te, mentre tra Sarajevo e Banja 
Luka ricominciano a levarsi ap- 
pelli affinché lo Stato agisca, 
anche con'iniziative diplomati- 
che, per fermare i progetti di 
Zagabria . La cittadinanza è 
«preoccupata», ha conferma- 
to il sindaco di Novi Grad, Mi- 
roslav Drljata, commentando 
anche le voci sull’arrivo di con- 
tainer carichi di rifiuti radioat- 
tivi. E nuove proteste e tensio- 
ni tra i due Paesi, già a breve, 
non sono affatto escluse, come 
osservato in passato. — 
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LA SAGA PIÙ FAMOSA Fantasy made in Usa 


SUL PIANETA TV 


Il Trono di Spade (Game of Thro- 
nes) è una serie televisiva statu- 
nitense di genere fantastico 
creata da David Benioff e D. B. 
Weiss(foto a destra). 


Otto stagioni al top 


Trasmessa dal 17 aprile 2011 al 
19 maggio 2019 sul canale via 
cavo HBO per 73 episodi in otto 
stagioni, riscuotendo un gradis- 
simo successo di pubblico. 


Da un libro di Martin 


È nata come adattamento tele- 
visivo del ciclo di romanzi Crona- 
che del ghiaccio e del fuoco (A 
Song of Ice and Fire) di George 
R.R. Martin (foto a sinistra). 


L'INDOTTO NEL PERIODO DAL 2013 AL 2018 


Ragusa set del cinema 


incamera 181 milioni 
per il Trono di spade 


È nato così in Croazia il "turismo del cinema! ossia la visita 


ai luoghi dove sono stati girati i film assieme alle Star 


Andrea Marsanich / RAGUSA 


Nel periodo tra il 2013 e il 
2018, la Croazia ha potuto in- 
camerare circa 181 milioni di 
euro grazie alla famosa serie 
televisiva Il Trono di Spade, gi- 
rata in questo Paese esatta- 
mente dieci anni fa. I risultati 
ottenuti dal cineturismo ri- 
guardante la serie americana 
di genere fantastico sono stati 
studiati a fondo da un terzetto 


di esperti, Martina VukaSina e 
Josip Miocic di Zara e da Mire- 
la Brechelmacher di Slavonski 
Brod, dati riportati dalla rivi- 
sta scientifica Oeconomica Ja- 
dertina, pubblicata dall' Ate- 
neozaratino. 

I tre esperti hanno sottoli- 
neato che Il Trono di Spade ha 
partorito in Croazia un nuovo 
modo di intendere e praticare 
ilturismo, con gli appassionati 
della serie—croati e d'oltrecon- 


Sono state girate le 
scene più significative 
di Guerre stellari e di 
Robin Hood-Le origini 


Il fenomeno è stato 
studiato da tre esperti 
dell’Università di Zara 
e di Slovonski Brod 


Un'immagine del set del Trono di spade a Ragusa (Dubrovnik) 


fine — che hanno voluto (e vo- 
gliono) visitare i siti dove era- 
nostate girate le scene con pro- 
tagonisti i vari Tyrion Lanni- 
ster, Daenerys Targaryen e al- 
tri personaggi. Agenzie croate 
e internazionali stanno in que- 
sto senso organizzando da an- 
ni tappe a Ragusa (Dubrov- 
nik), convisita degli antichi ba- 
stioni, e poi al Palazzo di Dio- 
cleziano, il cuore pulsante di 
Spalato, come pure nella cele- 


bre Fortezza di Clissa (Klis), in 
Dalmazia e nell'area del Parco 
nazionale del fiume Cherca, 
nel Sebenzano. La cosa non de- 
ve stupire in quanto la serie ha 
conquistato una notorietà e po- 
polarità a livello globale—è sta- 
ta girata in Croazia, Regno Uni- 
to, Canada, Islanda, Malta, 
Marocco e Islanda — e nel con- 
testo la plurisecolare città dal- 
mata di Ragusa è stata inserita 
da BuzzFeed News (80 milioni 


di contatti mensili), sito statu- 
nitense di notizie, tra le 18 de- 
stinazioni cineturistiche di 
maggiorrichiamo nelmondo. 
Mioctic, Vukasina e Brechel- 
macher hanno concluso, avva- 
lendosi di dati derivanti da mo- 
delli di ricerca applicati all'este- 
ro, chell Trono di Spade ha por- 
tato nelle casse croate qualcosa 
come 30,1 milioni di euro l'an- 
no, per un totale che sfiora i 
181 milioni di euro. Ragusa ha 
ospitato negli ultimi anni trou- 
pe cinematografiche che defini- 
re solo illustri sarebbe oltremo- 
do riduttivo. Nella città di San 
Biagio sono nate alcune tra le 
scene più significative di Guer- 
re stellari e di Robin Hood-Le 
origini, due filmiconici che han- 
no realizzato incassi degni di 
nota grazie al fascino millena- 
rio di Ragusa, delle sue mura, 
del centralissimo Stradone, di 
calli, piazzette e monumenti. 
Quasi superfluo aggiungere 
che Ragusa e i suoi abitanti ne 
hanno approfittato (Comune e 
diversi residenti hanno intasca- 
toingentisomme di denaro) an- 
che sotto il profilo della promo- 
zionein campo turistico. — 
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ATTUALITÀ 15 


L'associazione che promuove il territorio e incentiva le produzioni a girare in regione cambia assetto a partire dal 2022 


La Film Commission Fvg diventa pubblica 
L'ente sara assorbito da PromoTurismo 


ILCASO 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


a Film Commission 

Fvg cesserà dall’anno 

prossimo di essere un 

ente autonomo e verrà 
assorbita da PromoTurismoF- 
vg, continuando a svolgere la 
sua funzione di realtà che pro- 
muove il territorio e incentiva 
le produzioni cinematografi- 
chee pubblicitarie a venire a gi- 
rare in Friuli Venezia Giulia. 
L'associazione vive di contribu- 
ti regionali e l’assestamento di 
bilancio ne ha decretato l’in- 
corporazione in PromoTuri- 
smo, come richiesto dalla stes- 
saFilm Commission. 

Il personale dell’associazio- 
ne passerà a lavorare nella “bu- 
siness unit” di PromoTurismo 
che sarà attivata allo scopo e 
potrà basarsi sul medesimo fi- 
nanziamento regionale di cui 
annualmente gode la Film 
Commission: una cifra attor- 
no al milione di euro l’anno. Le 


funzioni rimarranno le stesse: 
promuovere il territorio quale 
sede per la realizzazione di ri- 
prese e contribuire alle spese 
sostenute dai soggetti anche 
privati che girino inregione. 
«L'esigenza — spiega l’asses- 
sore Sergio Bini—viene diretta- 
mente dalla Film Commis- 
sion, che per crescere avrebbe 
dovuto trasformarsi in fonda- 
zione o usare un driver come 
PromoTurismo. La seconda 
scelta ci è parsa la migliore: 
parliamo di una realtà che ha 
pochi dipendenti diretti e che 
continuerà a lavorare diven- 
tando dipendente di PromoTu- 
rismo. La Film Commission as- 
sumerà una veste più istituzio- 
nale e avrà ancora più forza, 
dopo essere cresciuta e aver 
portato col suo lavoro grande 
visibilità alla nostra regione». 
Il presidente di Film Com- 
mission Fvg Federico Poillucci 
è il primo sostenitore del cam- 
bio di impostazione e non ve- 
de rischi derivanti da una per- 
dita di indipendenza: «Da 
quando la legge nazionale ha 


Il recente set per il film Diabolik a Trieste 


piè ì menti 


dl lora 


riconosciuto il ruolo delle Film 
commission in Italia, la nostra 
realtà è rimasta l’unica su ven- 
ti regioni a non essere né una 
fondazione né un soggetto in 
house. Era anacronistico che 
un'associazione no profit ge- 
stisse più di un milione all’an- 
no: servono gambe più solide 
edessere più strutturati ci per- 
metterà di misurarci meglio 
con le altre Film commission. 
Una delle nostre funzioni è la 
promozioneterritoriale e quin- 
dila collocazione in PromoTu- 
rismoèla più calzante». 

La Film Commission Fvg si è 
caratterizzata per numeri im- 
portanti nel corso del tempo. 
Nel 2019, ultimo anno di nor- 
malità per le produzioni cine- 
matografiche, ha fruito di un fi- 
nanziamento da 1,2 milioni, 
di cui 300 mila spesi per far 
funzionare l’ente. Il resto è sta- 
to investito per portare in re- 
gione 28 produzioni in un an- 
no: untotale di 424 giornate di 
ripresa, 15.702 pernottamen- 
ti, una spesa sul territorio pari 
a7,2 milioni e un indotto com- 
plessivo stimato in 13 milioni. 
Le produzioni hanno dato lavo- 
ro a 300 persone e un centina- 
io di attori locali. Il 2021 sta 
dando segnali importanti di ri- 
presa e si concluderà con 500 
giornate di ripresa e una spesa 
diretta di 8 milioni, che ricade 
su alberghi, fornitori, servizi e 
permessi. Tra le produzioni di 
maggior rilievo, figurano La 
Porta rossa 3, Diabolik e Rob- 
bing Mussolini. — 


juio,vine VOAS 
L'evoluzione del Cressovar 


Nuovo Design «* Nuove tecnologie avanzate : Nuove Motorizzazioni Mild Hybrid 


NIESEYAN 
INTELLIGENT 


Da € 269/mese 


Anticipo £ 6122 0 eventuale permuta - TAN 4,99% TAEG 5,97% - 36 rate. Con finanziamento Intelligent Buy e permuta 0 rottamazione. 
Valori ciclo combinato WLTP Nuovo Nissan Qashqai: consumi da 71 a 6,3 1/100 km; emissioni CO, da 160 a 142 g/km 


*NUOVO QASHQAI N-STYLE Mild Hybrid 140C0V a €29.650 IVA incl. (£28.450 con fin.1-Buy) prezzo chiavi in mano (IPT e contributo PFU). Listino €33.000 (IPT escl) mano £3.3501IVA incl. (£4.550 IVA incl. con fin. |-Buy) di contributo 


Nissan e rete Nissan che partecipa all'iniziativa, a fronte di permuta o rottamazione di un veicolo di proprietà del cliente da almeno 6 mesi alla data del contratto del nu 


meafronte dell'adesione al fin. 1-BUY. Es. di fin. anticipo 


£€6.122, importo totale del credito €24.543,38 (con fin. vaicolo €22.328 e, in caso di adesione, Fin. Protetto €1.016,37 e Pack Service a €199 con 3 anni di F&); Spese istruttoria pratica €300 + imposta di bollo €61,36 (addebitata 
prima rata), interessi €3.290,62, Valore Futuro Garantito €18.150 (Rata Finale) per massimo di 30.000 km massimo (km eccedenti €0,107km se si restituisce il veicolo). Importo totale dovuto €27834 in 36 rate da €269 oltre 
rata finale. TAN 4,99% (tasso fisso), TAEG 5,97%, spese di incasso mensili €3, invio rendiconto periodico (una volta l'anno) €1,20 (online gratuito) + oltre imposta di bollo €2, Salvo approvazione Nissan Finanziaria. Fascicolo 


precontrattuale/assicurativo presso la rete Nissan e su www.nissanfinanziaria.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta valida fino al 31/1 


TI ASPETTIAMO DA 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA 


Tel. 0481519329 | 


2/2021. 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Tel. 0481722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 
Tel. 0431 919500 
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lingotti |PAOLETTI Dal 1963 
via Roma 3, Ts 
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preziosi 040 639086 


stime / perizie | ANCHE A DOMICILIO 


Il rapporto 


= 
LE PERFORMANCE DELLE AZIENDE DEL NORDEST |. NS 


Provincia Ric: 


Bologna 
Verdi ì 


Vicenza — 


Modena 


Reggio nell'Emilia 


Bolzand/Bozen 
Parma 


- rei 
Venezia 


v Udine 
Trieste 12 
rdenone 10 
Piacenza 9 


imini 8 
Ferrara 5 
Rovigo 4 
Bellun 3 
Roarirzi: = 2 


Totale 488 _ 
Totale Triveneto 285 


Pez 3 


i}; 


418 
33.743 
20.912 


Treviso 


Padova 


np I Vi a 
LS 


S Mac e - : 


n @ ba 
Provincia Ricavi(Mld €) Ricavi(Mld €) Ricavi(Mld €) EBITDA % medio 
2020 2018-2020. E 

6,5% 


fi (Mia €) 


9,1% 


EBITDA % medio 
2018-2020 


\I 
1) Fonte: Adacta PerformanceCompany 2021 


bo CROMASIA 


Paolo Masotti, ad di Adacta Advisory 


L'analisi elaborata da Adacta Advisory misura crescita, profittabilità 
e patrimonio nel periodo 2018-2020 di 33.700 aziende del Nordest 


Le imprese del Fvg 
superano la tempesta 
più robuste e liquide 


Roberta Paolini /TRIESTE 


Aziende più patrimonializza- 
te, super liquide e solide. Con 
un dato che spicca la spacca- 
tura ormai verticale tra chi è 
in grado di performare e chi è 
stato affossato dall’evento 
pandemico. 

Lo si legge nel Performan- 
ce Company 2021, l’analisi 
elaborata da Adacta Adviso- 
ry per valutare le dinamiche 
delle imprese del Nordest in 
termini di crescita, profitta- 


bilità e struttura patrimonia- 
le, quest'anno estesa a oltre 
33.700 aziende del Trenti- 
no-Alto Adige, Friuli-Vene- 
zia-Giulia, Veneto ed Emilia 
Romagna conricavi 2020 su- 
periori a 1 milione di euro. 
Le aziende del solo Trivene- 
to sono invece 20.912. «Que- 
sta edizione - spiega Paolo 
Masotti, amministratore de- 
legato Adacta Advisory - 
traccia l’analisi storica del 
triennio, 2018-2020 eviden- 
ziando l’impatto della crisi 


Covid sui bilanci aziendali». 

Ilvalore complessivo dei ri- 
cavi è di circa 500 miliardi 
con circa 2 milioni di occupa- 
ti. Il Nordest in senso stretto 
somma invece pari a 285 mi- 
liardi, con un indebitamento 
per 35,6 miliardi (in lieve ca- 
lo rispetto al 2019), la liquidi- 
tà è salita a 35 miliardi, 10 mi- 
liardi in più rispetto al 
pre-pandemia, ed una reddi- 
tività complessiva pari a 24 


«Il primo dato che emerge 
è l’arresto del trend di cresci- 
ta che si era consolidato nel 
pre-Covid, con ricavi in calo 
del 6,4% circa sul 2019» dice 
Masotti. Si conferma invece 
l'andamento fortemente 
asimmetrico della crisi sulle 
aziende, sia a livello dimen- 
sionale che settoriale. «A 
fronte di settori molto colpiti 
- come ad esempio quello 
dell’intrattenimento e tem- 
po libero che ha perso il 40% 
dei ricavi, del manifatturie- 
ro che complessivamente ha 
perso il 10% con il tessile in 
primis, e dell’automobilisti- 
co - prosegue Masotti - altri 
come l’alimentare hanno sof- 
ferto poco, mentre alcuni so- 
no cresciuti, come l’Icte il far- 
maceutico, confermando 
una tendenza già intercetta- 
talo scorso anno». 

Nel settore della distribu- 
zione/vendita al dettaglio 
soffrono di più abbigliamen- 
to e calzature, il sistema casa 
e gli articoli culturali e ricrea- 
tivi, mentre Gdo e e-commer- 
ce vedono i ricavi aumentare 
rispettivamente del 7,5e8%. 

Dal puntodivista della pro- 


Gli interventi del 
Governo Draghi 
hanno permesso di 
rivalutare gli attivi di 
una trentina di 
miliardi di euro 


di tenuta complessiva, con 
una leggera riduzione da 
8,6% ad 8,4%, a livello di 
Nordest allargato. «Questo è 
dovuto sia all’effetto delle 
manovre governative sulla ri- 
duzione del costo del perso- 
nale, diminuito di circa 3 mi- 
liardi tra il 2019 e il 2020 no- 
nostante un numero presso- 
ché invariato di addetti» spie- 
ga ancora Masotti. 

Dal punto di vista della te- 
nuta patrimoniale, gli inter- 
venti del Governo hanno deli- 
neato, infatti, un nuovo sce- 
nario. Da un lato possibilità 
di rivalutare le immobilizza- 
zione ha permesso alle impre- 
se di rivalutare l’attivo di 30 
miliardi di euro, consenten- 


di oltre il 10% rispetto l’anno 
precedente. 

«Cambia di conseguenza 
anche il modo in cui le azien- 
de vengono percepite dal si- 
stema bancario - sottolinea 
Masotti - apparendo più sane 
e più solide per effetto del ‘lif- 
ting contabile’ consentito dal 
Governo». 

In questo contesto spicca 
quindi la capacità degli im- 
prenditori del Nordest di af- 
frontare questa fase come 
una sfida, anche grazie al ri- 
corso massiccio e corretto 
agli strumenti messi in cam- 
po dal Governo e dal sistema 
bancario. «Colpisce come le 
aziende siano state reattive 
nel ridurre i costi e adottare 
quelle misure che hanno con- 
sentito di concludere l’anno 
minimizzando gli impatti e 
salvando marginalità e soste- 
nibilità finanziaria in modo 
efficace». 

A livello provinciale la pri- 
ma provincia del Triveneto 
per ricavi risulta Verona, con 
62 miliardi aggregati nel 
2020 (allo stesso livello di Bo- 
logna) seguono Vicenza, con 
41 miliardi, Treviso con 39 e 


NEI SETTORI MANIFATTURIERO E COSTRUZIONI 
Area Science Park: 
bando per aziende 4.0 


TRIESTE 


Da oggi micro, piccole e 
medie imprese nazionali 
dei settori manifatturie- 
ro e delle costruzioni pos- 
sono partecipare alla call 
Test4Digitalization, pro- 
mossa da Area Science 
Park, presieduta da Cate- 
rina Petrillo, nell’ambito 
delle attività del digital 
innovation hub IP4FVG, 
per ottenere un contribu- 
to a fondo perduto per 


sviluppare progetti di di- 
gitalizzazione. 

La call, aperta fino al 7 
febbraio 2022, vuole favo- 
rire l'introduzione di tec- 
nologie 4.0 nei processi in- 
dustriali partendo dall’in- 
dividuazione e sperimen- 
tazione delle soluzioni tec- 
nologiche più adeguate al- 
le singole esigenze azien- 
dali. Per ulteriori informa- 
zioni: www.areascience- 
park.it/testAdigitaliza- 
tion/ — 


miliardi di ebitda (8,5 per  fittabilità (EbitLeimprese% do di incrementare il valore Modenacon34 miliardi. — 
cento deiricavi). sui ricavi) emerge un quadro del patrimonio complessivo REA 
SECONDO REUTERS MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
Generali tratta con Future _........-|{_ ‘wi. 
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per rafforzarsi in India SAFFETBEY DACESMEAORM.47__..__ore 6.00 
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si sarebbe quella di un incre- 


ca 400 milioni di dollari. — 
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Ocse, in 


ROMA 


Perla generazione che accede 
oraalmondodellavoro la pen- 
sione sarà un sogno lontano. 
In Italia ci si arriverà a 71 an- 
ni, un’età tra le più alte di tutti 
i paesi Ocse, secondi solo ai la- 
voratori danesi e in compa- 
gnia di Estoni e Paesi Bassi. 
Attualmente, invece, l’età è 
sotto la media, 61,8 anni con- 
troi63 per effetto di una serie 
provvedimenti che — a partire 
da Quota 100-hanno permes- 
so un’uscita anticipata dal 
mercato del lavoro. A caro 
prezzo, visto che nel 2019 la 
spesa pensionistica pubblica 
dell’Italia si è collocata al se- 
condo posto tra le più alte dei 
Paesi dell’Ocse, pari al 15,4% 
del Pil. Quota 100, infatti, ha 


futuro pensione a 71 anni 


permesso di andare in pensio- 
nea 62 anni, vale a dire in anti- 
cipo di cinque anni rispetto 
all’età pensionabile prevista 
dalla legge, avendo versato 
38 annidi contributi. Un’ecce- 
zione prevista oltre che in Ita- 
liasoloin Spagna con meno di 
40 anni di contributi, col Bel- 
gio che richiede 42 anni, la 
Francia 41,5 anni e la Germa- 
nia 45 anni. Nel 2020 l’età me- 
dia della pensione tra le più al- 
te è a 67 anni in Paesi come 
Norvegia e Islanda e la più bas- 
sainTurchia (52 anni). 

A fotografare la situazione 
e illustrare lo scenario futuro, 
è il nuovo Rapporto dell’Ocse 
sul sistema pensionistico che 
parte dalla considerazione di 
come negli ultimi due anni 
l'impatto drammatico della 


pandemia sia stato assorbito 
nei paesi Ocse che hanno pro- 
tetto i pensionati e il diritto al- 
le pensioni future. 

Ma la sfida pensionistica 
dei prossimi decenni sarà per 
tutti mantenere un sistema so- 
stenibile di fronte all’invec- 
chiamento della popolazio- 
ne. Si prevede che la popola- 
zione in età lavorativa dimi- 
nuirà di oltre un quarto entro 
il 2060 nella maggior parte 
dei Paesi dell'Europa meridio- 
nale, centrale e orientale, non- 
ché in Giappone e Corea e 
«mettere su solide basi i siste- 
mi pensionistici — sottolinea 
Ocse — in futuro richiederà 
dolorose decisioni politiche». 

Basti pensare che in media 
nell’Ocse, le persone di età su- 
periore ai 65 anni ricevono 


188% del reddito della popo- 
lazione totale. Le persone di 
età superiore ai 65 anni ricevo- 
no attualmente circa il 70% o 
meno del reddito medio dispo- 
nibile a livello economico in 
Estonia, Corea, Lettonia e Li- 
tuania e circa il 100% o più in 
Costa Rica, Francia, Israele, 
Italia, Lussemburgo e Porto- 
gallo. Generalmente, sulla ba- 
se dei vari interventi dei diver- 
si Paesi l’età pensionabile nor- 
male aumenterà di circa due 
anni in media in tutta l’Ocse 
entro la metà degli anni 2060: 
l’età media di pensionamento 
futura sarà di 66 anni con le 
donne che manterranno un’e- 
tà pensionabile normale più 
bassa rispetto agli uomini in 
alcuni Paesi: Colombia, Un- 
gheria, Israele, Polonia e Sviz- 


zera. In Italia si arriverà alla 
pensione a 71 anni per effetto 
del regime introdotto nel 
1995 che adegua le prestazio- 
ni pensionistiche all’aspettati- 
va di vita e alla crescita e sarà 
pienamente efficace attorno 
al 2040. E nel nostro Paese la 
necessità di equilibrio tra in- 
vecchiamento della popola- 
zione crescita dell’occupazio- 
ne sarà cruciale: nel 2050, in- 
fatti, ci saranno 74 persone di 
età pari o superiore a 65 anni 
ogni 100 persone di età com- 
presa tra i 20 e i 64 anni, uno 
deirapporti più alti dell’Ocse. 

Negli ultimi 20 anni, la cre- 
scita dell'occupazione, anche 
attraverso carriere più lun- 
ghe, ha compensato più della 
metà della pressione dell’in- 
vecchiamento demografico 
sulla spesa pensionistica che 
comunque però è aumentata 
del 2,2% del Pil tra il 2000 e il 
2017. Che l'occupazione cre- 
sca per il futuro pensionistico 
sarà quindi particolarmente 
importante. — 
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TELEFONIA 


Labriola: «Il Brasile 
ha un ruolo centrale 
nella strategia Tim» 


Il Brasile «è al centro del 
piano strategico di Tim». 
Lo ha detto il Ceo di Tim 
Brasil e direttore generale 
di Tim, Pietro Labriola, in 
una conferenza stampa in 
Brasile, secondo quanto ri- 
ferisce Bloomberg. Labrio- 
la ha detto che Tim Brasil 
punta a diventare «il mi- 
glior operatore mobile en- 
tro il 2023» e che «offrirà il 
5G nelle capitali brasiliane 
prima della deadline» con- 
cordata con il governo. Per 
portare il 5G in Brasile Tim 
si è alleata con Huawei ed 
Ericsson. E sono stati sigla- 
sti a Brasilia i contratti per 
il 5g conle principali socie- 
tà telefoniche operative in 
Brasile. — 
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MATTARELLA E DRAGHI DEVONO RESTARE 


PAOLO GURISATTI 


a davvero c'è qualcuno che pensa 

che ilvero problema sia restituire 

il governo ai partiti? Dopo l'emer- 

genza affrontata da Monti e dalla 
Fornero, abbiamo avuto Letta, Renzi, Genti- 
loni, Conte 1 e Conte 2, ma il sistema Paese 
non ne ha ricavato alcun beneficio. In dieci 
anninon è cambiato nulla. 

I partiti, sia quelli di ieri (Pd e Lega), che 
quelli di oggi (FdI e 5 Stelle), sono incapaci 
non solo di governare, ma anche di selezio- 
nare una classe parlamentare all'altezza dei 
nostri problemi o promuovere un ceto diri- 
gente (nei dipartimenti cardine dei ministe- 
ri, nelle regioni e negli altri enti pubblici ter- 
ritoriali) che abbia le competenze necessa- 
rie a farfunzionare la macchina dello Stato. 

Se oggi siamo di nuovo in emergenza, 
non è per colpa del coronavirus e delle sue 
varianti, ma ancora e soprattutto dell'inca- 
pacità dei nostri partiti di fare le riforme e 
tagliare i nodi che strozzano il Paese. In 
primis l'inefficienza della pubblica ammi- 
nistrazione. 

Se fosse peri partiti la spesa pubblica con- 
tinuerebbe a correre senza freni e senza ac- 
cumulare debito buono, come il Ministro 
Franco non manca di ribadire a ogni piè so- 
spinto. Anche un bambino sa che l'attuale 
governo si regge sull'architrave formato da 
Mattarella e Draghi. Anche un cieco può ve- 


Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella e il premier Mario Draghi 


dere che senza quell'architrave il sistema 
crolla. E, visto che la guerra (al virus) conti- 
nua e il debito diventa sempre più grande, è 
interesse dei cittadini lasciare l'architrave 
dov'è per il semplice motivo che funziona si- 


curamente meglio dei partiti. 

Così come l'America ha confermato Roose- 
veltperquattro mandati, aldilà delle regole 
stabilite dalla costituzione americana, Dra- 
ghi e Mattarella, anche se non vogliono, de- 


vono rimanere al loro posto, fino a guerra fi- 
nita.E quando sarà finita la guerra? Quando 
saranno portate a termine le riforme, che 
rendono efficace il Recovery Plan. Quando 
sarà pacificato il sistema sociale, oggi dila- 
niato da conflitti ideologici senza senso. 

E quando si saranno poste le basi di un si- 
stema pubblico produttivo, indipendente 
dalla rapacità dei partiti. Nella fase iniziale 
della pandemia qualcosa si è mosso, tra mil- 
le errori, grazie allo spirito di abnegazione e 
alle indubbie competenze sparse nel territo- 
rio. Adesso però bisogna arrivare a una nuo- 
va normalità, post Covid e post Seconda Re- 
pubblica, che garantisca ai cittadini prati- 
che di governo e sistemi di gestione dei servi- 
zi stabilmente all'altezza di un paese indu- 
striale moderno. 

Questo significa costruire una sanità spe- 
cialistica e di territorio a misura di una popo- 
lazione super-longeva, ma che non può per- 
mettersi tre badanti pro-capite, impostare 
una scuola e un sistema previdenziale che 
aiuti i giovani a costruirsi un futuro e impo- 
stare, nella pubblica amministrazione, algo- 
ritmi che servano a ridurre la spesa a parità 
di prestazioni e soprattutto a personalizza- 
reiservizi. 

Quando avremo tutto questo, Draghi e 
Mattarella potranno andare in pensione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Con 3 anni di manutenzione ordinaria inclusi e 1 anno di 
estensione della garanzia, Opel Crossland è ancora più facile da 
vivere. È versatile, innovativo nel design, e ti dà tutta l'affidabilità 
della tecnologia tedesca. La tua famiglia lo amerà! 


4 La personalità del nuovo Vizor, il volto Opel del futuro 
4 \\ comfort dei sedili ergonomici AGR 

4 Sedute posteriori ribaltabili e scorrevoli 

4 Capacità di carico fino a 12551 

4 Luci adattive a LED 

4 Sistema IntelliGrip 

4 Retrocamera e parcheggio assistito 


Gli opzionali descritti sono a scopo informativo e alcuni potrebbero essere disponibili 
solo a pagamento a seconda dell'allestimento scelto. 


DA 149€ AL MESE 


CON 3 ANNI DI MANUTENZIONE 
E GARANZIA ESTESA PER1ANNO 
TAN 5,95% - TAEG 7,61% 


CAI CAN 


car rrr_- MORD EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/261002 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


TAN 5,95% - TAEG 7,61% - CROSSLAND EDITION 1,2 BENZINA 
83CV S&S MT5 - ANTICIPO 4.100 € - 149€/35 MESI - VALORE 
FUTURO GARANTITO 11.289,69 € (RATA FINALE). 


crossland Editianm1.2 Benzina 83cv S&S MTS al prezzo promo di 17.100 €, valido solo con finanziamento 
SCELTA OPEL anziché 18.100 €; anticioo 4.100 €; importo tot. del credito 14.225,00 € (incluso 
Spese Istruttoria 350 € e costo servizi facoltativi 875,00 €). Interessi 2.279,69 €; imposta di bollo 
16 €; spese cestione pagamenti 3,5 €; spese di bollo su invio com. periodica 2 €. Importo tot. dovuto 
16.652,69 €. L'offerta include i seguenti servizi faccitativi: FLEXCARE SILVER per 3 anni/30.000 km 
(Estensione Garanzia, Assistenza Stradale, Manutenzione Ordinaria). Durata contratto: 36 mesi/30.000 km 
totali. Prima rata dopo 1 mese. Offerta valida sino al 31/12/2021 solo in caso applicazione "Speciale Voucher" 
online con permuta/rottamazione auto presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial 
Services nome commerciale di Opel Bank SA. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul 
credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza del sito 
www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 

Gamma Crossland: CONSUMI CICLO MISTO: 4,6 - 6,2 (I100km). EMISSIONI C02 CICLO MISTO WILTP: 120-140. 
1 valcri possono variare in funzione del tipo di pneumatico degli equipaggiamenti c delle opzioni. 
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TRIESTE 


Patrimonio comunale 


CASA FRANCOL, 
Nella zona Urban 


Project financing 
addio, si va 
sul mercato 


Fa il suo esordio casa Fran- 
col nelle recenti vetrine co- 
munali. Addio al project fi- 
nancing, strumento al quale 
il sindaco Roberto Dipiazza 
non è affezionato, e avanti 
con la vendita al pubblico. 
Non c'è alcuna stima, si va 
sul catastale a 652.000 eu- 
ro. L'operazione tentata 
dall'ex direttore comunale 
Enrico Conte non ha bucato 
lo schermo: il Municipio met- 
teva 1,4 milioni, ai privati era- 
no chiesti 3 milioni, troppi 
perattrarre investitori. L'ipo- 
tesi progettuale riguardava 
una casa vacanze nell'antico 
edificio tra via Crosada e Ca- 
pitelli, accompagnata da una 
nuova struttura da costruire 
afianco (Umi 13) e da unazo- 
na verde da recuperare all'ini- 
zio della zona Urban, a fianco 
dello scavo archeologico. 


ORTOFRUTTICOLO 
In Campo Marzio 


La quotazione 
a 24,7 milioni 
col rebus trasloco 


È uncliente fisso del Piano alie- 
nazioni dal 2014 (giunta Coso- 
lini) con un prezzo da star 
dell'immobiliare. L'ultimo 
elenco lo mette in vendita nel 
2024 a 24,7 milioni, una quo- 
tazione classificata "valore di 
trasformazione". Ma il futuro 
del Mercato ortofrutticolo tra 
Sacchetta e Campo Marzio, 
un sito ambito vista la straordi- 
naria posizione a due passi dal 
centro, dipende da una serie di 
combinazioni, a cominciare 
dalla necessità di spostare gli 
operatori in un altro luogo. Il 
Comune aveva comprato l'ex 
Duke poi l'ha rivenduta a un'a- 
zienda slovena realizzando 
una plusvalenza di circa 
400.000 euro. Adesso la can- 
didata maggiore a sede merca- 
tale è l'ex Manifattura tabac- 
chi, proprietà di Francesco Fra- 
casso, sul Canale navigabile. 


\N 


AI 


li 


Due dei magazzini Greensisam nell'area del Porto vecchio, visti da piazza Duca degli Abruzzi. Foto di Andrea Lasorte 


I magazzini Greensisam 
fuori dal Piano alienazioni 


Nel documento 2022-24 non rientrano | due stabili destinati alla Regione 


Massimo Greco 


Magazzini Greensisam? As- 
senti. Villa Cosulich? Assen- 
te. Villa Haggiconsta? Assen- 
te. Casa Francol? Presente. 
Palazzo Carciotti? Presente. 
Secondocopione. 

La giunta comunale, su pro- 
posta dell’assessore Elisa Lo- 
di detentrice nel IV Dipiazza 
dell’Immobiliare oltre che dei 
Lavori pubblici, ha dato la stu- 
ra al Piano delle alienazio- 
ni-valorizzazioni valido per il 
triennio 2022-24. Somman- 
do le tre annate, il valore dei 
beni in vendita cuba circa 60 
milioni di euro, ma i due terzi 
dell'ammontare si concentra- 
no nei 24,7 milioni chiesti per 
l’area ortofrutticola Giulio Ce- 
sare-Ottaviano Augusto e nei 
14,9 milioni periziati (con de- 
prezzamento dopo varie aste 
deserte) per palazzo Carciot- 
ti. La delibera sarà ora sotto- 
posta all’esame consiliare. L’e- 
lenco degli immobili avviati 
al mercato si articola in valori 
inventariali, di stima, di peri- 
zia, di trasformazione. L’idea 
è di andare in asta verso la me- 
tà dell’anno entrante. 

L’unica vera novità è l’inse- 
rimento in detto elenco di ca- 
sa Franco], il rudere all’inizio 
dizona Urban variamente da- 
tato tra XV e XVIII secolo, 
strappato a un’inconcludente 


ipotesi di project financing e 
destinato al mercato con un 
valore catastale di 652.000 
euro. Palazzo Carciotti, a ba- 
gnomaria nella speranza che 
la società pubblica Invimit lo 
comprasse, ricompare a prez- 
zoinvariato, in attesa che per- 
lomeno uno dei tanti sopral- 
luoghi effettuati si trasformi 
inuna proposta scritta. 
Maildato politico più signi- 
ficativo è che sono rimasti fuo- 
ri sacco i cinque magazzini al 
principio di Porto vecchio 
(dalla parte della città) in con- 
cessione da sedici anni alla 
Greensisam. Più esattamen- 
te, non sono stati riammessi 
nella nota vendite i magazzi- 
ni 2-4, quelli che dovrebbero 
passare alla Regione Fvg, 
mentre si attende che il pro- 
fessor Stefano Stanghellini 
comunichi l’esito periziale de- 
gli altritre stabili (1A, 2A, 3). 
Lo scorso giugno scoppiò il 
caso, evidentemente ancora 
irrisolto: le quotazioni dei ma- 
gazzini destinati alla Regio- 
ne, elaborate da Stanghellini, 
raddoppiarono a 9,4 milioni 
e il governatorato reagì infa- 
stidito a fronte di quest'impre- 
vista novità. Dipiazza fece riti- 
rare il “villaggio Greensisam” 
dall’album delle alienazioni 
in attesa di tempi migliori. 
Adesso si doveva aggiornare 
il piano, ma dei magazzini 


Il fascicolo sui cinque 
edifici all'inizio di 
Porto vecchio avocato 
dal neo-direttore 
generale Lorenzut: 
cercherà un accordo 


Resta irrisolto il nodo 
delle stime 
raddoppiate 
inseguito al lavoro 
svolto dall'esperto 
Stanghellini 


Entra nell'elenco Casa 
Francol, quotata 

652 mila euro. Avanti 
con palazzo Carciotti 
offerto sempre 

a quasi 15 milioni 


concessi ad Antonio Mane- 
schi nessuna traccia: sembra 
che il fascicolo sia stato avoca- 
to dal neo-direttore generale 
Fabio Lorenzut che cercherà 
diriannodare l’intesa con una 
Regione recalcitrante. 

Dipiazza e la Lodi non han- 
no ritenuto di forzare la ma- 
no neppure sulle ville stori- 
che, come la Cosulich in stra- 
da del Friuli e la Haggiconsta 
in viale Gessi. Anche la prima 
delle due venne sfilata dal no- 
vero delle alienande, dove 
era stata iscritta dall’ex asses- 
sore Giorgi a un valore di 
905.000 euro contro la prece- 
dente stima di 1,9 milioni: su 
di essa insisteva un finanzia- 
mento ministeriale di 1,1 mi- 
lioni per rimetterla in sesto, 
che diede vita a un acceso 
scambio di lettere tra la so- 
printendente Simonetta Bo- 
nomielo stesso Giorgi. Suvil- 
la Haggiconsta, di cui addirit- 
tura non è conosciuta alcuna 
stima, non si è neanche aper- 
toildibattito. 

Peril resto - aggiudicati l'ex 
Duke e due edifici in via San 
Marco-la solita vecchia briga- 
ta: per limitarsi alle preliba- 
tezze sacra Osteria, casa don 
Marzari, mensa Crda, via 
Giotto-Gatteri, ex istituto Gal- 
vani, parking Rotonda Bo- 
schetto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CARCIOTTI 
Sulle Rive 


Perla neoclassica 
che spaventa 
gli imprenditori 


Una delle perle del neoclassi- 
co triestino, regina delle car- 
toline che fotografano le Ri- 
ve, ma grande incompreso 
dal mercato immobiliare che 
lo guarda, lo scruta, fa decine 
di sopralluoghi ma poi molla 
l'osso. Roberto Dipiazza, che 
avverte nell'aria profumo di 
business perché in tanti ope- 
ratori chiedono informazioni, 
vuole fortemente un'asta per 
palazzo Carciotti, avverten- 
do che non può scendere sot- 
to la soglia dei 14, 9 milioni. Il 
palazzo viaggia sulla piazza 
ormai dal settembre 2018, 
quando partì da una quotazio- 
ne di 22,7 milioni scesa all'at- 
tuale prezzo sotto i colpi di 
quattro aste andate deserte. 
È in vigore il nuovo Piano del 
Centro storico che potrebbe 
rendere più attrattivo un im- 
mobile di grande impegno. 


VILLA COSULICH 
Strada del Friuli 


7 af et 


Soprintendenza 
arrabbiata: bene 
tolto dalla lista 


Per non fare a cornate con la 
Soprintendenza, villa Cosuli- 
ch resta fuori dal mazzo delle 
cedende. L'antico edificio di 
strada del Friuli , restaurato 
su progetto di Ferruccio Piaz- 
za nel 1906, venne iscritto 
già nel 2018 nel Piano aliena- 
zioni, previa autorizzazione 
della Regione Fvg, allora pre- 
sieduta da Debora Serrac- 
chiani. In un primo tempo 
venne quotata 1,9 milioni, sti- 
ma poi ricalibrata in 
905.000 euro. Per una ragio- 
ne o l'altra, nessuna delle 
giunte comunali è riuscita a 
recuperarla. Ma a luglio era in- 
tervenuta pesantemente la 
Soprintendenza ricordando 
al Municipio che il ministero 
dei Beni culturali aveva stan- 
ziato 1,1 milioni per il restau- 
ro. E il Comune aveva tolto vil- 
la Cosulich dal mercato. 
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Noa festa e fuochi 


La situazione pandemica 
ha spinto il sindaco di Trie- 
ste Roberto Dipiazza a can- 
cellare le due iniziative più 
attese di fine anno, ovvero 
la grande festa musicale di 
Capodanno in piazza Unità 
e lo show pirotecnico. Una 
scelta dettata dalla pruden- 
za, dalla necessità di evita- 
re assembramenti soprat- 
tutto ora che il Friuli Vene- 
zia Giulia è classificato in z0- 
na gialla, e che negli ultimi 
giorni è stata adottata an- 
che da altri sindaci della re- 
gione, come quelli di Palma- 
nova, Cividale, Cervignano 
eLignano. 


Fino al 2 gennaio 


Sono 48 le casette di legno 
del Mercatino di Natale posi- 
zionate in piazza delle Borsa, 
ma anche nelle vie Ponchielli, 
delle Torrie in piazza Sant'An- 
tonio. Resteranno allestite fi- 
no al 2 gennaio. Gli operatori 
arrivano da diverse regioni ita- 
liane e anche da Croazia, 
Ecuador, Francia, Lituania, 
Russia, Slovenia, Turchia e 
Ungheria. Le casette sono 
aperte dalle 10 alle 20 e ve- 
nerdì, sabato e festivi dalle 10 
alle 21. Come previsto dalla 
normativa, per fare acquisti e 
visitare il mercatino serve es- 
sere muniti di Green pass. 


LE IMMAGINI 


°° Io shopping 


natalizio 


Immagini dal Mercatino di Nata- 
le. Non sono mancati i controlli 
del Green pass, non solo di chi fa- 
ceva acquisti o visionava la mer- 
ce, ma anche degli operatori com- 
merciali. Foto di Francesco Bruni 


Senza turisti, fra negozi 
e casette sono i triestini 
a trainare gli acquisti 


Buona affluenza in centro nonostante i pochi arrivi da fuori città con gli alberghi 
occupati solo al 40%. Esercenti e commercianti soddisfatti: «Abbiamo lavorato» 


Laura Tonero 


Musei con pochi visitatori, alber- 
ghi mezzi vuoti, molti negozi 
aperti in città, una buona af- 
fluenza dei triestini al Mercati- 
no di Natale che ha animato le 
vie del cuore cittadino, con ri- 
scontri tutto sommato positivi 
pericommercianti e peri gesto- 
ridipubbliciesercizi delcentro. 

In generale, il bilancio 
dell’appena trascorso giorno 
dell’Immacolata non è dei più 
floridi, se paragonato a quelli 
pre-pandemia, maa salvare gli 
incassi di ieri ci hanno pensato 


i triestini con i primi acquisti 
natalizi, un aperitivo, una cioc- 
colata calda o un pranzo. Gli 
operatori economici avevano 
messo in conto un 8 dicembre 
più magro: gli alberghi sono oc- 
cupati al 40%, i turisti latitano, 
la pandemia fa muovere le per- 
sone con maggior cautela, e 
poi l’allerta meteo diramata 
dalla Protezione civile che ha 
scoraggiato chi dal resto del 
Fvgvoleva fare tappa incittà. 
L'atmosfera natalizia ieri a 
Trieste si respirava, con piazza 
Unità vestita a festa a fare da 
sfondoa migliaia di selfie, ican- 


ti di Natale diffusi in alcuni 
punti strategici, i primi pac- 
chetti regalo. La zona più ani- 
mata è stata quella del cuore 
cittadino, dove ad incentivare 
il passaggio di gente erano an- 
che le 48 casette del Mercatino 
diNatale, con gli addetti ai con- 
trolli intenti a fare verifiche a 
campione sul Green pass. «Ver- 
so le 10 la città era ancora de- 
serta — constata il titolare di 
Gonnelli, Paolo Busolini —, poi 
poco prima delle 11 siè anima- 
taenonavevamo mani per ge- 
stire i clienti, che a differenza 
dello scorso weekend, quan- 


do abbiamo gestito diversi au- 
striaci, erano tutti triestini. Bi- 
lancio comunque assoluta- 
mente positivo». Non si lamen- 
ta neppure Roberta Maggini, 
che con i due punti vendita 
Calzedonia e altri due negozi 
tra via Imbriani e via Mazzini, 
hail polso dell'andamento del- 
le vendite nel centro. «L’aper- 
tura del Mercatino di Natale 
ha fatto la differenza in piazza 
della Borsa — osserva — mente 
l'afflusso di gente era decisa- 
mente ridotto nella parte alta 
di via Mazzini, dove abbiamo 
comunque lavorato». 


Bastava spostarsi verso piaz- 
za Goldoni, piuttosto che in 
Largo Barriera o nei rioni più 
periferici per constatare una 
minor presenza di clienti. Con- 
ferma l’affluenza prevalente- 
mente di triestini ai suoi tavoli 
anche Maurizio Procentese 
della pizzeria Al Barattolo: 
«Abbiamo lavorato bene, i tu- 
risti non si sono visti, ma i 
clienti locali non sono manca- 
ti». Una presenza esigua, quel- 
la dei turisti, confermata an- 
che dagli albergatori. «In tem- 
pi pre-pandemia avremmo 
avuto per questo ponte un’oc- 
cupazione del 90%, — riferisce 
il presidente di Federalberghi 
Guerrino Lanci —invece siamo 
anche sotto al 40%, con alcu- 
ne strutture chiuse e altre che 
stanno valutando se chiudere 
dalla prossima settimana fino 
al mese di marzo». 

I poli culturali: dal Revoltel- 
la all’Immaginario Scientifico, 
dal Castello di Miramare alla 
mostra dedicata ai videogiochi 
al Salone degli Incanti, si sono 
contati pochi visitatori. «Nelle 
scorse settimane l’afflusso nei 
musei era un po’ stanco—rileva 
l'assessore alla Cultura Gior- 
gio Rossi — ma negli ultimi due 
giorni c’è stata una lieve ripre- 
sa». «Poca gente», hanno riferi- 
to dalla biglietteria del Museo 
del Castello di Miramare. — 
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Il vescovo Crepaldi: «Uniti in preghiera chiediamo alla Madonna l'intercessione per uscire dalla situazione pandemica» 


Diocesi e Comune, appello alla solidarietà 
dalla tradizionale cerimonia dell’Infiorata 


L’EVENTO 


Ugo Salvini 


apandemia «che sta 

condizionandola vi- 

ta di tutti noi», i pro- 

blemi della scuola 
«così gravi da mettere in 
difficoltà i bambini e i ra- 
gazzi», delmondo dellavo- 
ro «che sta soffrendo le con- 
seguenze delle problemati- 
che sanitarie», della sanità 
in generale «sottoposta a 
uno stress straordinario 
che mette a dura prova l’in- 
tero sistema». 

Sono questi i temi toccati 
ieri dal vescovo Giampaolo 
Crepaldi, che si è rivolto ai 
fedeli accorsiin piazza Gari- 
baldi, in occasione della tra- 
dizionale cerimonia dell’In- 
fiorata, che ogni anno si 


svolge ai piedi della statua 
della Madonna che domina 
il luogo dall’alto fin dai pri- 
mianni’50. 

Crepaldi ha invitato tutti 
a «fare uno sforzo per supe- 
rare questa complessa fase, 
che si sta dilungando e di 
cui purtroppo non si vede a 
breve la conclusione. Pro- 
prio in questi momenti — ha 
aggiunto il capo della Dioce- 
si di Trieste — è quanto mai 
giusto stringersi in preghie- 
ra e rivolgersi alla Madon- 
na, per chiedere la sua inter- 
cessione, in modo che la no- 
stra comunità possa uscire 
quanto prima da questa si- 
tuazione». Prima dell’arrivo 
di Crepaldi, la cerimonia 
dell’Infiorata è stata prece- 
duta dal Rosario, che una 
cinquantina di fedeli hanno 
recitato collettivamente, ri- 
volgendosi anche in questo 


IN ALTO A DESTRA 
LA CERIMONIA DELL'INFIORATA 
IN PIAZZA GARIBALDI. FOTO BRUNI 


Nel suo intervento 

il presule ha parlato 
anche dei problemi 
legati a scuola, lavoro 
e al mondo della sanità 


caso alla Madonna, perotte- 
nere la sua intercessione «af- 
finché le difficoltà che tutti 
stiamo attraversando fini- 
scano il più presto possibile. 
Frequento gli ospedali — ha 
precisato uno dei celebranti 
— e purtroppo sono testimo- 
ne di sofferenze dovute in 
parte alla pandemia in atto, 
ma che sono anche le conse- 
guenze delle malattie cosid- 
dette tradizionali. E in que- 


sti momenti—ha proseguito 
—che bisogna fare ricorso al- 
la fede, pregare e stringersi 
tutti assieme in un gesto di 
solidarietà». 
Arappresentare l’ammini- 
strazione comunale è inter- 
venuto l’assessore Carlo 
Grilli. «La ricorrenza odier- 
na ha un doppio significato 
— ha detto il rappresentante 
della giunta Dipiazza—: uno 
religioso, che riguarda i cre- 
denti i quali, in questo fran- 
gente, si riuniscono in pre- 
ghiera, e uno laico, che con- 
cerne l’aspetto della solida- 
rietà sociale. In quanto tito- 
lare di un assessorato che si 
occupa delle persone fragili 
— ha continuato Grilli — que- 
sta fase storica rappresenta 
per me un elemento di note- 
vole impegno e l’appunta- 
mento dell’8 dicembre costi- 
tuisce la tappa di un percor- 


so molto importante. Rico- 
nosco sia la valenza dell’e- 
vento religioso — ha sottoli- 
neato l’assessore — sia quel- 
la laica, perché da quando 
dobbiamo confrontarci con 
larealtà originata dall’emer- 
genza pandemica, si è crea- 
ta una situazione di conflit- 
to sociale che dobbiamo su- 
perare. Ritrovare la solida- 
rietà, dare nuovamente vita 
a un clima di solidarietà e di 
armonia fra le persone lo ri- 
tengo un traguardo fonda- 
mentale per uscire da que- 
sto stato di cose». 

Alla cerimonia ha presen- 
ziato anche il prefetto An- 
nunziato Vardè, alla sua pri- 
ma partecipazione alla ceri- 
monia dell’Infiorata. Sul po- 
sto uomini di tutte le forze 
dell’ordine e dei Vigili del 
fuoco. — 
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L'8 dicembre in città 


L'ASSESSORE GRILLI 


«Serve armonia» 


«Riconosco sia la valenza 
dell'evento religioso — ha 
sottolineato l'assessore co- 
munale Carlo Grilli sulla ce- 
rimonia dell'Infiorata — sia 
quella laica, perché da 
quando dobbiamo confron- 
tarci con la realtà originata 
dall'emergenza pandemi- 
ca, si è creata una situazio- 
ne di conflitto sociale che 
dobbiamo superare. Ritro- 
vare la solidarietà, dare 
nuovamente vita a un cli- 
madi solidarietà e di armo- 
nia fra le persone lo ritengo 
un traguardo fondamenta- 
le per uscire da questo sta- 
to di cose». 


LA MATTINATA 


Rosario per 50 


Prima dell'arrivo del vescovo 
Giampaolo Crepaldi, la ceri- 
monia dell'Infiorata è stata 
preceduta dal Rosario, che 
una cinquantina di fedeli han- 
no recitato collettivamente, 
rivolgendosi anche in questo 
caso alla Madonna, per otte- 
nere la sua intercessione «af- 
finché le difficoltà che tutti 
stiamo attraversando fini- 
scano il più presto possibile. 
Frequento gli ospedali — ha 
precisato uno dei celebranti 
— e purtroppo sono testimo- 
ne di sofferenze dovute alla 
pandemia e alle malattie co- 
siddette tradizionali». 


CELEBRAZIONE MOMENTANEAMENTE SOSPESA 


Passante colto da un malore 
davanti ai fedeli: all'ospedale 


L'uomo è stato inizialmente 
soccorso da due infermiere 
che transitavano nei paraggi 
L'ambulanza è arrivata dopo 
una ventina di minuti 


Il malore improvviso di un 
uomo, accasciatosi sull’a- 
sfalto dopo aver accusato 
un mancamento, ha turba- 
to ieri mattina la cerimonia 
religiosa dell’Infiorata, in 
corso in piazza Garibaldi. 


L’anziano, che stava 
transitando accanto ai fe- 
deli raccolti in attesa 
dell’arrivo del vescovo 
Giampaolo Crepaldi, ha 
perso i sensi in pochi istan- 
ti, all’altezza dell’incrocio 
con via Foscolo. Subito è 
scattato l’allarme. L’ambu- 
lanza è arrivata dopo una 
ventina di minuti. 

Fortunatamente, mentre 
si attendeva l’arrivo dei sa- 
nitari, due infermiere che 


passavano per caso nei pa- 
raggi hanno potuto presta- 
re all'uomo i primi soccorsi. 
La cerimonia ovviamente è 
stata sospesa, nell’attesa 
dell’ambulanza. 

Isanitari, una volta giunti 
sul posto, hanno constatato 
che l’uomo era cosciente e 
non palesava sintomi di par- 
ticolare gravità, ma hanno 
provveduto comunque al 
trasporto all'ospedale per 
gli accertamenti del caso. 


Il personale sanitario carica l'uomo sull'ambulanza. Foto Bruni 


Una volta giunto al nosoco- 
mio l’anziano palesava sin- 
tomi dipeggioramento, per- 
ciò è stato ricoverato nel re- 
parto di terapia di urgenza. 
Dopola partenza dell’am- 
bulanza in direzione dell’o- 
spedale, la cerimonia 
dell’Infiorata in piazza Gari- 
baldi è ripresa, ma natural- 
mente l’atmosfera non era 
più la stessa, perché l’acca- 
duto aveva creato non poca 
apprensione nella piccola 
folla che si era radunata ai 
piedi della colonna che reg- 
gela statua della Madonna, 
anche perché sull’asfalto 
era visibile una traccia di 
sangue, risultato di una feri- 
ta che l’uomosiera procura- 
to nella caduta. — 
U.SA. 
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L'ATTRACCO DELLA "OPS HAMBURG" 


Prima nave porta container 
alla Piattaforma logistica 


Il servizio di collegamento con la Turchia inaugurato in estate da Cma Cgm 
fara tappa a Trieste una volta a settimana. Anche il Molo VII si era fatto avanti 


Diego D'Amelio 


La Piattaforma logistica acco- 
glie la prima nave container 
della sua breve storia. Il termi- 
nal multipurpose gestito dai 
tedeschi di Hhla ha visto at- 
traccare la “Ops Hamburg”, 
appartenente alla compagnia 
armatoriale francese Cma 
Cgm. Non si tratta di un caso 
singolo, perché l’arrivo segna 
l'aggiudicazione definitiva da 
parte di Hhla PIt Italy del servi- 
zio di collegamento con la Tur- 
chia inaugurato in estate da 
Cma Cgm. E rappresenta an- 
che il primo segno di concor- 
renza all’interno del porto di 
Trieste sul fronte dei conteni- 
tori perché, limitatamente a 
questa tratta, Hhla ha convin- 
to i francesi a non impiegare 
più il Molo VII ma servirsi sta- 
bilmente dei propri servizi. 

La notizia viene comunica- 
ta con una nota ufficiale di 
Hamburger Hafen und Logi- 
stik Ag, che sul proprio sito ha 
pubblicato ieri i commenti re- 
lativi alle operazioni condotte 


% 


A 


"Ops Hamburg" della compagnia armatoriale francese Cma Cgm, attraccata alla Piattaforma logistica 


sulla piccola nave container 
«gestita in modo veloce ed effi- 
ciente». Si tratta della prima 
toccata in Piattaforma da par- 
te del servizio “Tmx3”, che da 
luglio connette la Turchia 
all’Adriatico su base settima- 
nale. Cma Cgm sbarcherà i 
propri container una volta 
ogni sette giorni. 


Antonio Barbara, ammini- 
stratore delegato di Hhla Plt 
Italy, si dice «felice di dare il 
benvenuto alla “Ops Ham- 
burg” nel nostro terminal. È 
senza dubbio un buon presa- 
gio che il nome della nave ri- 
chiami il legame fra Trieste e il 
nostro azionista di maggioran- 
za: la società Hhla con sede ad 


Amburgo». Barbara spiega 
che «la toccata inaugura un 
nuovo servizio regolare di 
Cma Cgmfrala Turchia e ilter- 
minal Hhla Plt Italy di Trieste. 
Il servizio Tmx3 rappresenta 
un importante passo avanti 
pernoie vogliamo ringraziare 
Cma Cgm peraverci scelto». 
Paolo Lo Bianco, direttore 


generale della branca italiana 
di Cma Cgm, sottolinea che 
«la linea Tmx3 offre uno dei 
migliori tempi di transito fra 
la Turchia occidentale e l’A- 
driatico settentrionale di Ita- 
lia e Slovenia. Il viaggio dura 
tre giorni e mezzo da Gemlika 
Trieste e quattro giorni da 
Gemlik a Capodistria. Il servi- 
zio rappresenta un’alternati- 
va sostenibile al trasporto via 
camion, con riduzione delle 
emissioni e ottimizzazione di 
tempi di percorrenza, frequen- 
zaecosti». 

Dopo aver consolidato la 
sua posizione nel traffico di 
ro-ro (da settembre le toccate 
dei turchi di Ulusoy sono due 
a settimana, cui si aggiungo- 
no servizi offerti a cadenza ir- 
regolare ai traghetti Dfds), la 
Piattaforma comincia a opera- 
re stabilmente sui container, 
anche se le dimensioni del ter- 
minal e le due gru disponibili 
consentono al momento di la- 
vorare solo su navi di entità 
contenuta. Fino alla costruzio- 
ne del Molo VIII, l’infrastruttu- 
ra non potrà rivaleggiare con 
il traffico container del Molo 
VII (Trieste Marine Termi- 
nal), ma fa comunque uno 
sgambetto al vicino. Tanto 
Hhla quanto Tmt hanno infat- 
titrattato con Cma Cgm perac- 
caparrarsi definitivamente la 
toccata triestina della linea 
che tocca nell’ordine tre porti 
turchi, Trieste, Capodistria, 
Venezia e Malta. 

Inattesa divalutare le condi- 
zioni, i francesi avevano opta- 
to per il Molo VII ma la scelta 
definitiva è caduta sulla Piatta- 
forma, dove ruoteranno due 
piccole porta container da 


850 Teu. Niente a che vedere 
coni giganti da migliaia di con- 
tainer che attualmente solo 
Tmtèin gradodicaricare e sca- 
ricare a Trieste. E proprio per 
questo Cma Cgm e le altre 
compagnie del cartello Ocean 
Alliance (Cosco, Oocl ed Ever- 
green) continueranno a rivol- 
gersi al terminal controllato 
da Msc e To Delta per i propri 
collegamenti oceanici dal Far 
Fast, che valgono un quarto 
del fatturato diTmt.— 
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IL CONVEGNO 


L’archistar Consuegra 
racconta il futuro 
Museo del Mare 


L’architetto Guillermo Vaz- 
quez Consuegra stamattina 
andrà in scena nella Sala 
Luttazzi del Magazzino 26 
di Porto vecchio. Alle 9 ini- 
zierà un convegno sul futu- 
ro Museo del Mare che si 
protrarrà fino a ora di pran- 
zo. Il sindaco Roberto Di- 
piazza inaugurerà la scalet- 
ta, seguito dagli assessori 
Elisa Lodi (Patrimonio im- 
mobiliare) e Giorgio Rossi 
(Cultura e Turismo). Inter- 
verranno anche i dirigenti 
degli uffici comunali coin- 
volti e l’architetto dell’Uni- 
versità di Trieste Giovanni 
Fraziano. Ma il protagoni- 
sta sarà appunto il siviglia- 
no Consuegra, che ha pro- 
gettato la trasformazione 
del“26” innuovo Museo del 
Mare. Un’operazione da 22 
milioni di euro. 
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MSS E RIFONDAZIONE CRITICI CON ASUGI 


Riassetto della sanità 
Atinterroga Dipiazza 


Lilli Goriup 


Adesso Trieste presenta un’in- 
terrogazione al sindaco Rober- 
to Dipiazza sul perché del suo 
ok all'atto aziendale Asugi. E 
sulla ristrutturazione di di- 
stretti sanitari e centri di salu- 
te mentale (Csm) promettono 
di dare battaglia anche M5s e 
Rifondazione comunista. 

«I distretti scendono da 
quattro a due, idem i Csm», si 
legge nell’interrogazione a fir- 
ma del consigliere comunale 
di At Kevin Nicolini: «Dipiaz- 
za, che in quanto primo cittadi- 
no è l’autorità sanitaria locale, 
nei giorni scorsi ha dato il suo 
via libera a questo piano nella 
Conferenza dei sindaci. Per- 
ché? Quali saranno le ricadute 
sul mercato del lavoro? A se- 
guito dell’istituzione di un’uni- 
ca struttura per le dipenden- 
ze, il servizio di “Androna Gio- 
vani” continuerà a operare? 
Come avverrà l’armonizzazio- 
ne tra Punti salute e Circoscri- 
zioni?». Nicolini vuole sapere 
inoltre «quali azioni verranno 
intraprese per rispondere alla 
diffusa e crescente sofferenza 
psichica nella cittadinanza e, 
con il venir meno di due di- 
stretti di riferimento, quale sa- 
rà infine l’interfaccia che sinda- 
coe giunta useranno per comu- 
nicare e raccogliere i bisogni 
deicittadini». 

La consigliera del M5s Ales- 
sandra Richetti fa sapere: «Il 
dimezzamento voluto da Asu- 
gi rischia di causare pesanti ri- 
percussioni su consultori, assi- 


Kevin Nicolini 


stenza domiciliare, servizi per 
disabilità, tossicodipendenti, 
soggetti psichiatrici, malati in 
fase terminale. Per esempio il 
Dipartimento perle dipenden- 
ze di San Giovanni subirà un 
dimezzamento anche delle 
strutture organizzative, inde- 
bolendo un servizio già grava- 
to dalla numerosa utenza. Si 
dovrebbero al contrario raffor- 
zare le prestazioni erogate sul 
territorio, come previsto dalla 
missione 6 del Pnrr». Così Ri- 
fondazione: «Proprio in un mo- 
mento di estrema fragilità a 
causa della pandemia e della 
sua pessima gestione da parte 
del governo, Asugi sferra un at- 
taccoterribile, depotenziando 
i servizi e destinando al priva- 
to convenzionato fondi impor- 
tanti. Scelte ideologiche detta- 
te dal desiderio di smantellare 
il pubblico, con gravi danni 
perla popolazione». — 


OGGI IL CONSIGLIO 


Seduta d’aula: 
si vota il vice 
del presidente 
Panteca 


Oggi si riunisce il Consi- 
glio comunale in videocon- 
ferenza. Alle 16 ci sarà il 
questiontime dedicato a in- 
terrogazioni e domande di 
attualità, fa sapere il presi- 
dente dell’aula Francesco 
Panteca, mentre alle 17 ini- 
zierà la seduta. Gli assesso- 
ri Carlo Grilli e Michele Lo- 
bianco si dimetteranno 
dalla carica di consiglieri 
comunali: entreranno così 
in aula Giampiero Dell’A- 
gata (Lista Dipiazza) e An- 
gela Brandi (ForzaItalia). 
All’ordine del giorno c’è 
poi l’elezione del vicepresi- 
dente del Consiglio. Le op- 
posizioni, cui tradizional- 
mente spetta di esprimere 
la carica, non mollano sul- 
la candidatura della segre- 
taria provinciale del Pd 
Laura Famulari. Una figu- 
ra considerata però troppo 
politica dalla maggioran- 
za, che per questo finora 
nonle ha garantitoivotine- 
cessari. Successivamente 
saranno discusse le due de- 
libere sulle pubbliche affis- 
sionie sull'aumento di capi- 
tale in Interporto, portate 
la scorsa settimana in com- 
missione rispettivamente 
dagli assessori Everest Ber- 
toli (Finanze) e Serena To- 
nel (Politiche economi- 
che). I lavori saranno tra- 
smessi in diretta sul canale 
YouTube del Comune. — 
L.6. 
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IL FASCICOLO APERTO DALLA PROCURA 


Vasi antichi comprati all’asta 
Galleria d’arte sotto indagine 


Inquisiti per ricettazione | titolari della lxion di via Capitelli. Sei reperti sono di proprietà statale 


Gianpaolo Sarti 


Vasi, urne, coppe e calici risa- 
lenti alla civiltà etrusca e alla 
Magna Grecia, per un totale 
di sei reperti archeologici da- 
tabili tra VIII e il III secolo 
a.C. Manufatti che la galleria 
Ixion di via dei Capitelli 19, 


VI 
Gli interessati: 
«Riteniamo di aver 
agito correttamente 
come sempre» 


da anni nel settore, ha acqui- 
stato in Italia e all’estero, ma 
che secondo la Procura di 
Trieste sono di provenienza 
illecita tanto da innescare 
un’inchiesta giudiziaria. 

I titolari della Ixion snc, la 
cinquantasettenne Marina 
Balestra e il cinquantottenne 
Lorenzo Turco, sono stati in- 
dagati dal pubblico ministe- 
roFedericoFrezza. 

La magistratura ritiene 
che i reperti, ispezionati dai 
carabinieri, siano di proprie- 


tà dello Stato. Nel dettaglio, 
si tratta in particolare di una 
doppia situla (vaso) del III se- 
colo a.C. originaria della Dau- 
nia, territorio collocabile 
nell’odierna Puglia. 

Ecco poi due oinochoe (va- 
so simile a una brocca) prove- 
nienti dall’Etruria meridiona- 
le e dalla Magna Grecia (zona 
Puglia). E, ancora, altri tre re- 
perti tra coppe, vasi e calici ri- 
conducibili alla civiltà etrusca. 

Il valore commerciale am- 
monta a circa 8.500 euro. 
Stando agli accertamenti giu- 
diziari,ibenisonostati acqui- 
stati regolarmente all’asta, 
sia in Italia che all’estero e 
con tanto di fattura. Ma, co- 
me detto, da un’ispezione 
dei carabinieri è emerso che 
quei reperti sono “de iure”, 
dunque perlegge, di proprie- 
tà statale perché originari 
delterritorio italiano. 

Ibeni, prima dell’interven- 
to dei militari dell'Arma, era- 
no stati messi in vendita onli- 
ne, sulsito web della Ixion. 

Un errore in buona fede? 
Possibile. Sta di fatto che l’in- 
dagine della Procura nei con- 


La galleria archeologica "lxion"' di via dei Capitelli al centro dell'indagine della Procura. Foto Lasorte 


fronti dei due titolari della 
galleria di oggetti antichi, è 
partita. 

«Quando abbiamo saputo 
dell’inchiesta siamo davve- 
ro caduti dalle nuvole — affer- 
ma Marina Balestra, ammi- 
nistratore della società assie- 
me a Lorenzo Turco — per- 
ché riteniamo di aver agito 
correttamente». 


Dov'è dunque l’inghip- 
po? «Da quanto abbiamo ca- 
pito— aggiunge ancora Bale- 
stra — in pratica ciò che ci 
viene contestato dalla Pro- 
cura è la mancanza di un do- 
cumento di carattere stori- 
co con cui si dimostra di es- 
sere in possesso di un ogget- 
to già prima del 1909. Que- 
sti beni, nello specifico, li 


str 


avevamo comprati preva- 
lentemente dalle case d’a- 
sta italiane; due oggetti, in- 
vece, provengono da case 
d’asta estere e sono già pas- 
sati dalla Soprintendenza 
di Verona. Tutto è avvenu- 
to nell’assoluta regolarità 
come abbiamo sempre fat- 
toconla nostra attività». — 
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TRIESTE 23 


IL COLPO IN VIA UDINE 


Gioielleria 
rapinata 

I tre ricercati 
ancora in fuga 


Ancora nessuna traccia 
dei malviventi che sabato 
scorso hanno rapinato l’o- 
reficeria “Cepak” di via 
Udine. 

La Squadra mobile è nel 
pieno delle indagini e, al 
momento, non emerge 
nulla. Massima riservatez- 
za, dunque. 

Gli investigatori stan- 
no cercando tre indivi- 
dui: stando alla testimo- 
nianza del titolare del ne- 
gozio, il settantacinquen- 
ne Livio Cepak, si tratta 
di un quarantenne robu- 
sto e tarchiato; gli altri 
due, alti circa 1 metro e 
75, dovrebbero avere at- 
torno ai 25 anni. 

I tre indossavano la 
mascherina e berretto. 
Parlavano italiano. Il 
giorno prima della rapi- 
na il quarantenne si era 
presentato nell’orefice- 
ria dicendo di voler ac- 
quistare un bracciale. 
Un modo, evidentemen- 
te, per studiare il colpo. 

I ladri hanno portato 
via dalla cassaforte gioiel- 
li per circa 20 mila euro. 
Cepak è stato bloccato a 
terrae legato ai polsi. — 

G.S. 
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zi dell'agenzia in Nord-Ame- 
rica). Scarsini aveva lavora- 
to anche all’ufficio di corri- 
spondenza di Mosca. 

Dal 1981 il giornalista ri- 
coprì per alcuni anni a New 
York l’incarico di direttore 
del “Progresso Italo-Ameri- 
cano”. 

Scarsini, nato a Udine nel 
1925, come detto aveva co- 
minciato il proprio percorso 
professionale al Piccolo di 
Trieste. 

Nel 1948 era passato al 
quotidiano “Il Gazzettino” 
di Venezia, dove per cinque 
anni è stato cronista per le 
notizie dalFriuli. 

Il giornalista di origini 
friulane, dopo aver lavora- 
to per due anni alla BBC di 
Londra nel servizio dedica- 
to ai programmi radiofonici 
per l’Italia, fu assunto all’a- 
genzia Ansa nel 1957. — 
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EX CORRISPONDENTE DELL'ANSA 
Addio a Carlo Scarsini 
Aveva iniziato al Piccolo 


È morto a Roma a 95 anni il 
giornalista friulano Carlo 
Scarsini. Il cronista aveva 
mosso i primi passi della 
sua importante carriera a li- 
vello internazionale al “Pic- 
colo” di Trieste. 

Trail 1957 e il 1980 Scar- 
sini aveva lavorato all’Ansa 
svolgendo importanti ruoli 
di responsabilità nel settore 
esteri. 

Era stato capo dell’ufficio 
di corrispondenza al Cairo 
tra il 1958 e il 1969, poi di 
quello di New York. Una se- 
de di rilievo, visto che all’e- 
poca coordinava tuttii servi- 
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Il "Gruppo Teatrale La Bar- 
caccia" e "l'Orchestra di Fia- 
ti Arcobaleno" sono stati pro- 
tagonisti dello spettacolo di 
beneficenza a favore dell'as- 
sociazione "Il Sogno di Giu- 
lia" che si è tenuto ieri alTea- 
tro dei Salesiani in memoria 
di Giulia Buttazzoni, decedu- 
ta nel dicembre 2016 in un 
incidente. Foto Lasorte 
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Il presidente onorario De Gioia dopo la riunione del coordinamento: 
«Non va perso un patrimonio già affievolito da due anni di stop» 


Il Comitato organizzatore 
del Carnevale triestino: 
«La trentesima edizione 
sj fara, almeno nei rioni» 


L'ANNUNCIO 


Ugo Salvini 


1Carnevale di Trieste si fa- 

rà. Lo ha confermato ieri il 

Comitato di Coordinamen- 

toche organizza la manife- 
stazione e che si è riunito per 
mettere a punto il programma 
dell’edizione numero 30, cioè 
quella ora targata 2022 erima- 
sta alpalo per due anni a causa 
dell'emergenza pandemica. E 
quello al quale si sta lavorando 
sarà un appuntamento arric- 
chito, grazie al contributo del- 
le realtà periferiche, maggior- 
mente coinvolte. 

«L'atmosfera non è delle mi- 
gliori - ammette il presidente 
onorario del Comitato, Rober- 
to De Gioia — ma proprio per 
questo, cioè per stemperare la 
tensione e guardare in avanti 


con un filo di speranza, cer- 
cheremo di stimolare l’alle- 
gria parlando di Carnevale». 
Verificato lo stato di salute 
delle associazioni rionali, che 
sono il fattore indispensabile 
perrealizzare la prossima edi- 
zione del Carnevale, il Comi- 
tato, presieduto da Sabrina Io- 
gna Prat, ha deciso che quella 
che doveva essere la 30.a edi- 
zione dell'evento in maschera 
e che per ben due anni è rima- 
sta ai blocchi di partenza si fa- 
rà.Icarriinfatti sono già pron- 
ti da due anni, perciò si può 
procedere. 

«Certo — prosegue De Gioia 
— bisognerà vedere la situazio- 
ne almomento. È facile intuire 
che non sarà semplice allestire 
la manifestazione, ma il Carne- 
vale di Trieste non è solo una 
sfilata cittadina, anzi. La sfila- 
ta-continua—è solo la vetrina 
finale di quanto si svolge 


nell’arco di una settimana ne- 
gliasili, nelle scuole, nei ricrea- 
tori e soprattutto nei rioni e 
che inizia molto prima, sotto 
forma di ideazione, prepara- 
zione, cucitura dei costumi e 
realizzazione dei carri. Ed è 
questo il patrimonio che non 
vogliamo perdere e che pur- 
troppo in questi due anni di so- 
sta forzata si è affievolito, se 
non addirittura dissolto, in 
qualche caso». Ed è pronto an- 
che il piano B: «La sfilata, an- 
che se in forma ridotta, si farà 
—riprende il presidente onora- 
rio — ma se non sarà possibile 
organizzarla, guarderemo al- 
la possibilità di mantenere vi- 
va l'atmosfera carnascialesca 
contante piccole iniziative rio- 
nali, sempre nel rispetto delle 
regole anti Covid in vigore al 
momento. Dopo tanti anni di 
attività osserva De Gioia — sa- 
rebbe giusto organizzare pro- 


vi Si 


Unodei carri partecipanti a una delle passate edizioni della sfilata finale del Carnevale di Trieste 


Roberto De Gioia 


prio nei rioni, che sono il cuore 
di questa iniziativa, qualcosa 
che esalti la loro pluriennale 
presenza nel Carnevale, attra- 
verso iniziative come esposi- 
zioni di costumi storici, mo- 
stre fotografiche e altre mani- 
festazioni che ricordino i pas- 
saggi che hanno portato a rag- 
giungere questo ragguardevo- 
letraguardo dei 30 annidiatti- 
vità. Auspichiamo — evidenzia 
De Gioia — che tutto questo si 
possa allestire almeno nei rio- 
ni storici, cioè quelli presenti 
da sempre nel Palio del Carne- 


vale, di concerto con le Circo- 
scrizioni e soprattutto con il 
Comune, organizzatore assie- 
me a noi dell'evento e con il 
quale ci si dovrà confrontare 
per varare un programma cit- 
tadino. E nella volontà di tuttii 
soggetti partecipanti — conclu- 
de De Gioia — prevedere un 
maggiore coinvolgimento del- 
le componenti rionali anche 
nel corso mascherato del Mar- 
tedì grasso, atto conclusivo e 
di maggiorimpatto della mani- 
festazione». — 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


Pietre d’inciampo a Muggia: 
la posa all’inizio del 2022 


Verranno collocate nei punti individuati nell'agosto 2020 dall'allora giunta Marzi 
in via Dante Alighieri e via D'Annunzio. Delconte: «Il ricordo è fondamentale» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Si ritorna a parlare di pietre 
d’inciampo a Muggia, dopo 
oltre un anno. Il 19 agosto 
del 2020, con delibera giun- 
tale, erano state previste 
quattro “stolpersteine”, no- 
me tedesco per indicare i 
manufatti, da posizionare 
davanti alle ultime abitazio- 
ni diquattro cittadini depor- 
tati dai nazisti. 


LE RICERCHE 


A seguito di lunghe e labo- 
riose ricerche di vario gene- 
re, erano stati individuati 
quattro nominativi di mug- 
gesani perseguitati dal regi- 
me nazifascista. Aldo Pete- 
ch di Antonio, nato a Mug- 
gia il 20 settembre 1924, 
morto in Risiera di San Sab- 
ba il 22 novembre 1944, ul- 
tima residenza via Dante 
Alighieri 1; Giuseppe Gab- 
biano, nato a Muggia il 5 
febbraio 1925, deportato a 
Dachau e lì morto il 31 di- 
cembre 1944, ultima resi- 


> 


Gunter Demnig davanti alla Sinagoga di Trieste nelgennaio 2018 


denza via Dante Alighieri 
15; Vittorio Robba, nato a 
Muggia il 16 agosto 1879, 
arrestato da fascisti e Ss il 7 
maggio 1944 come ostag- 
gio, deportato a Dachau do- 
ve morì il 14 ottobre 1944, 
ultima residenza via D’An- 
nunzio 7; Carlo Robba, fi- 
glio di Vittorio, nato a Mug- 
gia 11 agosto 1918, arre- 


Il vicesindaco al lavoro 
con gli uffici: «La data? 
Forse per la Giornata 
della Memoria» 


stato con il padre e con lui 
deportato a Dachau, dove 
morìil 22 settembre 1944. 


L'ITER 


Da allora il silenzio. Il moti- 
vo lo spiega l’ex sindaco 
Laura Marzi: «Purtroppo 
esiste una lista d’attesa che 
noi abbiamo cercato di “sca- 
lare” proponendo all’auto- 


re (l’artista tedesco Gunter 
Demnig), che deve venire 
di persona a consegnarle, 
di approfittare delle conse- 
gne da fare a Trieste per far- 
le anche a Muggia. Ma non 
C'è stato verso e quindi nei 
primissimi mesi del 2022 
dovrebbe essere il nostro 
turno. Io purtroppo assiste- 
rò alla loro posa in opera 
esclusivamente da privata 
cittadina, ma va bene lo 
stesso, purché vengano 
messe». 


LA DETERMINA 


Intanto una determinazio- 
ne dirigenziale dello scorso 
30 novembre ha ripreso la 
questione affidando a Dem- 
nig la fornitura delle quat- 
tro pietre d’inciampo, che 
verranno collocate negli 
spazi individuati dalla deli- 
bera giuntale dell’agosto 
dello scorso anno, a cura e 
spese dell’amministrazione 
comunale dietro il corri- 
spettivo complessivo pre- 
sunto di mille euro. «Riten- 
go — ha evidenziato l’asses- 
sore alla Cultura e vicesin- 
daco, Nicola Delconte— che 
l’installazione di queste pie- 
tre sia una cosa importante 
per ricordare le innumere- 
voli deportazioni subite dai 
muggesani. Una pagina del- 
la nostra storia che deve es- 
sere assolutamente ricorda- 
ta e raccontata alle nuove 
generazioni». Poi una pro- 
posta: «Forse potremmo po- 
sizionarle in occasione del- 
la Giornata della Memoria. 
Ma devo verificare assieme 
agli uffici». — 
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IL BAR DI FERNETTI 


«Le nuove vignette 
si possono pagare cash» 


Ugo Salvini /MONRUPINO 


«Si possono già acquistare, 
anche in contanti, le nuove 
vignette digitali per la rete 
autostradale nazionale slo- 
vena. Nessuna variazione ri- 
spetto al passato per quanto 
concerne le modalità di ac- 
quisto». 

L'annuncio arriva dal bar 
G di Fernetti, che si trova 
proprio sul confine ed è per- 
tanto molto frequentato da 
chi va in Slovenia. «La nuo- 
va normativa forse ha gene- 
rato un po’ di confusione 
mala realtà è molto sempli- 


ce», spiegano gli addetti al 
bancone: «Le modalità di 
pagamento sono quelle di 
sempre anche per le nuove 
vignette. Basta che gli inte- 
ressati vadano nei punti ven- 
dita autorizzati, come il no- 
stro, e chiedano di compila- 
re l'apposito modulo, di cui 
siamo già in possesso. Poi si 
possono utilizzare banco- 
mat, carta di credito oppure 
contanti». 

La puntualizzazione si è 
resa necessaria perché si 
era alimentata la convin- 
zione, infondata, che l’ac- 
quisto del nuovo strumen- 


to di circolazione fosse 
possibile solo online. 
«Non è cosi», ribadiscono i 
baristi: «Ii contanti sono 
sempre validi, sia da noi 
che in qualsiasi altro pun- 
to vendita autorizzato». 

Molte persone, soprattut- 
to anziani che non dispon- 
gono di strumenti informati- 
ci o comunque non hanno 
dimestichezza conil loro uti- 
lizzo, avevano infatti mani- 
festato preoccupazione, ri- 
tenendo fosse diventato im- 
possibile per loro acquista- 
re le nuove vignette. «Non è 
così», concludono i rivendi- 
tori di Fernetti: «La possibili- 
tà di usare il contante c’era 
prima e continua a esserci 
anche con il nuovo corso del- 
levignette cosiddette digita- 
li. Bastarivolgersi ai rivendi- 
tori autorizzati e tutto prose- 
gue regolarmente». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ATTO BOCCIATO IN AULA A MUGGIA 
Mozione anti laminatoio 
Filippi attacca Fogar 


MUGGIA 


«La nostra mozione che riba- 
diva ilnostro no deciso e con- 
vinto al laminatoio, messa ai 
voti, è stata respinta dal cen- 
trodestra e dal centrosinistra 
e c'è da registrare un voto 
ininfluente d’astensione». Lo 
afferma il consigliere comu- 
nale del Comitato No Lami- 
natoio, SergioFilippi. 

Filippi punta il dito contro 
il consigliere astenutosi, 
Maurizio Fogar, della civica 
Muggia: «Certe dichiarazio- 
nisulla nostra mozione me le 
sarei aspettate da tutti, ma 


Sergio Filippi 


non certamente da chi grida- 
va per piazze e giardini il suo 
no senza se e senza ma al la- 
minatoio». — 

LU.PU. 


SAN DORLIGO 


La presentazione 


Atleti e ulivi 
del Breg 
protagonisti 
del calendario 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Ha per protagonisti gli 
sportivi della comunità slo- 
vena locale e si chiama 
“Sotto gli ulivi della valle 
del Breg”. Il calendario 
2022 edito dalla società 
che fa capo all’ex sindaco 
di San Dorligo della Valle, 
Boris Pangerc, rappresen- 
taunomaggio ai produtto- 
ri di olio, settore emblema 
dell’agricoltura locale. 

È stato presentato ieri 
mattina a Bagnoli della Ro- 
sandra, dove c'erano lo 
stesso Pangerc, il presiden- 
te dell’Unione delle asso- 
ciazioni sportive slovene 
in Italia Ivan Peterlin, il 
sindaco di San Dorligo del- 
la Valle Sandy Klun e l’as- 
sessore Antonio Ghersini- 
ch, che ha collaborato a 
nome dell’amministrazio- 
ne alla realizzazione del 
calendario. Le sue pagine 
mostrano immagini di 
sportivi di tutte le discipli- 
ne, che si sono distinti nel 
corso dell’anno, sia periri- 
sultati ottenuti sia per l’im- 
pegno manifestato. 

Sono stati immortalati 
sia atletiin attività sia prota- 
gonisti che, pur avendo 
smesso, hanno scritto pagi- 
ne indimenticabili negli an- 
nali dello sport locale. «Il 
Covid ha messo inseria diffi- 
coltà i produttori di olio», è 
stato ricordato perl’occasio- 
ne: «Che però hanno reagi- 
to con determinazione e 
guardando con fiducia al fu- 
turo. L'albero e il ramoscel- 
lo d’olivo sono da sempre 
fortemente collegati con il 
mondo dello sport». — U. 

SA. 


LOR 


CENTRO REVISIONI 


C'è Un Modo nuovo di fare le Revisioni, 


7 7 


non più Rulli ma a Piastre Elettroniche! 
Il primo in Regione! Ideale per Suv 4x4, 
Supercar e auto ribassate!!! 


GORETTI - Centro Revisioni Auto e Moto 
Viale D'Annunzio, 42/b - Trieste 
Su appuntamento allo 040.0642559 
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LE LETTERE 


Pandemia 
Ho paura 
... dei concittadini 


Pandemia: comincio ad ave- 
re paura. Non dell’infezione 
ma dei miei concittadini. 
Spiego: entro in farmacia in 
via Belpoggio e mi metto in fi- 
la, subito dopo arriva un indi- 
viduo corpulento che si met- 
telamascherina e misi appic- 
cica vicino, niente distanzia- 
mento. Mi sposto, lo guardo 
e vedo che non ha coperto il 
naso, piuttosto importante, e 
glielo faccio notare pacata- 
mente: “Guardi che così la 
mascherina non serve”. Il si- 
gnore in fila davanti a me si 
volta e dice: “Tanto le ma- 
scherine no servi gnente!”. 
L’altro mi guarda e sbotta: 
“Ti chi te son, polizioto 0 cos- 
sa, per far ste domande? Fate 
ic...zitui!”. Io sto perreplica- 
re e lui continua: “No sta dir 
una parola se no te bastono”. 
Ovviamente me ne sto zitto e 
mi scuso. Tono e sguardo era- 
no veramente minacciosi. Mi 
volto e quello mi si affianca, 
tral’altro anche maleodoran- 
te, sbrigo in fretta l’acquisto 
e me ne vado. Non è la prima 
volta che mi capita quando 
faccio notare che bisogna in- 
dossare la mascherina, ma fi- 
nora avevo ricevuto solo in- 
sulti, mai minacce fisiche. 
Evidentemente la pandemia 
ci ha resi tutti più aggressivi 
e, scusate l’inciso, proprio 
adesso che ce ne sarebbe più 
bisogno vengono ridotti 
dall’Asugi i centri di salute 
mentale.... 
Ho paura nella mia città! E 
per questo chiedo al cortese 
direttore di non pubblicare 
le mie generalità. A questo 
siamo arrivati! 

Pierluigi Sabatti 


Lessico 
Quella "k" 
non ci stava 


Capisco che ormai, con i ra- 
gazzi che scrivono “ke” al po- 
sto di “che” e altre orripilanti 
storpiature di parole, tutto 
“faccia brodo”, però un gior- 
nalista non dovrebbe scrive- 
re “Bever Kreek” al posto di 
“Beaver Creek” (che tradotto 
significa “ruscello del casto- 
ro”). 

Rinaldo Rui 


Corazzata Wien 
I particolari 
dell'affondamento 


Desidero fare un commento 
all’articolo che parla dei resti 
della corazzata austriaca 
Wien affondata nel vallone 
di Muggia, non da due Mas 
mada uno, quello delcoman- 
dante Luigi Rizzo perché l’al- 
tro, che aveva il compito di af- 
fondare la gemella Budapest 
noncentrò il bersaglio. La sto- 
ria del recupero della Wien é 
interessante e comincia dal 
1925 quandola nave futrova- 
ta adagiata su un fianco, in 
quella occasione venne recu- 
perata la torre dei cannoni e 
lo spigolo della poppa che 0g- 
gi è esposto nel museo di Ve- 
nezia. Le operazioni furono 
riprese nel Dopoguerra, nel 
1951 dai palombari della dit- 
ta Goriup, con la nave che 


CIÒ CHENONVA 


A San Giusto la cappellina della Madonna giace in stato d’incuria 


Scendendo via della Cattedrale, 


sotto San Giusto, sul lato destro 


si trova una cappellina con l'im- 
magine della Madonna della Sa- 


lute. È ben evidente il suo stato 


ditrascuratezza, con il cancellet- 
to di accesso divelto e gettato a 
terra, costellato da fogliame ab- 
bandonato ed erbacce. La pare- 


te retrostante l'immagine, che 


raffigura un cielo stellato, è scro- 
stata in alcuni punti e anche l'in- 


tonaco smorzato nei colori. A 


breve distanza da questa cap- 


pellina, in via delle Monache, c'è 


un'antica immagine della Ma- 
donna col Bambino, scolpita nel- 
la pietra e incastonata nel muro 


di cinta, a cui protezione è stato 


posto un vetro. Anche qui erbac- 
ce infestanti si sono insediate al- 
la base della scultura dietro al 
vetro ed evidenziano una man- 
cata manutenzione. Sarebbe op- 
portuno che chi ha la competen- 


za per intervenire lo facesse. 


Marina Batic 


venne trovata completamen- 
te capovolta, cosicché si pote- 
rono recuperare tutte le parti 
interne della carena fino al 
pianodi coperta, conle sovra- 
strutture che potrebbero es- 
sere ancora oggi sepolte nel 
fango. Questi lavori presenta- 
rono una curiosità, cioè la 
presenza assillante dei tecni- 
ci di una ditta che fabbricava 
lamette da barba, che con- 
trollavano che durante lo 
stacco delle corazze dallo sca- 
fo gli operatori non passasse- 
ro conla fiamma ossidrica so- 
pra di esse per evitare che 
nemmeno una goccia del pre- 
zioso materiale andasse per- 
sa. Sempre durante i lavori 
venne ritrovata una sciabola 
da ufficiale che i palombari 
donarono alcomandante del- 
la Capitaneria di Porto di allo- 
ra.Einfine una nota sulla par- 
te finale dell’articolo compar- 
so sul giornale che non è con- 
vincente, in quel periodo del- 
la guerra le due navi non co- 
stituivano nessuna minaccia 
per l’esercito italiano e lo 
spiega il loro titolo di “coraz- 
zate costiere”, cioè di navi 
che dovevano battere dei ber- 
sagli terrestri che però in 
quel periodo erano formati 
dalla linea di isolotti e lagune 
ad est di Venezia occupate 
da piccoli presidi italiani po- 
co importanti. Si tentò di mi- 
gliorare l’attività della Buda- 
pest montando un obice da 
38 cm. che dopo aver opera- 


to nella Valsugana fu portato 
sul Carso triestino. Però du- 
rante lo sparo la nave subiva 
forti inclinazioni che non per- 
mettevano la corretta traiet- 
toria del tiro, cosicché il pez- 
zo fusmontato e oggi è perfet- 
tamente conservato nel mu- 
seo di Budapest. 

Claudio Pristavec 


Scuola 
Come sollecitare 
scelte responsabili 


Gentile direttore, 

ho letto con perplessità che 
una docente ha redarguito al- 
cune liceali che si erano pre- 
sentate in palestra indossan- 
do un top sportivo al posto 
della maglietta, invitandole 
avestirsiin modo tale da non 
attirare l’attenzione dei com- 
pagni maschi e non distrarli. 
Lo ritengo un grave errore 
educativo: significa invitarle 
adaccettare il parametro ses- 
sista di chi è abituato da seco- 
lia giudicare le donne in base 
al loro aspetto fisico. Ma sa- 
rebbe unerrore educativo an- 
che fingere che il corpo non 
parli, che il modo di vestire 
non comunichi, che la moda 
non sia una forma sociale di 
entrareinrelazione con gli al- 
tri. Se un ragazzo porta il ta- 
glio di capelliin voga oggi tra 
i calciatori ci sta dicendo che 


quello gli piacerebbe essere, 
se una ragazza si veste come 
unainfluencer ci stamandan- 
do un messaggio sui suoi so- 
gni: leidentità cui dannovita 
scegliendo come vestirsi e co- 
me atteggiarsi sono plurime 
e tutte legittime. Dunque noi 
adulti, genitori e insegnanti 
in primo luogo, dobbiamo 
prenderla come una cosa se- 
ria e parlarne con i giovani 
per capire, non per imporre. 
Tutti noi rispettiamo un 
“dress code”, un codice non 
scritto, nella nostra vita quo- 
tidiana: nessuno andrebbe 
alla riunione di lavoro in in- 
fradito o in ufficio in tuta, né 
in cravatta al barbecue con 
gli amici. Vuol dire che sap- 
piamo che in certi luoghi con- 
divisi con gli altri ci sono del- 
leregole del decoro non scrit- 
te che vanno accettate se si 
vuole frequentarli. Ce ne so- 
no anche a scuola? Credo 
che una discussione su que- 
sto punto sia legittima, non 
per produrre circolari mini- 
steriali punitive ma per ac- 
cendere negli istituti scolasti- 
ci una discussione onesta e 
sincera cone trai giovani per- 
ché attribuiscano alla loro 
estetica anche più importan- 
za di quanta non ne diano già 
oggi. Anche a questo può ser- 
vire la scuola: a comprende- 
re meglio il tempo e ilmondo 
in cui viviamo. Per questo 
non sono d’accordo con chi ri- 
tiene liberticida a prescinde- 


re ogni discussione sul modo 
di vestire degli studenti e, in 
generale, delle persone: la ve- 
ra libertà fa sempre rima con 
responsabilità. Altrimenti ri- 
schiamo di fare sì, ciò che vo- 
gliamo, ma di volere ciò che 
gli altrivogliono pernoi. 
Fulvio Chenda 


Green pass 
Come fare 
senza smartphone? 


Si da per scontato il possesso 
di uno smartphone, che però 
io non posseggo, ne intendo 
possederlo. Per le mie neces- 
sità va benissimo il comune 
cellulare. Nell'edizione del 
28 novembre scorso il giorna- 
le mi avvisa che il mio Green 
pass carataceo scade al 
04.12.2021; dal 
05.12.2021. necessita quel- 
lo digitale; se questa decisio- 
ne corrisponde al vero, chie- 
do a chil’ha prescritta l’acqui- 
sizione, gratuita, del necessa- 
rio strumento, oltre che la sot- 
toscrizione di un contratto, 
che verrà immagino rinnova- 
to, sempre gratuitamente ad 
ogni mese. 

Ciò mi consentirebbe di ri- 
spettare tale normativa. Ov- 
viamente questa,va estesa a 
tutti coloro che sono posses- 
sori di un cellulare. Nel caso 
fosse confermata tale disposi- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


9 DICEMBRE 1971 


- Definitivo riconoscimento al ""Grezar" del calcio femminile con la ga- 
ra fra la Fiorentina e l'Iris Cremcaffè, allenata da Trebiciani e con l'inne- 
sto di giocatrici venete. Hanno vinto le toscane per due reti a zero. 

- Una bella giornata ha contraddistinto la festività dell'Immacolata, 
con la consueta ghirlanda di fiori alla statua della Madonna in piazza 
Garibaldi. Particolare gradito, il grande afflusso di bambini alla ceri- 


monia. 


- Allarme notturno e strada trasformata in fiume, con scantinati alla- 
gati, per l' "esplosione" ignota di una grossa condotta d'acqua in via 
Mazzini e l'aprirsi di un cratere nei pressi di piazza della Repubblica. 

- All'ippodromo di Montebello, Titibando della Scuderia Adriatica, fi- 
glio di Tehran e guidato da Nicola Esposito, non si è smentito, vincen- 
do come da pronostico il Premio del Carso, 

- Alcuni negozianti della zona industriale lamentano il grave disagio 
provocato dalla cremazione all'aperto di carogne di animali provenien- 
ti dai mattatoi, con conseguente ammorbamento a danno di generi ali- 


mentari ed abitanti. 


BENEFICENZA 


Lagunari, dolci e regali ai piccoli 


Sabato dalle 14 alle 17 al portone della Casa delcombattente l’Al- 
ta (Ass. lagunari Truppe anfibie) procederà, a cura della socia 
Elena Gregorio, organizzatrice dell'evento, alla distribuzione di 
regalinie dolcetti bambini di famiglie in condizioni disagiate. 


GIOVEDÌ 9 DICEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


zione, fate presto! Nel frat- 

tempo valuterò se farmi o 

non farmiilterzo richiamo. 
Michele Marolla 


Caduti A.V. 
Un monumento 
più importante 


Nelle Segnalazioni del 21 no- 
vembre scorso ho visto la fo- 
to della cerimonia svoltasi 
nel Cimitero di Romans d'1- 
sonzo, dinanzi alla lapide ap- 
posta dal Comune in ricordo 
dei Caduti austro-ungarici di 
quel paese. Un cimitero, que- 
sto, al quale sono particolar- 
mente legato su quella lapi- 
de sono incisi pure i nomi di 
due fratelli di mio nonno. Mi 
colpì, quando fu inaugurata, 
il numero dei Caduti riporta- 
ti: 50, su una popolazione 
che allora ammontava a cir- 
ca 2.000 abitanti. Un nume- 
ro elevato, quindi, considera- 
to che in quella zona il reclu- 
tamentoera nel 97.0, da sem- 
pre presentatoci come il reg- 
gimento dei “pomigadori” e 
dei “demoghéèla”. Ma se così 
era, come mai tanti Caduti? 
E se questo era per un paese 
di 2.000 anime, quanti furo- 
no i Caduti austro-ungarici 
di Trieste, che all’epoca con- 
tava 235.000 abitanti? 
Alcune migliaia? Domanda 
alla quale non è mai stata da- 
ta una risposta. Agli inizi de- 
gli Anni 90, quando ero se- 
gretario dell’Associazione 
culturale Mitteleuropa di 
Trieste, elaborai una piccola 
lapide in ricordo dei Caduti 
triestini austro-ungarici, riu- 
scendo infine a ottenere dal 
Comune l’autorizzazione ad 
apporla su un muraglione 
del Castello di San Giusto. 
Poca cosa, dunque, ma che 
nel tempo è divenuta il pun- 
to di riferimento per Comu- 
ne di Trieste, Associazione 
nazionale alpini e altri per la 
deposizione delle corone di 
rito nelle giornate di novem- 
bre. Tale lapide, che all’epo- 
ca era già tanto, ultimamen- 
teè stata però oggetto dicriti- 
che, anche da parte di delega- 
zioni straniere, che non pote- 
vano non notare l’abissale 
sproporzione fra ilvicino mu- 
numento ai Caduti giuliani e 
quel piccolo marmo di qual- 
che decimetro di lato. Chie- 
do allora al Comune di Trie- 
ste: non sarebbe il caso, an- 
che perché ormai tutti credo- 
no che quella lapide sia ope- 
radella civica amministrazio- 
ne, di pensare a qualcosa di 
più generoso? Sarebbe, a 
mio avviso, cosa buona e giu- 
sta. 

Enrico Mazzoli 


‘San Nicolò inmoto" 
La Caritas ringrazia 
gli organizzatori 


La Caritas diocesana di Trie- 
ste ringrazia di vero cuore gli 
organizzatori eipartecipanti 
alla manifestazione “San Ni- 
colò si mette in moto 2021”. 
Nonostante molte difficoltà 
vi siete impegnati a fondo 
per poter fare felici tanti bam- 
bini. Grazie di cuore, con il 
vostro gesto dimostrate ogni 
anno che non possono esiste- 
re differenze di etnie, origini 
e religioni quando si esercità 
la carità. Dio vi benedica, au- 
guri a tutti. Buon Natale e 

Buonanno. 
sac. Alessandro Amodeo 
direttore Caritas TS 


GIOVEDÌ 9 DICEMBRE 2021 


IL PICCOLO 
CONSUMATORI 
Le spese collettive 


tra condomini vanno divise 
in base ai millesimi 
ma anche alle posizioni 


DIANTONIO FERRONATO* 


isentiamo particolarmente efficienti quando le incer- 
tezze presentateci dal singolo trovano riflesso in una 
più ampia platea permettendoci così di trattare, in 
forma semplice ma approfondita, argomenti di inte- 
resse generale nella convinzione che la migliore difesa per il 
consumatore risieda nella conoscenza dei propri diritti. 

L'ambiente per eccellenza nel quale sorgono dubbi e incer- 
tezze è quello condominiale. 

In parte perché è il luogo in cui si confrontano le più di- 
sparate esigenze, in parte perché si discute di leggi e rego- 
lamenti di cui non tutti hanno competenza (gli ammini- 
stratori di stabili sì). 

Il fatto: ilcondominio deve sostituire le funi dell'ascensore, 
manutenzione straordinaria, l'assemblea approva i lavori e 
decide a maggioranza che il costo complessivo vada suddivi- 
so in misura uguale tra i vari comproprietari, indipendente- 
mente dall'altezza delloro appartamento dal suolo. 

Il nostro associato, che alloggia al primo piano, percepi- 
sce immediatamente l'ini- 
quità della delibera ma 
non ha sufficiente padro- 
nanza delle norme per 
controbattere una tale 
decisione. 

Inun condominio le spe- 
se relative le parti comuni 
sono a carico dei singoli 
proprietarima nonè detto che tutti ne usufruiscano nella stes- 
samisura. 

L'ascensore è un bene comune utilizzato prevalentemente 
da chi risiede ai piani superiori piuttosto da chi abita al piano 
terrao alprimo piano. Come ci si regola allora? Come vengo- 
no suddivisi i costi? 

La normativa prevede che tutti partecipino alle spese ma 
con quote diverse. Nello specifico, una parte del costo è lega- 
to alvalore dell’appartamento (millesimi) mentre l’altra gra- 
vasecondo l’altezza del piano cui l’appartamento è situato. 

Le spese per gli ascensori sono regolate dall'articolo 1124 
del Codice civile che recita “Le scale e gli ascensori sono man- 
tenuti e sostituiti dai proprietari delle unità immobiliari a cui 
servono. La spesa relativa è ripartita tra essi, per metà in ragio- 
ne del valore delle singole unità immobiliari e per l’altra metà 
esclusivamente in misura proporzionale all'altezza di cia- 
scun piano dal suolo”. 

L'associato ha ragione di sentirsi vittima d'una prepotenza 
e di nutrire dubbi sulla facoltà dell'assemblea di modificare i 
criteri di ripartizione delle spese. 

Una recente sentenza della Corte d'appello di Trieste ha 
confermato che “le delibere delle assemblee aventi oggetto la 
ripartizione delle spese comuni nelle quali vengono derogati 
i criteri legali di ripartizione delle stesse se adottate senza il 
consenso unanime dei condomini, sono nulle”. 

Solo il voto unanime e non maggioritario dell'assemblea 
può derogare ai criteri di ripartizione e quello dell'associato 
nonera tra questi: delibera nulla. 

*Adoc (Associazione diritti e orientamento consumatori) 


Nel caso di sostituzione 
delle funi dell’ascensore 
metà spesa va ripartita 
in base alla superficie, 
metà al piano occupato 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Siro di Pavia (vescovo) 
Il giorno è il 343°, ne restano 22 
Isole sorgealle7.32tramontaalle 16.21 
La luna sorgealle12.14 calaalle 2214 
Il proverbio Offrire l'amicizia 
achi vuole amore equivale a offrire pane a 
chiha sete (Francia) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12, 040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040571088; via Giulia 14, 
040572015; largo Piave 2,040 361655; 
capo di Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040385840. via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich, 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8, 040767391; via TorsS. 
Piero 2, 040421040; Str. per Lazzaretto 
2 - Muggia, 040 2462482; via Gruden 27 
- Basovizza, 040 226898 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
via Combi 17, 040302800 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana ug/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me89,1 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/me 82,2 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 12 
Via Carpineto ug/ms NP 
Piazzale Rosmini pg/m ll 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 yg/m? 


Via Carpineto ug/m: NP 
Basovizza ug/m: NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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I TRIESTINI 


Giulia tra arte e lavoro non conosce cosa sia la noia 


Sono una libera professioni- 
sta che si occupa di fotografia 
e arte. Mi sono laureata in 
Scienze della comunicazione 
e professionalmente ho avu- 
to la fortuna di poter coniuga- 
re gli studi con l'amore per l'e- 
spressione artistica. 
Perquantoriguarda la foto- 
grafia, lavoro nel campo dei ri- 
tratti. Mi piace far interpreta- 
re un ruolo al soggetto che ho 
davanti all'obiettivo, senza 
pormi particolari limiti. La 
mia è una visione cinemato- 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


grafica, che mi permette di di- 
venire la regista di una storia. 

Il 2021 è stato un anno in- 
tenso. Ho inaugurato la mia 
mostra personale, "Il teatro 
della vita", in collaborazione 
con il Comune di Trieste. In 
provincia di Treviso, all'inter- 
nodi una villa storica, ho inve- 
ce curato delle esposizioni di 
artisti regionali quali Ellero, 
D'Asta, Poiana, Livia e Marto- 
riati. L'arte è qualcosa che ci 
permette di comunicare la 
portata delle nostre emozioni 


GIULIA — 


ela visione che abbiamo della 
realtà. Sono una persona mol- 
to sensibile che, attraverso l'e- 
spressione artistica, intende 
comunicare congli altri. 

Con molto impegno e dedi- 
zione, essendo disposti ad af- 
frontare anche dei periodi bui, 
si può vivere di sola arte. Sono 
convinta di poter andare avan- 
ti per questa strada, anche 
perché lavoro senza conosce- 
re che cosa sia la noia. Mi sen- 
to realizzata e questa è la co- 
sa più importante. 


GLIAUGURI GASTRONOMIA 


NINO 


A Godina la gara di Opicina 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 


4 


www.arcipelagoadriatico.it 


Buon compleanno Nino e 
complimenti peril super 
traguardo dei 90! Tanti auguri 
da Paolo, Nevia, Serena e Alex 


Si è svolta al Centro di formazione Civiform di Opicina la Myste- 
ryboxdell’Associazione cuochi Trieste dedicata ai giovani allie- 
vi delle varie scuole di Trieste e Gorizia. Tra gli 11 allieviin gara 
havinto, con un piatto a base di agnello, Massimiliano Godina. 
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Il Festival ZeroPixel e il Circolo fotografico carnico hanno presentato a Trieste la ristampa 
del volume del farmacista di Enemonzo, che mancava dalle librerie da quindici anni 


Dentro la Carnia di Antonelli 
immagini della montagna 
nel ‘900 che apre al progresso 


Claudio Ernè 


lavoro agricolo, la condi- 

zione della donna, la com- 

plessa e ardita costruzio- 

ne di ponti e dighe, i labo- 
ratori artigianali, le fabbri- 
che, le linee ferroviarie con 
trazione a vapore che collega- 
vano Comeglianse Villa Santi- 
na a Tolmezzo, il fluire dei 
tronchi nell’alveo del Taglia- 
mento, le segherie. 

C'è tutto 
questo nel 
volume fo- 
tografico 
ritornato 
da poco su- 
gli scaffali 
delle libre- 
rie dopo 
un’assen- 

za di alme- 
no 15 i Presenta nelle 
220 pagine di grande formato 
una significativa antologia 
dellavoro svolto da Umberto 
Antonelli, farmacista a Ene- 
monzo e fotografo di tutta la 
Carnia nei primi decenni del- 
lo scorso secolo con la sua 
macchina a lastre. Antonelli, 
nato nel 1882 e scomparso 
nel 1949, ha raccontato per 
immagini ciò che gli stava ac- 
canto, ciò che lo emozionava 
e suscitava il suo interesse. 
Nonsisa quante fotografie ab- 


La Carnia di Antoneli 


ideologia e Reatia 


bia realizzato nella sua vita, 
certo è che ne sono sopravvis- 
sute un migliaio che dimostra- 
nola sua predilezione per l’ar- 
monia, icieli tersi, imonti sen- 
za neve e fango, i costumi tra- 
dizionali delle donne, i pasto- 
ri e le greggi, i ferrovieri in di- 
visa ei segni evidenti del “pro- 
gresso”. Antonelli ha lasciato 
però ai margini delle sue ripre- 
se il disagio di migliaia di uo- 
mini e donne della Carnia co- 
stretti all'emigrazione, all’in- 
digenza: non ha fotografato 
la fatica terribile del lavoro 
manuale di quell'epoca, il 
freddo degli inverni, le allu- 
vioni periodiche della “monta- 
na dei Sanz”, le massicce piog- 
ge che segnavano a novembre 
con la loro ciclica e minaccio- 
sa presenza i giorni dei Santi. 
Le lastre di Antonelli sono 
state salvate dall’oblio e dalla 
distruzione da un piccolo 
gruppo di amici che si riuniva- 
no e si riuniscono anche oggi 
all’interno del gruppo “Gli Ul- 
timi”. Marco Lepre, Dino Za- 
niere Tarcisio Not. Era il 1973 
e con unimpegno senza limiti 
nel 1980 sono riusciti a realiz- 
zare unlibro esemplare nei te- 
sti, nella grafica di Renato Cal- 
ligaro e nella stampa effettua- 
ta a Trieste dall’Editoriale li- 
braria. Il volume ha per titolo 
“La Carnia di Antonelli, 
ideologia e realtà” proprio 
per sottolineare nei testi che 
affiancano e commentano le 


fotografie che l’autore non 
era un “reporter” crudo e tal- 
volta cinico, ma al contrario 
raccontava, quasi fosse un fo- 
tografo pubblicitario, il terri- 
torio, le iniziative economi- 
che, illavoro ordinato. 

Erano gli anni in cui l’idea 
di progresso si era fatta largo 
e Antonelli, benestante, lau- 
reato in chimica e farmacia, 
senzaimpegni diretti in politi- 
ca, repubblicanoe anticlerica- 
le, vi aveva aderito. “Raziona- 
lista in filosofia, mazziniano 
convinto, ammiratore di Gari- 
baldi, ostile a ogni forma di 
violenza, aperto alle innova- 
zionie alla spinta del progres- 
so tecnico del Novecento, rap- 
presentante di un’epoca or- 
mai lontana” ha scritto di lui 
nel 1959 Piero Pascoli, segre- 
tario in quegli anni della Ca- 
mera dellavoro di Tolmezzo. 

Proprio per questa visione 
della Carnia e dei suoi abitan- 
ti il libro ha avuto un grande 
successo. La prima edizione, 
3000 copie, nell’assoluto si- 
lenzio di tutte le istituzioni, è 
stata pagata dal gruppo “Gli 
Ultimi” che hanno raccolto 
tra amici e stimatori una venti- 
na di milioni di lire. E andata 
esaurita nel corso degli anni 
ed è diventata una rarità bi- 
bliografica. Due altre successi- 
ve edizioni che hanno portato 
le copie stampate a quota 10 
mila, sono scomparse anch’es- 
se dal mercato. E le rare copie 


Sabato a Tolmezzo 
in vetrina tre autori 


Alla ristampa de "La Carnia di An- 
tonelli" il festival Fotografia Zero- 
pixel ha dedicato una conferenza, 
grazie alla preziosa collaborazio- 
ne conil Circolo culturale fotogra- 
fico carnico, che per il terzo anno 
ha contribuito alla manifestazio- 
ne con tre mostre e alcune iniziati- 
ve. Proprio il Circolo carnico orga- 
nizza ora, come proposta post-fe- 
stival, il trasferimento delle tre 
esposizioni a Tolmezzo. Sabato al- 
le 16 nella Sala Cussigh di Palaz- 
zo Frisacco si apriranno '’l vattien- 
ti di Nocera Terinese", di Daniele 
Papa, "Casino..è" di Gigliola Di 
Piazza e "Corpo in fotografia", col- 
lettiva di autori carnici e marchi- 
giani che sarà ospitata nella vici- 
na sede del Centro Servizi Musea- 
li. Quest'ultima esposizione darà 
modo di passare dall'idilliaca Car- 
nia descritta da Antonelli a opere 
più recenti dei fotografi carnici, in- 
centrate sultema dell'ottava edi- 
zione del festival, ''Corpo/Body". 


disponibili tra i rivenditori di 
libri usati hanno raggiunto un 
prezzo prossimo o superiore 
ai100euro. 

Ecco perché nei mesi scorsi 
il nucleo di appassionati di fo- 
tografia che aveva promosso 
la stampa del primo volume 


nel 1980 si è nuovamente fat- 
to avanti, hamesso manoairi- 
sparmi, è ritornato in tipogra- 
fia e ha fatto ristampare il li- 
bro di Antonelli. Lo ha fatto 
usando gli antichi apparati e 
cliché analogici di zinco delle 
precedenti edizioni. Né pixel, 
né elettronica. 

Le riproduzione delle lastre 
di grande formato scattate da 
Umberto Antonelli hanno con- 
servatotutte le sfumature di gri- 
gio uscite dallo sviluppo e 
dall’attenta esposizione dell’au- 
tore. Sulle pagine sono così sta- 
ti trasferiti dettagli preziosi del- 
le officine “Solari” di Pesariis, 
produttrice storica di orologi 
da torre e da campanile. Sono 
benvisibilii torni, le frese, iqua- 
dranti in porcellana, le lancette 
e i volti degli operai impegnati 
al lavoro. Altrettanto preziose 
sono le immagini delle varie fa- 
si della costruzione dell'aereo 
ponte sul fiume Lumiei e quelle 
della diga del lago di Sauris. 
“Nascevano milioni di carpe - si 
legge nel commento scelto da- 
gli autori per queste immagini. 
Distrutto tutto, carpe non se ne 
vedono più, anguille non se ne 
vedono più. Ora seminano quel- 
la stupida trota che portano i 
guardiapesca”. 

Gli autori sottolineano l’u- 
so spesso sconsiderato dell’ac- 
qua che viene fatto in Carnia 
da società come la Sade, re- 
sponsabile tra l’altro della 
strage del Vaiont e i prezzi al- 
tissimi dell'energia elettrica 
che le popolazioni erano e so- 
no costrette a pagare dopo 
che il loro territorio è stato di 
fatto “espropriato” di questa 
risorsa naturale. Molti dati 
storici per redigere questi te- 
sti sono stati attinti dalla gui- 
da della Carnia scritta nel 
1924 da Giovanni Marinelli, 
Michele Gortani e Ardito De- 
sio. Non è solo un gesto di 
omaggio a questi autori ma as- 
sieme alle tante interveste ad 
abitanti di questa area monta- 
na, costituiscono una sorta di 
formidabile apporto alla lettu- 
ra dialettica e non stereotipa- 
ta delle immagini armoniose 
e talvolta “costruite” da Um- 
berto Antonelli. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Scuola primaria 
Scuola sec. di 1° grado 


Liceo Classico - Patrimonio storico-artistico 


Liceo Linguistico È 
Liceo delle Scienze Umane 


Lieeò Scientifico - Tradizionale/Patrimonio ambientale 


GIOVEDÌ 9 DICEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


29 


Domani, alle 18, all'Antico Caffè San 
Marco (via Cesare Battisti, 18) verrà 
presentato il libro "Sissi in prima pagi- 
na" di Patrick Poini, edito dalla Mgs 
Press. All'incontro saranno presenti 


l'autore, la traduttrice Rebecca Sandri- 
go e l'editore Carlo Giovannella. Due- 
centodue testate giornalistiche in sei 
lingue diverse, pubblicate nel corso di 
un quarantennio, sono le principali fon- 


ti consultate per approfondire con del- 
le curiosità perdute la figura dell'impe- 
ratrice Elisabetta d'Austria. Tornano 
alla luce fatti di cronaca che la videro 
coinvolta, quali incidenti in carrozza, 
in treno e sul piroscafo Greif e si sco- 
pre come alcune aziende riuscirono a 


utilizzare la sua fama e il suo titolo per 
promuovere i propri prodotti. Per par- 
tecipare è obbligatoria la prenotazio- 
ne al numero 040-2035357 o con 
messaggio sulla pagina Facebook del 
Caffè San Marco. L'accesso è consen- 
tito solo con il Green pass. 


d £ cicca per 77m 


Quisopra, Umberto Antonelli e la figlia; in alto, la fabbrica di 
orologi della Solari e sotto contadine della Carnia 


MOSTRA E READING 


Omaggio ad Andric al Cavò 
tavole di Stefani, voce di Fagiolo 


TRIESTE 


Il 10 dicembre di 60 anni fa, 
nel 1961 a Stoccolma, Ivo An- 
drié riceveva il Premio Nobel 
per la letteratura. “Varcare la 
frontiera” lo festeggia con l'a- 
pertura di “Cuprije. Ponti, 
hommage à Ivo Andril” il nuo- 
vo progetto di Barbara Stefani 
al Cavò di via San Rocco 1 a 
Trieste, che si inaugura doma- 
ni alle 17. "Cuprije", ponti, è la 
declinazione plurale del turci- 
smo usato da Andrié nel titolo 


originale del suo romanzo, 
“Na Drini cuprija" (Il ponte sul- 
la Drina). Barbara Stefani, con 
la sua serie di 12 dipinti su ta- 
volette in legno di rovere fode- 
rate in carta, ha realizzato 
un'installazione dal ritmo e 
dalla sequenza aperta in cui 
ogni tavola può, di volta in vol- 
ta, esser sillaba, parola o frase. 
Una narrazione per immagini 
e segni pittorici del percorso in- 
tellettuale e di vita dell'autore 
che per studi e carriera diplo- 
matica visitò città di mezza Eu- 


ropa, e ne attraversò i fiumi e i 
loro ponti. L'allestimento al Ca- 
vòsi arricchisce di una sonoriz- 
zazione, “Suoni lungo il cam- 
mino”, nella quale l’attore Pao- 
lo Fagiolo legge la raccolta di 
prose meditative pubblicate 
postume e considerate il testa- 
mento spirituale di Andric. La 
sonorizzazione, oltre ad ac- 
compagnare i visitatori duran- 
te l'esposizione, sarà accessibi- 
le ai passanti tramite scansio- 
ne del QR code presente sulle 
vetrofanie Cavò. In mostra an- 
che alcuni esemplari di edizio- 
ni storiche dei romanzi e delle 
novelle del Premio Nobel. Sa- 
bato, per la Giornata del Con- 
temporaneo il Cavò ospiterà il 
reading live di Paolo Fagiolo 
deltesto di Ivo Andric Ponti. in- 
fo@cizerouno.it Www.varca- 
relafrontiera.eu— 


IL QUADRO 


“Madonna con Bambino” 
di Cima da Conegliano 
un tesoro sconosciuto 


Da oggi nel Palazzo della Regione in piazza dell'Unità 
si può ammirare il dipinto, conservato al Museo di Gemona 


Franca Marri 


on l’obiettivo di ri- 
portare all’atten- 
zione del pubblico 
opere di grande 
pregio sul tema della Nati- 
vità, si rinnova anche que- 
stanno l’iniziativa promos- 
sa dalla presidenza e 
dall'assessorato alla Cultu- 
ra della Regione “Un teso- 
ro sconosciuto in un palaz- 
zo da scoprire”. Da oggi al 
9 gennaio prossimo, nell’a- 
trio del Palazzo della Re- 
gione in Piazza Unità d’Ita- 
lia a Trieste, sarà espostala 
“Madonna con Bambino” 
di Cima da Conegliano, abi- 
tualmente conservata al 
Museo Civico di Gemona. 

Datata al 1496, la tavola 
riassume le caratteristiche 
più significative di uno dei 
maggiori esponenti della 
pittura veneta del Quattro- 
cento: Giovanni Battista Ci- 
ma, meglio conosciuto co- 
me Cima da Conegliano, 
dalluogo della sua nascita, 
avvenuta tra il 1459 e il 
1460, e dal mestiere dei 
suoi genitori che, lavoran- 
do alla preparazione dei 
tessuti e alla finitura dei 
panni di lana, erano detti 
perl’appunto “cimatori”. 

Forse allievo di Bartolo- 
meo Montagna, entrò in 
contatto con artisti vene- 
ziani quali Alvise Vivarini e 
Giovanni Bellini. Nel 1492 
la sua residenza è attestata 
a Venezia, a palazzo Lore- 
dan in campo San Luca, vi- 
cino al Canal Grande. Nel- 
la città lagunare rimase 
gran parte della sua vita av- 
viandovi una fiorente bot- 
tega ma continuando a far 
ritorno a Conegliano, spe- 
cie d’estate. 

Il legame con la sua terra 
d’origine è evidente negli 
sfondi paesaggistici di mol- 
tisuoi dipinti dove compaio- 
noilcastello, lemura, le tor- 
ridella città trevigiana, i col- 
li circostanti. Le fonti tra- 
mandano che il pittore lì 
possedeva dei terreni, la 
qual cosa gli consentiva 
una certa agiatezza econo- 
mica potendosi così permet- 
tere di pagare l’affitto del 
palazzo veneziano e soprat- 
tutto di utilizzare nella sua 
pittura preziosi pigmenti 
come la polvere di lapislaz- 
zuliperilblu oltremare. 

Preziosi sono i colori, idil- 
liaco il paesaggio pure nel- 


‘Madonna con Bambino" di Cima da Conegliano 


la “Madonna con Bambi- 
no” di Gemona: basti osser- 
vare i cangiantismi del ri- 
svolto rosa-lilla del manto 
della Vergine piuttosto che 
l’azzurro delle colline e dei 
monti in lontananza. In 
questo caso il castello turri- 
to vicino al fiume dovreb- 
be essere quello di Collal- 
to, come si legge nel catalo- 
go della mostra dedicata al 
pittore dal Comune di Co- 
negliano nel 2010. La ba- 
laustra marmorea su cui 
compare un cartiglio con 
la firmaela datazione, a di- 
videre lo spazio reale da 
quello divino, rimanda a 
tanti analoghi soggetti di 
Giovanni Bellini. E analo- 
ga è pure la delicatezza, la 
dolcezza, la spontaneità 
dei gesti del bambino, del- 
lo sguardo della madre. 
Proprio il volto della Ma- 
donna tuttavia mostra 
una grazia, un’eleganza, fi- 
nanche una tipologia non 
proprie dell’autore. Come 
suppone Franca Merluzzi 
nel testo contenuto nel li- 
bro “Il Museo Civico di Ge- 
mona”, l’opera del Cima 
fu probabilmente commis- 
sionata dai frati minori os- 
servanti perla chiesa della 
Beata Vergine delle Gra- 
zie di Gemona; venerata e 
ritenuta miracolosa, fu 
presto danneggiata nella 
parte centrale a causa del 


fumo della lampada a olio 
che ardeva sull’altare do- 
ve si trovava, oltre che per 
l'abitudine di applicarvi 
degliexvoto. 

I vari restauri cui venne 
sottoposta negli anni mo- 
strano un volto della Ver- 
gine molto diverso dai vol- 
ti delle tante altre Madon- 
ne dipinte dal Cima e so- 
prattutto da quello di una 
copia della medesima 
opera eseguita dal pittore 
friulano Secante Secanti 
nel 1590. 

Trale vicissitudini subite 
dal dipinto c'è anche un fur- 
to: nella notte tra il 15 e 16 
gennaio del 1972, fu sot- 
tratto da ignoti e dopo un 
anno e cinque mesi di ricer- 
che ritrovato dagli agenti 
della Guardia di Finanza, a 
seguito di una segnalazio- 
ne, dietro il cimitero di Ri- 
sano nel comune di Pavia 
di Udine. Da allora la tavo- 
la non tornò più nella chie- 
sa gemonese dove fu sosti- 
tuita dalla copia di Secanti. 

L'esposizione, realizzata 
in collaborazione conla So- 
printendenza Archeolo- 
gia, belle arti e paesaggio 
del Friuli Venezia Giulia, le 
Fondazioni Friuli, CRTrie- 
ste e Carigo, Erpac, Fai re- 
gionale e Comune di Gemo- 
na, sarà visitabile gratuita- 
mente dalle 10 alle 18. — 
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Solfrizzi è il malato immaginario 
«Affrontiamo le paure e ridiamo» 


Da sabato in scena al Bobbio la commedia di Molière diretta da Guglielmo Ferro 
Il protagonista: «E un testo enorme, che permette di utilizzare diversi registri» 


TRIESTE 


«Nessuno spettacolo è più 
pertinente rispetto al mo- 
mento che stiamo vivendo» 
spiega Emilio Solfrizzi, pro- 
tagonista di un grande clas- 
sico del teatro, "Il Malato Im- 
maginario" di Molière, per 
la regia di Guglielmo Ferro, 
una nuova produzione La 
Contrada realizzata insie- 
me alla Compagnia Mo- 
lièére, in scena al Teatro Ora- 
zio Bobbio da sabato al 15 di- 
cembre alle 20.30 (domeni- 
caalle 16.30). 

«E uno spettacolo - conti- 
nua Solfrizzi - per affrontare 
le paure e ridere insieme». 
Solfrizzi in questo capolavo- 
ro senzatempodi Molière, ve- 
stirà i panni del nobile ipocon- 
driaco Argante. «L'idea che 
ha avuto Guglielmo Ferro di 
impersonare Argante in que- 
sta versione "ancora prestan- 
te" - spiega l'attore - ovvero 
un malato non anziano, co- 
me invece solitamente viene 
raffigurato, mi è piaciuta su- 


Emilio Solfrizzi nei panni del Malato Immaginario di Molière 


bito. Così come quella di met- 
tere in evidenza il suo terrore 
di vivere, questa sua fuga dal- 
la vita stessa perchè Argante 
si rifugia nella malattia, una 
malattia che poi altro non è 
chela depressione». 

«La tradizione, commetten- 
do forse una forzatura - preci- 
sailregista Ferro - ha accomu- 
nato la malattia con la vec- 
chiaia, identificando di conse- 


Il regista: «Argante non 
è un vecchio. Un 
aspetto importante 

e spesso dimenticato» 


guenza il ruolo del malato 
con un attore anziano, ma 
Molière lo scrive per se stesso 
quindi perun uomo sui 50 an- 
ni, proprio per queste ragioni 
un grande attore dell’età di 
Emilio Solfrizzi potrà restitui- 
re al testo un aspetto impor- 
tantissimo e certe volte di- 
menticato». 


Argante, che si circonda di 
medici inetti e furbi farmaci- 
sti, ben contenti di alimenta- 
re le sue ansie per tornacon- 
to personale, è a tal punto 
prigioniero della sua paura 
da voler maritare la figlia, 
Angelica, con il figlio di un 
medico benché ella sia inna- 
morata di un altro. Tutta la 
vicenda è raccontata con 
una comicità che si avvicina 
al teatro dell’assurdo. Si ride 
attraverso la continua ricer- 
ca di rimedi e cure di medici 
improbabili che creano situa- 
zioni esilaranti. 

Con lui sul palco ad imper- 
sonare la famiglia, la gover- 
nante, medici e infermieri ci 
saranno Lisa Galantini, Anto- 
nella Piccolo, Sergio Basile, 
Viviana Altieri, Cristiano Des- 
sì, Pietro Casella e Cecilia D’A- 
mico negli splendidi costumi 
creati da Santuzza Calì e le 
scenografie di Fabiana Di 
Marco. 

Attore eclettico, impegna- 
to siainteatro che intelevisio- 
ne e nel cinema, Emilio Sol- 
frizzi alterna ruoli comici e 
drammatici, realizzando così 
un racconto variegato e mol- 
teplice dell'uomodioggi. 

E il protagonista Argante, 
il credulone beffato, un uo- 
moricco, che vive circondato 
da medici e farmacisti imbro- 
glioni, perché si crede peren- 
nemente malato, non è un 
personaggio semplice. «E un 
uomo - spiega Solfrizzi - che 
deve difendersi da tutti, deve 
tirare fuori delle energie che 
inquanto "malato"nonha...è 
un personaggio che ti permet- 
te di utilizzare diversi registri 
equesto è molto divertente». 


«Questo è un testo gigante- 
sco - conclude Solfrizzi - e so- 
no felice di portare a Trieste, 
alla Contrada, uno spettaco- 
lo che, a giudicare dalla rea- 
zione del pubblico, ci è riusci- 
to. È davvero commovente 
vedere le persone che vengo- 
no a vederci, gli spettatori 
che affrontano la paura per 
venire a vedere questo spetta- 
colo è per me un atto eroico, 
una pulsione di vita meravi- 
gliosa, e ne sono, siamo dav- 
vero grati». — 


DANZA 


“La Natura delle cose” 
di Virgilio Sieni 
domani a Udine 


“La Natura delle cose” del co- 
reografo Virgilio Sieni, uno 
dei principali esponenti della 
danza contemporanea italia- 
na ed europea, torna a Udine 
perTeatro Contatto sabato al- 
le 21 alPalamostre. “La Natu- 
ra delle cose” è una riflessio- 
ne sull’oggi, sulla realtà della 
natura e sul ruolo dell’essere 
umano, creato nella persona- 
lissima cifra artistica di Sieni, 
a partire dall’opera del poeta 
latino Lucrezio, De rerum na- 
tura, in una rielaborazione 
drammaturgica firmata col fi- 
losofo Giorgio Agamben. In 
scena quattro danzatori - Jari 
Boldrini, Nicola Cisternino, 
Maurizio Giunti, Andrea Pa- 
lumbo - e una danzatrice, Ra- 
mona Caia, su musiche origi- 
nali di Francesco Giomi e il 
contributo vocale della can- 
tante Nada. 


DA DOMANI A DOMENICA 


“Museo in danza” ritorna 
nelle sale del Revoltella 
con il gruppo Arearea 


TRIESTE 


Torna “Museo in danza” al Mu- 
seo Revoltella con Marta Bevi- 
lacqua e i danzatori di Arearea 
grazie alla collaborazione fra 
il Teatro Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia e il Comune di 
Trieste. Le performance - con 
Marta Bevilacqua, Valentina 
Saggin e Angelica Margherita 
- saranno in scena in due fine 
settimana di dicembre: da do- 
mani a domenica 12 dicembre 
e da venerdì 17 a domenica 19 
dicembre. In ogni giornata an- 


dranno in scena al Revoltella 
quattro repliche alle 10.30, al- 
le 12, alle 16 e alle 17.30. Pro- 
getto nato nel 2016 “Museo in 
danza” esplora il rapporto fra 
il movimento e lo spazio attra- 
verso la realizzazione di per- 
formance in luoghi affascinan- 
ti, ma non convenzionalmen- 
te deputati allo spettacolo. Per 
biglietti e prenotazioni rivol- 
gersi a IRossetti, agli altri con- 
sueti punti vendita, o via inter- 
net sul sito www.ilrossetti.it. 
L'ingresso è possibile con Su- 
per Green pass. — 


zenzeroecannella 


mile PI 


ZENZERO E GANNELLA 


IL PANETTONE 
DI EMILY 


LAMPONI, 
CIOCCOLATO 
FONDENTE E RIANCO 
AROMATIZZATO AL 


LAMPONE 


TEATRO 


Rocco Papaleo e Fausto Paravidino 
in un'opera da tre soldi di oggi 


Da stasera a domenica 

al Rossetti la versione 
attualizzata della figura 

di Peachum, che apre questioni 
legate al nostro tempo 


TRIESTE 


La figura di Peachum attra- 
versa la Storia del teatro fin 
dal 1728, quando appare 
nell’“Opera del mendican- 
te” di John Gay. Poi è in un 
capolavoro del Novecento, 
come “L'Opera da tre soldi” 
di Bertolt Brecht e Kurt 
Weill, ed ora è al centro del- 
la rilettura attualizzata e 
ricca di induzioni di Fausto 
Paravidino, autore, regista 
e attore, una fra le più pre- 
parate, complete figure del 
teatro contemporaneo. 

“Peachum - Un’opera da 
tre soldi” con Rocco Papa- 
leo e Fausto Paravidino va 
in scena alla Sala Assicura- 
zioni Generali da oggi a do- 
menica nell’ambito della 
stagione di prosa del Tea- 
tro Stabile. 

Il personaggio di Pea- 
chum dà il titolo a questa 
nuova drammaturgia che 
si radica nel passato, ma è 
capace di sollecitare que- 
stioni legate al nostro tem- 
po e nelle mani di Paravidi- 
no rivela potenzialità di- 
rompenti. 

«Peachum è una figura 
del nostro tempo più anco- 
ra che del tempo di Brecht - 


Fausto Paravidino e Rocco Papaleo in"Peachum" 


evidenzia infatti Paravidi- 
no a proposito della nuova 
messinscena - . Dipende 
dal denaro senza neanche 
prendersi la briga di esser- 
ne appassionato. Non è avi- 
do. Non ambisce a governa- 
re il denaro, è governato 
dal denaro. Come un politi- 
co. Come un amministrato- 
re delegato, non più Rock- 
feller ma Marchionne, gen- 
te che il denaro lo fa per la 
salute del denaro non più 
per la propria. Quest’uo- 
mo, questo principe della 
società capitalista, che il de- 
naro lo muove per metafisi- 
co senso del dovere, non vi- 


ve in una società dove ci so- 
no altre forze in campo. Tut- 
ti sono impegnati nella 
guerra dei ricchi contro i po- 
veri. Anche i poveri». 

E così Peachum che sulla 
scena avrà il volto e la forza 
espressiva di Rocco Papa- 
leo, sarà tratteggiato come 
un affarista ormai lontano 
dai bassifondi: commercia 
in borsette di lusso e per avi- 
dità smercia in modo occul- 
to borse false servendosi di 
un gruppo di africani. Ha 
due negozi, uno legale, l’al- 
tro no... ma ugualmente 
“necessario” alla nostra so- 
cietà. Mack - che trova nel- 


Unascena della piéce 


lo stesso Paravidino un inter- 
prete intrigante - è invece il 
capo di una banda di nazi- 
skin che aggrediscono questi 
“venditori” neri e arrivano 
addirittura a ucciderne uno. 

Ma osano di più: Mack in- 
fatti seduce la giovane Polly, 
interpretata da Romina Col- 
basso. Peachum sicuramen- 
te non potrà subire un simile 
smacco, e farsi portare via la 
figlia... «Quando sua figlia si 
innamora di un nazi - com- 
menta Fausto Paravidino - 
forse proprio quello che ha ta- 
gliato la testa a uno dei negri 
di Peachum, di certo uno di 
quelli che il sindaco ha blan- 
dito perché voleva anche i vo- 
ti delle curve più violente del- 
lo stadio perché la borghesia 
non gli bastava, Peachum se 
la deve riprendere. Scoprirà 
che ci sono cose che i soldi 
non possono comprare. Tipo 
suafiglia. E sarà una bruttissi- 
ma sorpresa». 

Per biglietti e prenotazioni 
ci si può rivolere al Rossetti, 
agli altri consueti punti ven- 
dita, o via internet sul sito 
www .ilrossetti.it. L'ingresso 
insala sarà consentito con Su- 
per Green pass. Informazio- 
ni anche al numero 
040-3593511.— 
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ILPICCOLO 
APPUNTAMENTI 
Alle 20.30 vicenda di Adam - marocchi- lo "Dante 2021: attualità e  Chiesa”.L’incontro verrà tra-  www.vivaticket.com. Ulte- numero 353 41 44 691. L’in- 
"Tempo d'attesa" no giunto in Italia dopo la continuità". Relatori: Giovan- smesso in diretta streaming riori informazioni sullo spet- gresso èaofferta libera suesi- 
al Teatro dei Fabbri guerra in Libia del2011-è al na Paolin Fonda, Fabio Cos-  sulcanale Youtube della par-  tacolo (e prenotazioni) alnu-  bizione del Green Pass raffor- 


"Tempo d’attesa" andrà in 
scena stasera alle 20.30 al 
Teatro dei Fabbri. Lo spetta- 
colo, sutesto di Pietro Spirito 
e Elke Burul (che cura anche 
la regia), è la storia immagi- 
naria del fotografo cecoslo- 
vacco KrystofPaklic approda- 
toalcampo profughi di Padri- 
ciano. In scena Maurizio Zac- 
chigna, Daniela Gattorno e 
Omar Giorgio Makhloufi. In- 
fo a contrada@contrada.it 
oppure040947481. 


Alle 19 
"Tempo orfano" 
alTeatro Miela 


Una storia vera, ispirata alla 


centro di "Tempo orfano" die 
con Chiara Benedetti con mu- 
siche di Luca Vianini in scena 
stasera« alle 19 al Miela 
nell'ambito della XXII edizio- 
ne di S/paesati (una produ- 
zione Aria Teatro, organizza- 
zione Bonawentura). Bigliet- 
ti presso la biglietteria del tea- 
tro e su www.vivatic- 
ket.com.— 


Alle 16.30 

"Dante 2021" 

al Museo Revoltella 
Oggi, alle 16.30, all'Audito- 
rium del Museo Revoltella, 
l'Università della Terza Età 


"Danilo Dobrina" organizza 
una Tavola Rotonda dal tito- 


sutta, Marzio Porro, Maria 
Masau Dan e Silvana Monti. 
Fungerà da moderatore Lino 
Schepis. E'richiesta la preno- 
tazione telefonando allo 
040311312 oppure scriven- 
do una mail a prenotazio- 
ni@uni3trieste.it. 


Alle 18 
Gesùil Cristo 
nella fede della Chiesa 


Nell'ambito degli incontri 
proposti dal Vicariato del lai- 
cato e la cultura della diocesi 
di Trieste oggi alle 18 al cen- 
tro pastorale Paolo VI, Stefa- 
no Rigotti dialogherà con 
mons. Ettore Malnati su “Ge- 
sù il Cristo nella fede della 


rocchia Nostra Signora di 
Sion Trieste. Verrà trasmes- 
so in differita alle 16 sull’e- 
mittente Tele4 la domenica 
successiva. 


Domani 
"Amazin' Gospel" 
ad Hangar Teatri 


Domani, alle 20.30, ad Han- 
gar Teatri di via Pecenco 10, 
torno lo spettacolo “Amazin' 
Gospel”. Il gruppo diretto da 
Miriam Foresti, f si compone 
anche delle coriste Daisy De 
Benedetti, Rosa Mussin e An- 
nalisa Conte, un quartetto di 
voci accompagnato alla chi- 
tarra da Matteo Pinna. Pre- 
vendita effettuabile sul sito 


mero 388.3980768 o scriven- 
doabiglietteria@hangartea- 
tri.com. 


Domani 
Concerto natalizio 
dibeneficenza 


Domani, alle 18.30, nella 
Chiesa di San Giovanni (piaz- 
zale Gioberti 20) si terrà il 
Concerto Natalizio di benefi- 
cenza organizzato da Anvolt 
Associazione Nazionale Vo- 
lontari Lotta contro i Tumori 
eOnStage (School OfPerfor- 
ming Arts). Il ricavato sarà 
devoluto ai malati oncologici 
e alle loro famiglie. La preno- 
tazione è obbligatoria via 
messaggio o via whatsapp al 


zato. 


Mostre 
Ricordandol'artista 
Giovanni Franzil 


A qualche settimana di di- 
stanza della sua scomparsa, 
Ferruccio de Walderstein de- 
dica a Giovanni Franzil Casal 
una mostra omaggio in ricor- 
do dell'amico artista, archi- 
tetto e docente nello spazio 
espositivo di via San Mauri- 
zio 16. L'esposizione com- 
prende disegni e opere su car- 
ta realizzati da Giovanni 
Franzil Casal, artista che si 
era laureato in architettura a 
Venezia con Carlo Scarpa e 
dal 1974. 


NOTE DEL TIMAVO 


Tango da pensare 
nella Sala Luttazzi 
peri cento anni 

di Astor Piazzolla 


Domani sera si esibirà il gruppo Neotango 


Venerdì 17 ci sarà il Quartetto contemporaneo — ; 
Igruppo 'Neotango"in programma domani sera alla Sala Luttazzi 


ALLE 17.30 

I Civici musei raccontano 
il legame con il mare 

di Diego de Henriquez 


Annalisa Perini 


È il 1926 quando Diego de 
Henriquez, diciassettenne, 
hal’opportunità d’imbarcar- 
si come mozzo su una nave 
che lo conduce in India. Di 
questo viaggio, con entusia- 
smo, non manca di delinea- 
re una cronaca puntuale, la- 
sciandone memoria su dei 
quadernetti di appunti. Ma 


Di di 


Collezione de Henriquez 


Francesco Cardella 


Un tributo all'arte di Astor 
Piazzolla, tra brani iconici e 
interpreti storici della sua mu- 
sica. Si intitola “Tango da 
pensare” e rappresenta l'ulti- 
mo spicchio di proposte del 
cartellone di “Note del Tima- 
vo”, la manifestazione curata 
dall'Associazione Culturale 
“Punto Musicale” e allestita 
con il sostegno della Regione 
Fvg e la collaborazione del 
Comune di Trieste. Gli ultimi 
scali della 34° edizione, avvia- 
ta lo scorso luglio, propone 
gli appuntamenti del 10, 13 e 
17 dicembre, un trittico lega- 
to alle celebrazioni per il cen- 
tenario della nascita di Astor 
Piazzolla (Mar de Plata, 11 
marzo del1921, scomparso a 
Buenos Aires nel luglio del 
1992) ospitato nella Sala 


“Luttazzi” (III piano Magazzi- 
no 26, Porto Vecchio) sem- 
pre coninizio alle 20.30econ 
ingresso libero. Si parte nella 
serata di domanie quila sera- 
ta è denominata “La voce del 
Tango”, evento che porta al- 
la ribalta il gruppo che gli or- 
ganizzatori reputano la “en- 
semble di punta di Tango da 
pensare”, ovvero il Quartet- 
to Neotango, gruppo fondan- 
to da Carla Agostinello nel 
1998, in occasione della pri- 
ma edizione della rassegna. 
Il Quartetto Neotango si av- 
vale della voce di Ruben Pe- 
loni, accompagnato al piano- 
forte da Carla Agostinello, 
Massimiliano Pitocco al ban- 
donèon e Roberto Della Vec- 
chia al contrabbasso. Le co- 
reografie sono firmate da 
Massimo Marchetto e Mari- 
na Martin. I brani in scalet- 


ta? Qui il retaggio di Astor 
Piazzolla regala brani come 
“Oblivion”, “Duo de Amor”, 
“El Penultimo”, “Woe”, “Ri- 
nascerò” e molti altri. 

Laserata di lunedì 13 in Sa- 
la “Luttazzi” si colora invece 
con il fascino delle sonorità 
offerte dal sassofono, tema 
racchiuso nel concerto “Ima- 
genes de Tango” e che porta 
sul palco il “Modern Saxopho- 
ne Quartet”, formato da Pepi- 
to Ros (sax soprano) Enrico 
Dellantonio (Alto) Stefano 
Menato (sax tenore) Giorgio 
Beberi (sax baritono) e Fau- 
sto Beccalossi all'accordeon, 
quest'ultimo componente 
dal 2002 al 2020 della band 
distampo Jazz che ha accom- 
pagnato Al Di Meola nei tour 
mondiali. 

Lasaga rievocativa di “Tan- 
go da pensare” si chiude nel- 


la serata di venerdì 17 dicem- 
bre, con untitolo per altro em- 
blematico come “100” e che 
vedrà all'opera il “Quartetto 
Contemporaneo”, formato 
da Carla Agostinello alpiano- 
forte, Roberto Della Vecchia 
(docente al Conservatorio di 
Pescara) al contrabbasso, 
Gianni Iorio (anche egli do- 
cente, al Conservatorio “Ca- 
sella” di Aquila) al bando- 
neon e Antonio Scoletta, un 
violinista chein campoteatra- 
le ha lavorato a fianco di no- 
mi come Giorgio Albertazzi, 
Paola Gasmann, Ugo Bosso, 
ArnoldoFoàe altri. 

La prenotazione (non ob- 
bligatoria) ai concerti è effet- 
tuabile scrivendo a  in- 
fo@puntomusicale.org. Ulte- 
riori informazioni visitando 
il sito www.puntomusica- 
le.org.— 


il suo legame con il mare ri- 
sale alla più tenera età, e a 
tracciarne una prima rotta 
sono i racconti, in famiglia, 
delle nobili origini e delle 
trascorse tradizioni militari 
degli avi. Già Jens Jensen, 
padre della nonna paterna 
Erminia, ufficiale della Mari- 
na Austriaca, si era infatti di- 
stinto a bordo della pirofre- 
gata “Schwarzenberg” du- 
rante la battaglia di Helgo- 
land nel 1864. Di “Diego de 
Henriqueze il mare: un lega- 
me dalle radici profonde”, fi- 
no a dirsi “genetico”, si par- 
lerà oggi alle 17.30 alla Sala 
Luttazzi del Magazzino 26 
in Porto Vecchio. A interve- 
nire sul tema sarà Antonella 
Cosenzi, conservatore del 
Museo di Guerra per la Pace 


“Diego de Henriquez”. 


In cartellone per la rasse- 


gna “Una luce sempre acce- 
sa” l'appuntamento, a in- 
gresso libero, è la decima 
tappa del ciclo “I Musei e il 
Mare”. Tale ciclo, in unitine- 
rario attraverso le civiche 
raccolte dal mondo antico 
ai giorni nostre, consta di 
tredici incontri, per esplora- 
re appunto le relazione tra 
alcuni aspetti delle collezio- 
ni museali e il mare. A cura 
della Direzione del Servizio 
Musei e Biblioteche, le con- 
versazioni sono affidate a 
conservatori, responsabili e 
operatori dei singoli Musei 
Civici, snodandosiinun am- 
pio spettro di argomenti ri- 
guardanti la marineria, la 
scienza, la natura, nonché 
oriente e occidente, archeo- 
logia, fotografia, cartogra- 
fia, pittura e musica. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


Cry Macho - Ritorno a casa 
17.00,19.00, 21.00 
die con Clint Eastwood con Natalia Traven. 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 


www.lacappellaunderground.org 


Scompartimento n.6 
16.00, 18.30, 21.00 (v.0. 5/1) 


FELLINI 
www.triestecinema.it 


Lasignora delle rose 16.00 
di Pierre Pinaud con Catherine Frot. Cannes 2021 


Digimon Adventure 
Last Evolution Kizuna 17.40,19.30, 21.30 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


È stata lamano di Dio 16.30,18.45,2115 
di Paolo Sorrentino con Toni Servillo, Luisa Ranieri. 


Nowhere special una storia d'amore 
16.15,18.00, 19.45, 21.30 

con James Norton, dal Festival di Venezia 2021. 
The French Dispatch 

16.00, 17.50, 19.45,21.45 

di Wes Anderson con un cast stellare. Cannes 2021. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Dont'tlook up 


16.00, 18.30, 2115 


THE SPACE CINEMA 

Centro comm.le Torri d'Europa. 

Harry Potter e la pietra filosofale - 
20mo anniversario 

16.10, 17.30, 20.00, 2115 

Harry Potter and the philosopher's 
stone - 20th anniversary 18.30 
Vers. orig. con sottotitoli ita. 

Clint Eastwood - Cry Macho 19.00, 2130 


Mollo tutto e apro un chiringuito 
18.45,2145 


con L.DiCaprio, Jennifer Lawrence, Meryl Streep Clifford -Ilgrandecanerosso 16.20 
Disney: Encanto Disney - Encanto 15.10, 16.30, 18.00 
6.30, 17.20, 19.15,2115 L'uomodei ghiacci 16.00, 22.00 

Harry Potter e la pietra filosofale 
6.00,18.30,2110,21.15 Ghostbusters Legacy 15.20, 20.45 
Marvel-Eternals 18.20, 21.00 


21.15inoriginale constt). 


Mollo tutto e apro un chiringuito 
6.45,18.20, 20.00, 21.45 


Clifford-Il grande cane rosso 
16.30,18.15 


L'uomo dei ghiacci 
Venom-Lafuria di Carnage 


18.15,19.45 
2145 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Harry Potter e la pietra filosofale 
17.30, 20.45 


Mollo tutto e apro un chiringuito 
17.30,21.00 


Dont'tlook up 
Scompartimento n. 6 
Cry Macho (1h43) 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Nowhere special 
unastoria d'amore 
17.30,20.20 


Cry Macho 18.00, 20.30 
È stata lamano di Dio (2h10) 17.45,20.15 


17.45,20.45 
18.00, 20.30 
18.15,21.00 


TEATRI 


TEATRO STABILE DELF.V.6. 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI - 20.30 Peachum, un'opera 
da tre soldi; turno A; 1h55". 

POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI - 
21.00: Art; 1h15" 


TEATRO LA CONTRADA 

www.contrada.it tel.040-948471 
TEATRO ORAZIO BOBBIO. Domani alle 20.30 
Non svegliate lo spettatore con Lino 
Guanciale. 

Da sabato 11 a mercoledì 15 dicembre Il Malato 
Immaginario con Emilio Solfrizzi. 

TEATRO DEI FABBRI. Oggi alle 20.30 Tempo 
d'Attesa di Pietro Spirito ed Elke Burul. Con Mau- 
rizio Zacchigna, Daniela Gattorno, Elke Burul ed 
Omar Giorgio Makhloufi. 

SALA LUTTAZZI MAGAZZINO 26. Sabato alle 11 


Storie portate da San Nicolò nell'ambito 
di"Ti racconto una fiaba" con Daniela Gattorno. 


TEATRO MIELA 
8/paesati — Oggi alle 19.00: Tempo orfano di 


e con Chiara Benedetti. La storia è la vera vicen- 
da umana di Adam, un giovane marocchino arri- 
vato in Italia dopo la guerra in Libia del 2011. In- 
gresso € 12,00 riduzioni convenzionate € 10,00. 
Super green pass obbligatorio. www.vivaticket.it 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Domani ore 20.45, XYQUARTET & JOHN DE LEO in 
Strabordante - Viaggio musicale in 
nove tappe nell'inferno di Dante. 


Martedì 14 dicembre, Dentro - Una storia 
vera, se volete, di e con GIULIANA MUSSO. 


Venerdì 17 dicembre, Rossana Casale Jazz 
Quintet, in programma brani di Waits, Bethania, 
Brassens, Gil, Piaf, Salvador, Gardner. 
Domenica 19 dicembre, Piccolo coro, Mariele 
Ventre, dell'Antoniano di Bologna. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamenti in cartellone fino a dicembre. 
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SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 


IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


BASKET 


Allianz, arrivato Davis 
e scalpita: «E ora 

di mettersi al lavoro» 
Si aspetta il nullaosta 


Il play ha conosciuto la squadra, oggi primo allenamento 


Ghiacci: «Carte pronte, a questo punto non dipende da noi» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


«È ora di mettersi al lavo- 
ro». Corey Davis è arrivato 
a Trieste ed è pronto a met- 
tersi a disposizione di coa- 
ch Franco Ciani indossan- 
dola maglia dell'Allianz. 

Il giocatore americano ha 
postato sui canali social la 
sua prima dichiarazione e 
leimmagine relative alviag- 
gio che lo ha portato in Ita- 
liae dalpomeriggio di ieri è 
giunto in città pronto a co- 
minciare la sua nuova av- 
ventura. Questa mattina 
previste per lui le visite me- 
diche di rito poi nel pome- 
riggio, se tutto sarà a posto, 
primo allenamento con la 
squadra. 

Potrà essere in campo già 
lunedì sera nel posticipo 
della undicesima giornata 
contro la Fortitudo Kigili Bo- 
logna al PalaDozza? «Non 
dipende da noi - sottolinea 
il presidente biancorosso 
Mario Ghiacci - Abbiamo 
fatto il possibile e anche 
qualcosa in più per riuscire 
a ottenere il nulla osta ne- 
cessario a procedere al tes- 
seramento. Le carte sono 
pronte, se riusciremo a pro- 
durre tutta la documenta- 
zione entro domani alle 11, 
Davis sarà regolarmente in 
campo al PalaDozza contro 
la Fortitudo, in caso contra- 
rio dovremo necessaria- 


n 


I 


_ a 


Corey Davis, perluiieri primo giorno "‘triestino"' 


mente aspettare la prossi- 
masettimana». 

Trieste, dunque, ci prova 
maresta nelle mani della Fi- 
ba alla quale la Federazio- 
ne Italiana, dopo non aver 
ricevuto risposta da quella 
montenegrina, si è rivolta. 


Il nulla osta per il tessera- 
mento arriverà d'ufficio, il 
problema sono i tempi del- 
la risposta. Nel frattempo 
Davis ieri ha assistito al pri- 
mo allenamento della sua 
nuova squadra. Arrivato in 
anticipo ha incontrato i 


compagni, parlato con loro 
e fatto la conoscenza dello 
stafftecnico. 

Corey Davis junior è sem- 
brato sereno e rilassato, si- 
curamente felice di essersi 
messo alle spalle l'esperien- 
za, per lui non troppo feli- 
ce, vissuta in Montenegro 
con il Mornar Bar che nelle 
scorse settimane ha inseri- 
to Mosley. Carattere vincen- 
te, deciso e determinato, 
Davis arriva a Trieste per 
cercare di dare quell'upgra- 
de alla squadra che l'Allianz 
ha cercato con il cambio in 
regia, chiudendo il rappor- 
to con Corey Sanders. 

COVID: La Fortitudo Bo- 
logna è alle prese con un se- 
condo caso Covid dopo 
quello di Benzing. La socie- 
tà ha comunicato che nel gi- 
roditamponi eseguito lune- 
dì scorso è risultato positivo 
anche Groselle e che il gio- 
catore è stato immediata- 
mente posto in isolamento 
domiciliare. Un problema 
serio per coach Antimo Mar- 
tino che nonostante i recen- 
ti arrivi dal mercato si ritro- 


Due casi Covid 
nelle file 

della Fortitudo 
prossima rivale 


va con una rosa corta. Gli 
esordi di Feldeine (18 punti 
in 31 minuti ma 6/19 dal 
campo) e l’ex veneziano 
Charalampopoulos (5 pun- 
ti in 30' con 2/7 al tiro) non 
sono bastati sul parquet di 
Casale Monferrato a una 
squadra che aveva avuto 
proprio nel centro Groselle 
forse il suo uomo di mag- 
giorrendimento. 
Mancheranno alla Effe i 
punti eirimbalzi del centro- 
ne texano, un'occasione da 
sfruttare per l'Allianz che 
sul parquet del palaDozza 
potrebbe sfruttare un'occa- 
sione importante per mette- 
re ulteriore fieno in cascina 
in vista della volata finale 
lanciata alla fine del girone 
d'andata per l'accesso alle 
Final Eight di Coppa Italia 
in programma il prossimo 
febbraio a Pesaro. — 
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SERIE C SILVER 


Pozzeccone torna in pista 
In panchina con Trani 
per risollevare la Servolana 


Franco Pozzecco 


Francesco Cardella / TRIESTE 


Una questione di cuore, di 
puro senso di appartenen- 
za. Sono i temi che hanno 
sospinto Franco Pozzecco 
ad accettare l'offerta della 
Servolana e di andare a 
supportare l'allenatore 
Mauro Trani nella missio- 
ne salvezza nel campiona- 
to di serie C Silver di palla- 
canestro. 

Altra scossa quindi. Do- 
po l'esonero del tecnico 
Kladnik e l'affidamento 
della formazione al vice 
Trani, ecco l'altro sorso di 
medicina, un innesto che 
parla intanto di legami e 
sentimenti: «Vedere la 
Servolana in queste condi- 
zioni miha ben più che ad- 
dolorato — ha premesso 
Franco Pozzecco — inoltre 
nel cuore conservo un ri- 
cordo dell'amico Benito 
Saporito, che tanto aveva 
fatto per questa società. 
No, non potevo non fare 
qualcosa». 

Dettoe fatto. Franco Poz- 
zecco figurerà formalmen- 
te come il vice di Trani 
(«ma lavoreremo in sim- 


biosi») e proverà a ridise- 
gnare un gruppo anche a 
suon di motivazioni. Si, 
perché mentre Trani medi- 
ta intanto di ricucire la te- 
nuta atletica e di recupera- 
re gli infortunati, Franco 
Pozzecco proverà a punta- 
re su altri spunti, non ne- 
cessariamente tattici: «Al- 
la base di un giocatore dob- 
biamo metterci intelligen- 
za e testa — premette Poz- 
zecco padre — e già questo 
ci regala un buon 50% da 
cui partire. E inoltre biso- 
gna assolutamente sapersi 
sacrificare di più, mettere 
in campo una volontà uni- 
ca, non ci sono dubbi, e se 
serve anche il coltello tra i 
denti per combattere e tor- 
nareavincere». 

Queste insomma le pri- 
me indicazioni per poter ri- 
generare la Servolana,an- 
zi, per salvarla del tutto: 
«La storia della società ri- 
chiede almeno una C2 (Sil- 
ver) non ci sono dubbi — 
conclude Franco Pozzecco 
— dobbiamo salvarci e ba- 
sta. E io sono qua per que- 
StO..». — 
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SERIE B 


La Pontoni sogna con Rezzano 
ma Il derby Fvg è di Cividale 


Michele Neri / CIVIDALE 


La Pontoni Falconstar sogna 
l'impresa per 32' in casa del- 
la capolista Gesteco Cividale 
nel derby regionale di serie B 
ma nell'ultima frazione la 
squadra longobarda alza l'in- 
tensità e opera il sorpasso 
con i monfalconesi che non 
riescono a trovare sbocchi al- 
ternativi allo strepitoso Rez- 
zano, raddoppiato e financo 
triplicato dalla difesa di ca- 


sa. Nel finale incandescente 
espulsi Coronica (doppio tec- 
nico) e ilviceallenatore Gille- 
ri con il margine che si allar- 
gafinoaunimmeritato -8. 
Coach Praticò non può di- 
sporre dell'infortunato Nao- 
ni e presenta inizialmente 
Bacchininregia. Rezzano in- 
fila il primo tiro dell'incon- 
tro, una tripla, e fa subito ca- 
pire di essere in serata, ben 
spalleggiato da Medizza. La 
coppia di lunghi biancorossa 


è la chiave del buon avvio del- 
la Pontoni, che al 7' dopo 
una tripla del subentrato Bel- 
lato conquista ilvantaggio in 
doppia cifra sul 19-9. Nel fi- 
nale di frazione però Civida- 
le siriavvicina con un parzia- 
le di 7-0. Nel secondo quarto 
si vedono le prime rotazioni 
con Praticò che non rinuncia 
a Rezzano, già in doppia ci- 
fra, ma trova impatto dalla 
panchina con il solito Scutie- 
ro (due triple nel giro di po- 


che azioni) e un energico Az- 
zano che con difesa, rimbal- 
zie assist contribuisce al nuo- 
vo allungo monfalconese. 
Un canestro di Prandin ripor- 
ta a +10 la Falconstar 
(42-32) prima che la Geste- 
co riduca il margine al -5 
dell'intervallo lungo. La ri- 
presa si apre con una tripla 
di Rezzano, tanto per cam- 
biare, su assist di Medizza, 
ma Cividale sembra fare le 
prove per il sorpasso che av- 
verrà nell'ultima frazione. 
Rota e Chiera riportano sot- 
toilongobardi conlaFalcon- 
star che sul 51-50 con buone 
difese di squadra evita più 
volte il sorpasso. 

La fiammata di Bacchin (5 
puntidi fila) regala ai bianco- 
rossi il +6 del 30'. All'inizio 
dell'ultimo giro la capolista 


aumenta il ritmo e al 32' pas- 
sa avanti con un contropiede 
di Laudoniseguito da unatri- 
pla di Chiera che costringe 
coach Praticò al time-out. 
Rezzano segna ancora dalla 
lunga distanza (-1, 62-61) 
poi però viene accerchiato 
dalla difesa di casa e la Fal- 
constar finisce a -7 perchè 
nessuno riesce a sostituirsi al 
numero 88. Il match però 
non finisce qui perchè tra tec- 
nici e antisportivi la gara di- 
venta una bagarre e a uscir- 
ne meglio è la Pontoni che si 
presenta all'ultimo minuto 
sul -4 e ancora dentro la sfi- 
da. Una rimessa contestata, 
però, costa il secondo tecni- 
co della gara a Coronica, per- 
de le staffe anche Gilleri e a 
suondiliberila Gesteco sigil- 
lailmatch.— 


cme 
EIKON 5) 


19-23, 37-42;50-56 


Gesteco Cividale: Miani 3, Mazzotti n.e,, 
Chiera 19, Cassese 9, Laudoni 9, Rota 
10, Battistini 10, Rocchi 3, Paesano 10, 
Micalich n.e., Ohenhen. AIl.: Pillastrini. 


Pontoni Falconstar: Coronica 2, Naoni 
n.e., Bacchin 8, Scutiero 8, Vegnaduzzo, 
Prandin 5, Azzano 2, Sackey 2, Bellato 
3, Medizza 12, Rosati, Rezzano 23. All: 
Praticò. 


Note: tiri da 3: Cividale 12/93, Falcon- 
star 7/23. Tiri liberi: Cividale 13/18, Fal- 
constar 12/19. Rimbalzi: Cividale 35, 
Falconstar 41. Espulsi Coronica (doppio 
tecnico) e il viceallenatore della Falcon- 
star Gilleri. 
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CALCIO SERIE C 


Com'è cambiata la Triestina 
E l'ultimo assetto funziona 


Almeno quattro i moduli finora provati da Bucchi dall'inizio della stagione 
La scelta con quattro in difesa e tre nella Manovra offensiva sta dando risultati 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Mister Bucchi lo ha sottoli- 
neato più volte: una delle ar- 
mi della Triestina di quest’an- 
no è la duttilità e la capacità 
di giocare con più moduli, va- 
riando anche a partita in cor- 
so. Ma lo stesso tecnico ala- 
bardato ha anche ammesso, 
proprio alla vigilia della tra- 
sferta a Vercelli, che una qua- 
dratura definitiva non è stata 
ancora trovata, causa anche 
la caterva di infortuni di que- 
sti primi mesi della stagione. 
E proprio a Vercelli, Bucchi 
ha schierato un assetto inedi- 
to, dopo che in precedenza 
se ne erano già visti altri cin- 
que. Già, perché la metamor- 
fosi dell’Unione alla ricerca 
del modulo ideale sta conti- 
nuando, e comunque questo 
percorso ultimamente sta pa- 
gando anche ottimi frutti. 
All’inizio fuil 4-2-3-1, modu- 
lo sul quale del resto Bucchi 
avevalavorato pertutto il riti- 
ro. Ma così giocò solamente 
la prima con il Seregno, per- 
ché poi la squadra all’ultimo 
giorno di mercato fu stravol- 
ta. Il primo cambio di rotta 
avvenne già alla seconda 
uscita contro il Piacenza, pro- 
prio alla luce dei nuovi arrivi, 
oltre che i soliti motivi legati 
all’indisponibilità di parec- 
chi giocatori: ecco dunque 
conil3-4-1-2, un assetto mol- 
to diverso ma che risponde- 
va maggiormente alla rosa a 
disposizione del tecnico. Ci 
fu bisogno però di un altro 
piccolo aggiustamento: era il 
periodo in cui serviva mag- 
giore compattezza, soprat- 
tutto in mezzo al campo, per 
dare solidità in tutti imomen- 
ti della partita. Ecco dunque 
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Il tecnico Cristian Bucchi dà istruzioni a Giuseppe De Luca 


il 3-5-2 che è diventato il mo- 
dulo base per tantissime par- 
tite del girone di andata: un 
assetto che con il passare del 
tempo ha consentito di con- 
cedere davvero poco agli av- 
versari, ma che ha finito an- 
che perinaridire un po'il gio- 
co alabardato, apparso poco 
efficace e brillante in fase of- 
fensiva. Durante questa lun- 
ga parentesi, a dire ilvero, so- 
prattutto in caso di risultati 
darimontare, si è visto anche 
in corso d’opera uno spregiu- 
dicato 4-2-4 molto offensivo, 
che però è rimasto legato 
sempre a situazioni di emer- 
genza. Via via si è sentita la 
necessità di dare maggior pe- 


so offensivo alla squadra, da 
quila scelta di aggiungere un 
giocatore in attacco che sup- 
portasse in qualche modo la 
coppia di punte. E nelle ulti- 
me tre partite si sono viste 
due versioni di questa svolta: 
aLegnago e contro la Pro Pa- 
tria si è scesi in campo con il 
4-3-1-2, anche se a fare il tre- 
quartista sono stati Iotti nel- 
la versione trasferta e Sarno 
in quella casalinga. A Vercel- 
li invece è stato Procaccio 
l’uomo di attacco in più, ma 
ha giocato esterno (e tornan- 
do molto in fase di copertu- 
ra) per quello che di fatto era 
un 4-3-3. In ogni caso, a par- 
te gli ovvi aggiustamenti da 


Il 
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DE LUCA 


fare ancheinbase all’avversa- 
rio o dei giocatori disponibi- 
li, la strada segnata che sta 
dando ottimi risultati sem- 
bra fondata su precisi presup- 
posti: una difesa a quattro 
(arrivata un po’ anche per la 
carenza di difensori centra- 
li), uncentrocampoatreeun 
modulo che preveda tre gio- 
catori offensivi: un trequarti- 
sta dietro a due punte oppu- 
retre quasiin linea a seconda 
dei giocatori utilizzati. Con 
questa nuova svolta, la Trie- 
stina del resto ha fatto 7 pun- 
tinelle ultime tre partite. Pro- 
vare a continuare su questa 
strada, al momento sembra 
lascelta più logica. — 


IL BORSINO DEL GIRONE A 


Feralpi, momento magico 
Il Lecco riprende quota 
Mantova re dei pareggi 


TRIESTE 


Nella giornata che ha segna- 
toilnuovoriallungo del Sud- 
tirol sul Padova, e nella qua- 
le Renate e Feralpisalò tor- 
nano a farsi sotto ai bianco- 
scudati, la Triestina quinta 
stacca finalmente il gruppo- 
ne che non riesce a tenere il 
suo ritmo. Vediamo il borsi- 
no del girone. 

INRIALZO 

Sudtirol. Gli imbattuti al- 
toatesinisono quasi monoto- 
ni nel loro dominio. Per loro 
quattro reti al Fiorenzuola, 
sei punti di vantaggio sul Pa- 
dova e tredicesima vittoria 
su 17 partite (e le altre sono 
quattro pareggi). 

Feralpisalò. Continua il 
momento magico dei garde- 
sani che passano con autori- 
tà anche sul campo della Pro 
Patria e fanno il tredicesimo 
risultato utile consecutivo. 

Seregno. La vittoria in 
quel di Trento lo proietta a 
un incredibile settimo posto, 
davvero imprevedibile fino a 
qualche giornata fa. 

Lecco. Arriva il primo ef- 
fetto del cambio in panchi- 
na. Per mister De Paola pri- 
mo successo e per giunta in 
trasferta, sul campo del Pia- 
cenza. 

Giana. Il fanalino di coda 
riesce a bloccare la corazzata 
Padova e dimostra di essere 
vivo.La Triestina è avvisata. 

STABILE 

Legnago. Il pareggio inter- 
no con la Pro Sesto muove la 
classifica ma non gli consen- 
te di lasciare una zona piutto- 
stocritica. 

Virtus Verona. La squa- 
dra di Fresco sognava il sesto 
posto, ma il pareggio interno 
con l’Albinoleffe lo costringe 
arinviarei sogni di gloria. 

Mantova. Decimo pareg- 
gio della stagione per i virgi- 
liani, sono la squadra che ha 
fatto uscire più volte il segno 
X. Punto prezioso comunque 


Stefano Vecchi (Feralpisalò) 


suunterreno molto ostico co- 
me quello della Pergolettese. 

Pro Sesto. Il pareggio in 
casa di una diretta concorren- 
te per la salvezza è sempre 
unrisultato positivo. 

Albinoleffe. Il punto colto 
a Verona gli consente diman- 
tenere ancora il sesto posto 
nonostante un periodo deci- 
samente pocobrillante. 

INCALO 

Padova. La frenata a Sesto 
è un brutto falso nella rincor- 
sa alla vetta e rischia di surri- 
scaldare l’ambiente. 

Piacenza. Con una vitto- 
ria poteva ambire al sesto po- 
sto, einvecela sconfitta inter- 
na conilLecco è un brusco ri- 
sveglio. 

ProPatria. Una secca scon- 
fitta interna ricaccia i bustoc- 
chiin una zona pericolosa. 

Pro Vercelli. Dopo un lun- 
go periodo difficile, ilko casa- 
lingo con la Triestina è stato 
il colpo di grazia per Scienza, 
sostituito da Lerda. 

Fiorenzuola. Quattro reti 
sul groppone fanno sempre 
male, anche se arrivano dal- 
la capolista. — 

AR. 


CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


La Pro Gorizia passa di misura 
grazie a un penalty di Grion 
La finale di Coppa è più vicina 


fuwowco 
Froconza 69 


Marcatore: st 39'). Grion (rig) 


Ancona Lumignacco: Del Mestre (st 
l' Moro), Potenza (pt 10' Specogna), 
Coassin, Arcaba, Tosone, SIRO 
Barden (st 22' Rossi), Contento, PÎ- 
lon, Gomez, D'Aliesio. AlI.: Baron 


Pro Gorizia: Buso, Delutti (st 12' Bra- 

daschia), Duca, Samotti, Piscopo, Ces- 

selon, Novati (st 1' Lucheo), Aldrigo (st 

dA Bric), Gubellini, Grion. Mikaila. All: 
ranti. 


Marco Bisiach / PAVIA DI UDINE 


Dulcis in fundo, la Pro Gori- 
zia vince e fa festa ancora. 
Nulla è ancora deciso, ma la 
finalissima di Coppa Italia 
d’Eccellenza è più vicina per 
i ragazzi di Fabio Franti do- 
po il successo di misura sul 
campo dell’Ancona Lumi- 
gnacco nella semifinale d’an- 
data, che dà la possibilità ai 
biancoazzurri di giocare per 
due risultati su tre nel ritor- 
nodi domenica al “Bearzot”. 

Quella sarà comunque 
un’altra pagina della stagio- 
ne dei goriziani, mentre a fir- 
mare quella appena chiusa 
ci ha pensato il solito Jacopo 


Grion su rigore, al tramonto 
di un match equilibrato e in- 
teressante, nel quale la Pro 
Gorizia ha costruito molto 
di più in zona gol, ma che 
l’Anconahaben giocato. 

Il primo squillo è ospite, e 
l’autore è quel Novati che è 
stato preferito nell’undici ini- 
ziale da Franti a Lucheo: per 
un pelo a due passi dalla por- 
ta non arriva la deviazione 
su insidioso tiro cross di Gu- 
bellini all’&?. 

Al 12° la riposta dell’Anco- 
na è di Specogna, che di te- 
sta chiama Buso alla parata. 
Un minuto dopo lo imita Del 
Mestre, su tiro da lontano di 
Novati, ma senza tremare, a 


Il biancoceleste Jacopo Grion, match winner a Pavia di Udine 


differenza di quanto accade 
al 15’, quando Gubellini spa- 
ra alto qualcosa di simile ad 
unrigore in movimento ben 


imbeccato da Novati. Anco- 
ra Pro Gorizia al 30’, e anco- 
ra Novati che di testa chia- 
ma Del Mestre al salvatag- 


gio in angolo. Si va così sul- 
lo 0-0 alla ripresa, che vede 
in campo al posto di Del Me- 
stre Moro, subito impegna- 
to da un bolide su punizio- 
ne di Grion al 12°. Al 20° in- 
vece l'Ancona Lumignacco 
ha l'occasione, enorme, per 
il vantaggio, ma questa vol- 
ta il grande ex Matteo Pil- 
lon non fa male ai suoi vec- 
chi colori: l'attaccante scat- 
ta sul filo del fuorigioco, e a 
tu pertu con Buso si fa ipno- 
tizzare e respingere il tiro 
dal portiere. 

LaPro si scuote e va allari- 
cerca del gol partita. Prima 
nonlo trova perché l’altro ex 
Arcaba salva sulla linea un 
colpo di testa di Grion al 22°, 
e perché Moro compie un mi- 
racolo sull’incornata di Pi- 
scopo al 35°, poi invece esul- 
ta perché al 39’ capitan 
Grioninsacca da par suo il ri- 
gore guadagnato da Samot- 
ti. Un rigore che da solo vale 
mezza finale di Coppaltalia. 
L’altra metà, la Pro Gorizia 
proverà a prendersela tra 
qualche giorno davanti ai 
suoitifosi. — 
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CALCIO CHAMPIONS LEAGUE 


Juventus agli ottavi da prima, Atalanta rinviata a oggi 


lume 
ue 


Marcatore: nel pt 18' Kean. 


Juventus (4-2-3-1): Perin, De Winter 
(26' st De Sciglio), Bonucci, Rugani, Alex 
Sandro, Arthur, Rabiot, Bernardeschi 
(37' st Cuadrado), Dybala (1'st Morata), 
Bentancur (44' st Miretti); Kean (44' st 
Da Graca) (1 Szczesny, 23 a 3 
Chiellini, 4 De Ligt, 27 ocatelli). AI[ Alle- 


gri. 


Malmoe (4-4-2): Diawara, Moisander, 
Ahmedhodzic, Nielsen, Olsson, Berget, 
Christiansen, Innocent (42' st Nalic), Ra- 
kip (30' pt Pefia), Birmancevic, Colak 
(35'st Abubakari).. All. Tomasson. 


Arbitro: Peljto (Bosnia). 


TORINO 


LaJuventusvince con il Mal- 
mo 1-0 e si qualifica come 
prima del gironeHagliotta- 
vi di Champions League, in 
virtù delcontemporaneo pa- 
reggio del Chelsea in casa 
dello Zenit. 

Allo Stadiumdecide unare- 
te di Kean nella prima frazio- 
ne di gioco. I bianconeri fan- 
nola gara sin dalprimo minu- 
to e al 18° rompono l’equili- 
brio proprio grazie al gol del 
giovane azzurro, che anticipa 
tutti di testa sul bel cross d’e- 
sterno diBernardeschi. 


La squadra di Allegri re- 
sta in totale controllo del 
match e dà la sensazione di 
poter colpire nuovamente 
da un momento all’altro, 
mentre dalla Russia arriva- 
no notizie di un incredibile 
vantaggio dello Zenit aidan- 
ni del Chelsea, che all’inter- 
vallo regala il primo posto 
momentaneo del girone al- 
laJuve. 

Nella ripresa i bianconeri 
hanno più volte la chance di 
chiudere il match, in parti- 
colare ancora con Kean, che 
non riesce a trovare la dop- 
pietta personale. Nel frat- 
tempo però i blues ribalta- 
nola situazione a San Pietro- 
burgo, ma in pieno recupe- 
ro lo Zenit agguanta un in- 
sperato 3-3 che regala di fat- 
to il primo posto alla squa- 
dradi Allegri. 

ATALANTA La partita di 
Champions League tra Ata- 
lanta e Villarreal è stata 
rinviata a oggi. La forte ne- 
vicata che si è abbattuta su 
Bergamo ha indotto l’arbi- 
tro anon cominciare la par- 
tita, dopo la scelta di posti- 
cipare di venti minuti il fi- 
schio d’inizio. Bergama- 
schi e spagnoli, divisi da 
un punto in classifica, si 
giocheranno quindi la qua- 
lificazione agli ottavi oggi, 
salvo condizioni meteo an- 
cora avverse. 


Kean guarda già agli ottavi di finale della Champions League 


EUROPA LEAGUE «Ser- 
vela migliorLazio: il Galata- 
saray non ha mai preso gol 
in trasferta e sono al primo 
posto nel girone più difficile 
di Europa League. Ci atten- 
de una partita importante, 
così come arrivare diretta- 
mente agli ottavi di finale. 
L'eliminazione diretta è 
sempre qualcosa in cui c’è 
dentro anche la componen- 


te fortuna»: ad affermarlo è 
stato il tecnico della Lazio, 
Maurizio Sarri, ieri alla vigi- 
lia del decisivo match di Eu- 
ropa League contro il Gala- 
tasaray. 

Restano fuori Koulibaly, 
Osimhen, Fabian Ruiz, An- 
guissa, Lobotka e Insigne, 
resta in campo chi sta bene 
e può dimostrare il proprio 
spessore a Spalletti e ai tifo- 


si. È questo il Napoli che si 
prepara all'ultima sfida del 
girone d Europa League 0g- 
gi contro il Leicester, in un 
gruppo tutto aperto, in cui 
puoi passare da primo o fini- 
re fuori, una «di quelle parti- 
te che fanno la radiografia 
all'anima che hai», secondo 
Spalletti. «E un dentro o fuo- 
rie seicostretto a nonriman- 
dare alla prossima il risulta- 


to». Il Leicester però ha set- 
te calciatori positivi al Co- 
vid, che quindi non potran- 
no giocare. «Sono cose acca- 
dute nelle ultime 48 ore», 
ha spiegato Brandon Rod- 
gers, allenatore del Leice- 
ster. Gli indisponibili sono 
Lookman, Amartey, Iheana- 
cho, Vestergaard, Perez, 
Benkovic e Daley-Camp- 
bell. — 
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PROMOZIONE 


Juventina, la manita ai lupetti 
vale il pronto ritorno in vetta 


Prova di forza dei goriziani che annientano un Trieste Calcio con troppe assenze 
E con i gol di Cocolet (2), Hoti, Marini e Selva i biancorossi volano al primo posto 


IENE 5) 
oo 


Marcatori: pt 9' Cocolet, 37' Hoti, 45' Co- 


colet, st 12' Marini, 50' Selva. 


Juventina: Gregoris (st 37' Piazze Vici- 
ni), Marini, Celcer, Racca, Russian, Cuca, 
Hoti, pa (st 23' De Cecco), Selva, 


Kerpan (st 35' Vittorelli), Cocolet (st 13' 
Tomat). All. Sepulcri 


Trieste Calcio: Giannarzia, Godas, Jer- 
man (st 25' Bertocchi), A. Vascotto, Fab- 
jan (st 1'S. Vascotto), Cappai, Gileno (st 


35' Racanelli), Basolo, Iljazi, Davanzo, 
Diop (st 20' Freno). AII. Braini 


Arbitro: Nadal di Pordenone 


Note: ammoniti Hoti e Basolo. 


Marco Bisiach / GORIZIA 


La splendida Juventina, già 
più forte sulla carta, aveva 
troppa fame e troppa voglia 


di dimenticare il ko contro 
l’Ufm, e il Trieste Calcio arri- 
vava a Gorizia con troppe as- 


senze. Il risultato è che non 


c'è stata partita, a Sant'An- 
drea, e si spiega anche così l’e- 
loquente 5-0 con cuilaJuven- 
tina (che torna anche capoli- 
sta nel girone B di Promozio- 
ne stante il ko dell’Ufm con- 
tro la Risanese) ha spazzato 
viailupetti di Braini. 


Il primo gol è arrivato già 


al9’ (dopo che un minuto pri- 


mo per un soffio Marini non 


aveva trovato la deviazione 
sottoporta su cross di Cel- 
cer), con Cocolet che in spac- 
cata acrobatica ha infilato 


Giannarzia trasformando in 


oro un traversone di Kerpan. 


Un'azione concitata nell'area del Trieste Calcio Foto Pierluigi Bumbaca 


Poila Juventina si è mangia- 
ta occasioni in serie, senza 
smettere mai di attaccare: al 
15° Selva ha spedito un silu- 
ro verso Giannarzia, bravo 
adalzareinangolo, eal 20° il 
numero uno ospite si è ripe- 
tuto parando con un gran vo- 
loil destro sporco ma insidio- 
sissimo di Hoti su cross di 
Marini. Ancora, al 22’ Selva 
si è presentato da solo da- 
vanti a Giannarzia ben im- 
beccato in profondità, ma 
ha sparato addosso al portie- 


re, e al 25’ Hoti ha chiuso 
troppo il diagonale al termi- 
ne di un’azione solitaria im- 
preziosita da un triangolo 
con Cocolet. Il preludio del 
raddoppio, arrivato al 37° 
con lo stesso Hoti, questa 
volta freddissimo ad insacca- 
re altermine di un'iniziativa 
personale. Prima del riposo 
la partita è andata di fatto in 
archivio, visto che Cocolet 
da due passi ha trovato il tris 
conuntap-inal45’ sutiro pa- 
rato di Selva. 


Copione identico ainizio ri- 
presa, con la “Juve” ancora 
in avanti e, dopo un paio di 
tentativi di Zejnuni e Rus- 
sian, il quarto gol di Marini al 
12’, con uno stacco imperio- 
so su assist del solito Celcer 
dalla fascia. 

Spazio poi all'orgoglio ospi- 
te (Davanzo e Iljazi ci hanno 
provato da lontano, senza for- 
tuna) eproprioincodaall’acu- 
to di Selva, che di testa su cor- 
nerdi Celcerha trovato il 5-0 e 
la gioia personale. — 


Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria Girone E Seconda Categoria Girone F 
Aquileia - S.Andrea S.Vito Inll Azzurra - Calcio Ruda 1-0 Corno Calcio - Mossa 2-1 Aris S. Polo - Breg ll 
Costalunga - Sevegliano Fauglis 0-3 Centro Sedia - Domio 11 Isontina - Buttrio 1-0 C.G. Studenti - Turriaco 4-3 
Forum Julii - Sangiorgina 3-0 Gradese - Mariano 2-2 Moraro - Torre T.C. 1-3 Campanelle - Trieste Academy 24 
Juventina S. Andrea - Trieste Calcio 5-0 1.8.M. Gradisca - Triestina Victory 0-1 Piedimonte - Poggio 1-0 Montebello D.B. - Primorje 1-0 
Pro Romans Medea - Azz. Premariacco 0-2 Isonzo - Audax Sanrocchese 1-3 Un.Friuli Isontina - Seren. Pradamano 2-4 Muggia - Vesna 2-0 
Santamaria - S. Giovanni de Mladost - Fiumicello ll Villanova - Manzanese 12 Opicina - Romana Monfalcone 2-2 
Tolmezzo C. - T.Staranzano 3-0 Roianese - Zarja 4-1 Villesse - Sovodnje 2-2 Pieris - Muglia F. 1-0 
UFM - Risanese 3-4 S. Canzian Isonzo - Cormonese 0-2 Terzo - La Fortezza RINV. Ha riposato: Costa International. 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 

SQUADRE PV N PIE SQUADRE P_V ON P_F s SQUADRE Pi VENI BA IR 8 SQUADRE P_VUN P_F S 


3110 1 


Juventina S. Andrea 


-Cormonese 


LSM. Gradisca — 19 


Isontina 


Romana Monfalcone 


3210 2 13 


17 20 


“Montebello D.8. 


Tolmezzo C. 43 2414 24 Sovodnje 19544 196 15 
Sangiorgina 215 6 2 1816 Azzurra 95441071 Villanova 19 5 4 4 2016 Turiaco 18 4 6 2 2014 
Risanese 185 3 5 17 18 Mladost 164 4 3 1719 La Fortezza 19 5 4 2 1815 C.G. Studenti 18 6 0 6 3330 
Santamaria 175 25 1816 Centro Sedia 165 171738 Terzo 18.5 3 4 1915 Campanelle 12 2 6 4 1522 
Trieste Calcio 17525 212 Domio 15 4 3 6 17 22 Piedimonte 16 5 17 1425 Primorje 9 165 1020 
Aquileia 13 3 4 6 1519 Isonzo 14 4 271 2122 Moraro 14 4 2 6 1828 Muglia F. 9237 1039 
ProRomansMedea 11 3 2 8 13 22 Calcio Ruda 13 3 4 5 12 16 Corno Calcio 13 3 4 6 1927 Costa International 2 CO 
Costalunga 9 23 8 1026 AudaxSanrocchese 123 3 7 12.14 Buttrio 1132713923 Vesna 11471426 
S.Andrea SVito 6139 829 Zarja 123 3 7 1828 Mossa 815 6 1921 Aris. Polo 6 13 8 19 28 
S. Giovanni 613 9 1033 S. Canzian Isonzo 103 19 1592 Villesse 8228 1629 Pieris 3 1 010 6 42 
T.Staranzano 4049 730 Gradese 1218 1331 Poggio 2 0 211 10.35 


PROSSIMO TURNO: 12/12/2021 

Azz. Premariacco - Costalunga, S. Giovanni - Forum 
Juli, S.Andrea SVito - Santamaria, Sangiorgina - 
Risanese, Sevegliano Fauglis - Juventina S. Andrea, 
T.Staranzano - Aquileia, Tolmezzo C. - Pro Romans 
Medea, Trieste Calcio - UFM. 


PROSSIMO TURNO: 12/12/2021 

Audax Sanrocchese - Triestina Victory, Calcio Ruda 
- Centro Sedia, Cormonese - Isonzo, Domio - 
Mladost, Fiumicello - 1.S.M. Gradisca, Gradese - 
Azzurra, Mariano - Roianese, Zarja - S. Canzian 
Isonzo. 


PROSSIMO TURNO: 12/12/2021 

Buttrio - Piedimonte, La Fortezza - Isontina, 
Moraro - Manzanese, Mossa - Terzo, Poggio - 
Villanova, Seren. Pradamano - Corno Calcio, 
Sovodnje - Un.Friuli Isontina, Torre T.C. - Villesse. 


PROSSIMO TURNO: 12/12/2021 

Breg - Campanelle, Muglia F. - C.G. Studenti, 
Primorje - Pieris, Romana Monfalcone - 
Montebello D.B., Trieste Academy - Muggia, 
Turriaco - Aris S. Polo, Vesna - Costa 
International. Riposa:Opicina. 


NETTO KO PERI GIALLONERI A DOLINA 


Il Costalunga sprofonda 
sotto i tre colpi di Motta 


Daniel Ango Mengata 


Massimo Umek / TRIESTE 


Simone Motta, vent'anni 
spesi a far gol in mezza Ita- 
lia da professionista, com- 
presa anche una stagione 
conla maglia alabardata. Si- 
mone Motta, l'omonimo, 
anche lui attaccante e ben 
conosciuto in regione per 
aver vestito diverse casac- 
che. Nel corso dell’ultima 
estate era passato dal Ron- 
chi al Brian Lignano ma per 
il poco spazio avuto in cam- 
po, ecco la decisione di fine 
ottobre con la scelta di ap- 
prodare a Sevegliano, una 
categoria più sotto. Tre i gol 
fatti nel primo mese abbon- 
dantedi partite e tre tutti as- 
sieme, nei primi 45’, ieri in 
casa del Costalunga: il pri- 
mo con un bel pallonetto da 
destra sull’uscita del portie- 
re, il secondo sfruttando un 
preciso passaggio in vertica- 
le calciando di sinistro da 
unpasso dentro l’area, il ter- 
zo addomesticando un pal- 
lone rimbalzante sui venti- 
cinque metri e indirizzando 
la sfera sotto l’incrocio op- 
posto. Destro o sinistro per 
lui non fa differenza. Se la 


ESITI © 
simo ©) 


Marcatori: pt 19',35' e 42' Motta. 


Costalunga: Grubizza, Balihodzic, Dia- 
wla (pt 23' Brusatin), Serafini, Gagic, 
Barzelatto, Inchiostri, Mengata (st 24' 
D'Angelo), Spinoso (st 39' Capraro), Si- 
gur È 22' Mantese), Bresich (st 46' 
Bonazza). AII. Novati. 


Sevegliano Fauglis: Nardoni (st 38' 
Decorte), Donda, Osso, Nardella (st 
22' Zampa), Ferrante, Kasa, Acheam- 
pong (st 1' Mondini), Amadio, Motta, 
Taviani (st 15' Wekesa), Ferigutti (st 
17'Bardini). 


Arbitro: Gambin di Udine. 
Note: ammonito Donda. 


squadra friulana può dispor- 
re di un attaccante così, lo 
stesso non si può dire per il 
Costalunga che trova molte 
difficoltà in zona offensiva, 
lo testimoniano i soli dieci 
gol fatti nelle tredici partite 
disputate. Mettiamoci an- 
che qualche amnesia difensi- 
vaedeccospiegata la sua lot- 
ta per la salvezza. Si diceva 
del primo tempo esplosivo 
degliospiti, oltre al tris realiz- 
zato anche un tiro da vicino 
(33’) dello stesso Motta fuo- 
ridipoco. Padroni dicasa an- 
che sfortunati con due uscite 
perinfortunio (Diawla e Spi- 
noso) e per una traversa di 
Spinoso (9°) con un tiro a 
scendere da fuori area, il por- 
tiere sarebbe stato battuto. 
Freddo, vento e pioggia a Do- 
lina anche nel secondo tem- 
po, si spera che il cronome- 
tro ...scorra più veloce. Al 
9’ Sigur sfiora l’incrocio, al 
13’ salvataggio giallonero 
sulla linea su tiro di Ferran- 
te. Nel finale si scatena Bar- 
dini: al 30’ è bravo Grubiz- 
za sul suo tiro ravvicinato, al 
4l’incorna sulla traversa e al 
47° manda a lato da pochi 
passi. — 


A SEGNO GREGORUTTI (2) E NAGOSTINIS 


Staranzano travolto 
dal tris del Tolmezzo 


TOLMEZZO 


Il Tolmezzo Carnia collezio- 
na il nono risultato utile con- 
secutivo depositando 3 reti 
nella porta della Terenziana 
Staranzano. I ragazzi di Seri- 
ni si propongono così nella 
parte alta della classifica, ari- 
dosso della zona play-off. Ibi- 
siachi falliscono lo scherzo al 
San Giovannierestano lama- 
glia nera della Promozione a 
180° dal giro diboa. 

Inavvio di partita, è Grego- 
rutti a sbloccare il match spin- 
gendo in rete un assist di Ma- 
di; gol replicato qualche 
istante dopo sempre da Gre- 
gorutti su invito di Nagosti- 
nis. A quest’ultimo, il compi- 
to di mettere in ghiaccio il 
match alla mezz'ora della ri- 
presa. — 

F.B. 


TOLMEZZO C. 3) 
T.STARANZANO 0) 


Marcatori: pt 14’, 20' Gregorutti, st 
28°. 

Tolmezzo Carnia: Di Giusto; Rovere 
(st 22' Zanier), Faleschini, Maion (st 
31'Zancanaro), Capellari, Persello, Ma- 
di, Fabris, Nassivera, Gregorutti (st 12' 
Cimenti), Nagostinis (st 39' De Anto- 
ni). All. Serini 


Terenziana Staranzano: Schwarz; Pa- 
sian (st 32' Fernetti), Sarr Mamadou 
(st 13' Minussi), Paravan, Venica, Ros- 
si, Langella, Bacci, Ghechet, Kocic, Mer- 
lo (st 35' Cozzani). All. Tomizza 


Arbitro: Biscontin (Pordenone). 
Note: ammoniti Rovere e Capellari. 
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nte da fare per l'Unione Fincantieri Monfalcone, superata in casa dalla Risanese Foto Katia Bonaventura 


Harakiri casalingo dell'Ufm 
La Risanese vince 4-3 


Fino al 44' della ripresa bisiachi avanti di un gol grazie a Marjanovic e Sangiovanni 


Al 3' di recupero Torossi firma il pari, poi Dimelfi in contropiede piazza il colpaccio 


Michele Neri / MONFALCONE 


VITTORIA ESTERNA PER L'AZZURRA 


Pro Romans stesa 
ad inizio ripresa 
da Miano e Jogan 


Promnsn __(D 
am 


Marcatori: st 2' Miano, 4'Jogan (rig.). 


Pro Romans Medea: Cantamessa, Az- 
zano, Carlon (Manfreda), N.Zanon, Ko- 
zuh, Pellizzari, Stepancic, Compaore, 
Cecchin (Serplini), Michelin (Sturnig), 
Bragato. All. Buso 


Azzurra Premariacco: Lavaroni, Del 
Negro, Missio, Sattolo (Di Giusto), Vi- 
sentini, Barreca, Campanella (Lodolo), 
Nardella (Fon Deroux), Jogan, Miano, 
Sokanovic (Pisu) (Murati). All. Dorigo 


Arbitro: Montesano di Trieste. 
Note: ammoniti Carlon, N.Zanon, Com- 
paore, Missio, Pisu. 


Pro Romans Medea in azione Foto Bumbaca 


tutto nella fase offensiva. 

Nel primo tempo, tutt’al- 
tro che spettacolare, l’Azzur- 
ra da già l'impressione di 
avere le idee più chiare: 
all’8' è Miano a sprecare una 
bella giocata di Sokanovic, 
mentre al 20° gli ospiti vor- 
rebbero il rigore per l’atter- 
ramento di Sokanovic, anti- 
cipato da Carlon in piena 
area in modo robusto. Ai lo- 
cali manca la profondità vi- 
sta in altre occasioni, e così 
sono ancora i friulani a farsi 
preferire, pur avendo perso 
per infortunio il proprio nu- 
mero 11: al 35’ con un bel 
diagonale di Del Negro, al 
46’ con la bella combinazio- 
ne fra Jogan e Pisu: blocca a 
terra da Cantamessa. 

Nella ripresa la svolta: al 2° 
Miano dal limite buca sotto 
la traversa Cantamessa con 


alto) e Battaglini, due volte, 
prima di andare sotto pro- 
prio allo scadere della prima 
frazione sugli sviluppi di una 
punizione dai 20 metri tra- 
sformata magistralmente da 
Chersicola. 

Nella ripresa l’Ufm assedia 
la porta friulana e pareggia 
al 13°: Marjanovic fa tutto da 
solo liberandosi al limite 
dell’area e scoccando un tiro 
secco che bacia il palo prima 
di superare Argenta. Un mi- 
nuto dopo Ufm in vantaggio 
con una straordinaria rete di 
capitan Sangiovanni che da 
30 metri spara un missile ter- 
ra-aria sotto la traversa ospi- 
te. La partita sembra scivola- 
reverso la conclusione con l’i- 


tutto: al 41° angolo per gli 
ospiti, Torossi salta più in al- 
to di tutti in area piccola e di 
testa fa 2-2. Al 44° Ufmdinuo- 
vo avanti: spunto in velocità 
sulla destra di un incontenibi- 
le Davide Malaroda, cross de- 
viato dal braccio di Cantarut- 
ti, rigore e doppietta per Mar- 
janovic. A14&' il 3-3: sugli svi- 
luppi di una innocua rimessa 
laterale frittata di Mirante e 
dei centrali, ancora Torossi 
in spaccata anticipa tutti e se- 
gna. L’Ufm si getta in attacco 
e lascia una prateria all’ulti- 
ma ripartenza della Risanese 
che addirittura riesce a vince- 
re con Dimelfi che da fuori 
area supera Mirante con unti- 
ro arcuato che il numero 1 


Luigi Murciano /ROMANS 


_ 
ECTS <] 


Marcatori: pt 45' Chersicola; st 13' Mar- 
janovic, 14' Sangiovanni, 41' Torossi, 44' 
Marjanovic (io) 48' Torossi, 51' Dimel- 
fi. 


Ufm: Mirante, A. Malaroda (st 24' D. Ma- 
laroda), Sarcinelli, Raffa, Cappellari, Bel- 
giorno, Di Matteo, Battaglini, Sangiovan- 
ni, Puntar, Marjanovic. AII. Murra 


un bolide splendido ma cen- 
trale. Due minuti dopo anco- 
raesultanza ospite, col penal- 
ty trasformato da Jogan per 
l’atterramento di Carlon ai 
danni di Pisu. La sfida va so- 
stanzialmente in naftalina 
perché la Pro non sembra 
avere le unghie per graffiare 
se si escludono un paio di ge- 
nerosi tentativi di Compaore 
(anche un palo scheggiato 
nel finale) e Stepancic. L’Az- 
zurra invece continua ad am- 
ministrare e ove possibile a 
colpire, specie con la geniale 
palla di Sattolo perJogan (ri- 
media in uscita bassa Canta- 
messa) e con la bella combi- 
nazione palla a terra Campa- 


Passo indietro per la Pro Ro- 
mans Medea, che incassa il 
secondo stop consecutivo 
dopola buona risalita di chi- 
na del mese di novembre. 
Giallorossi mai veramente 
in partita contro la quotata 
Azzurra Premariacco, com- 
pagine che ha il merito di 
aver cercato di controllare 
le operazioni per tutta la ga- 
ra, di difendersi con grande 
lucidità quando necessario 
e- fatto ancor più importan- 
te — di affondare i colpi al 
momento giusto. 

Fatale, infatti, l’uno-due 
ad inizio ripresa che ha irri- 
mediabilmente segnato il 


Dura solo una giornata la per- 
manenza in vetta dell’Ufm 
che al termine di una partita 
pazzesca vede la Risanese 
passare clamorosamente in 
via Boito con due gol in pieno 
recupero. Irriconoscibile, ri- 
spetto alla magistrale prova 
con la Juventina, la difesa 
monfalconese, a partire da 
un incerto Mirante, con gli 
ospiti che hanno il merito di 
crederci e di sfruttare gli sva- 
rioni azzurri per portare a ca- 
sal’intera posta. 

La partita la fa sempre l’U- 
fm, che nel primo tempo spre- 
ca troppo in fase offensiva, 
prima con Puntar (traversa 


Risanese: Argenta, Beltrame, Collovigh 
(st:33' Tiussi), Peresson, Cantarutti, Reg- 
gio, Dimelfi, Paludetto, Braidotti (st 2l' 
Torossi), Chersicola, Zambusi. AII. Boz 


Arbitro: Tritta di Trieste. 


Note: ammoniti A. Malaroda, Raffa, Cap- all’8’ da pochi metri), poicon nerzia in mano monfalcone- puòsolosfiorare. — match. Peri giallorossi diBu-  nella-Miano che legittima il 
pellari, Peresson, Cantarutti,Zambusi —Sangiovanni (colpo di testa se ma nel finale succede di Lai so il passo indietro è soprat- risultato. — 
A SEGNO MARTINELLI E MILANESE A SANTA MARIA LA LONGA 


Tra Aquileia e Sant'Andrea 
un pari che non fa sorridere 


AQUILEIA 


Con un gol per parte, Aquileia 
e Sant'Andrea San Vito si spar- 
tiscono un punto giusto ma 
che non accontenta nessuno. I 
patriarchini restano comun- 
que sul ciglio del vortice dei 
play-out mentre il Santa, in 
vantaggio fino al 70’, mangia 
un solo punto a Costalunga e 
Pro Romans Medea, dirette 
concorrenti per la lotta a non 
retrocedere. Intorno alla 
mezz'ora della prima frazio- 


ne, la squadra di Markovic si 
sblocca con la firma di Marti- 
nelli che riesce ad infilare Sara- 
novic deviando devia in porta 
uncross dalla sinistra di Sistia- 
ni. I padroni di casa rispondo- 
nosolo nel secondo tempo gra- 
zie all'invenzione di Milanese 
che con un sinistro dal limite 
dell’area di rigore, trova il gol 
che ripristina la parità. Nel 
prossimo turno l’Aquileia se la 
vedrà contro la Terenziana e i 
triestini conil Santamaria. — 
FB. 


pone © 
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Marcatori: pt 25' Martinelli; st 20' Mila- 
nese 


Aquileia: Saranovic, Marega (st 37' Buf- 
folini), Feder, Anzolin, Crespi (st 9' Pre- 
dan), Flocco Zearo (st 28' Di Palma), 
Sverzut, Cicogna, Cecot, Milanese (st 
23' Ronfani). All. Mauro 


Sant'Andrea San Vito: Baldassi; Tremu- 
li, Gonzalez, Lorenzet, Fino, Matutinovic, 
Rossi, Signore, Sistiani, Doz, Martinelli 
(st12' Bellussi). AIL Markovic 


Arbitro: Luglio di Gradisca d'Isonzo. 


Note: ammoniti Signore, Doz, Marega, 
Milanese 


Spadaro para un rigore 
e salva il San Giovanni 


SANTA MARIA LA LONGA 


Il San Giovanni mantiene la 
rotta e torna dalla tana del 
Santamaria con un punto ec- 
cellente. La formazione di 
Gratton, farcita da una dozzi- 
na di elementi Juniores, reg- 
ge questa volta il clima tra- 
sferta, anzi, osa sin dall’ini- 
zio e trova la rete, con il piat- 
tone chirurgico di Jogna 
Pratt. I locali tuttavia alzano 
il ritmo, pareggiano con San- 
tarelli e nella ripresa, compli- 


ce Spadaro basito e non im- 
peccabile, mettono la freccia 
conFusco. 

Il San Giovanni però è sul 
pezzo, sbaglia persino un ri- 
gore con Bonetti, parato da 
Malusà, ma nello scorcio fina- 
le mette il cuore che serve. Sa- 
vron di testa inventa il pari 
sfruttando un corner e sui ti- 
toli di coda ecco il colpo di 
teatro: rigore per il Santama- 
ria, calcia Turchetti ma Spa- 
daro paraesiriscatta. — 

F.C. 


EINE 2) 
Gacone — © 


Marcatori: pt 4' Jogna Pratt, 19' Santarelli; 
st 30' Fusco, 42' Savron. 


Santamaria: Malusa, Anastasia, Pivetta, An- 
tonutti, Gobbo, Bertossi, Fusco (st 21'Grego- 
ris), Gardelli, Santarelli (st 25' Turchetti), Co- 
dromaz (st 39' Grassi), Barry Thierno. AII. Bu- 
sato 


San Giovanni: Spadaro, Sorgo (st 31'Gallo), 
Gionechetti, Gabrielli, Vecchiet, Bianchin, Pal- 
megiano, Romic (st 26' Piani), Jogna Pratt, 
Bonetti (st l' Wellington), Savron. All. Grat- 
ton 


Arbitro: Garraoui di Pordenone. 
Note: ammoniti Malusa, Gardelli, Gabrielli. 
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PRIMA CATEGORIA 


Cormonese ok a San Canzian, Ism battuta dalla Victory 


Nel derby triestino poker della Roianese contro lo Zarja. Il Mladost blocca il Fiumicello. Azzurra di misura con il Ruda 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Il turno infrasettimanale del 
campionato di Prima catego- 
ria-girone C pone in evidenza 
il momento magico della Trie- 
stina Victory, andata a vincere 
in casa dell’Ism Gradisca per 
0-1, grazie ad una stoccata di 
Mulè, al 30° della ripresa. Si 
tratta dell’ottava partita utile 
consecutiva, filotto disegnato 
da 2 pareggi e 6 vittorie, l’ulti- 
madelle qualiieri, tradotta do- 
po un buon primo tempo e do- 
po aver resistito nella ripresa 
ad un ritmo più pressante 
dell’Ism, incentivata alla pres- 
sione anche invirtù della supe- 
riorità numerica per il rosso 
sventolato a Saule. Tutto inuti- 
le. La rete di Mulè, contraietto- 
ria leggermente deviata, archi- 
via il conto e rilancia le ambi- 
zioni delteam di Campaner. 
In vetta tuttavia troneggia 
sempre la Cormonese, prota- 
gonista in assoluto, fosse se 
nonaltro perla sua retroguar- 
dia di acciaio (solo 5 reti incas- 
sate in 13 gare) e ieri a segno 
in casa del San Canzian Be- 
gliano per 0-2, con un rigore 
di D’Urso e raddoppio di Alba- 
nese. «Il segreto del momento 
risiede nella forza del gruppo 
— sottolinea il ds della Cormo- 
nese, Inglese—da qui nascono 
i risultati. Inoltre disponiamo 
anche di una certa qualità per 
la categoria. Il basso numero 


direti incassate lo stanno a di- 
mostrare». 

La Roianese di Pesce abbat- 
te per 4-1 lo Zarja e prova così 
arilanciarsi con un effetto der- 
by. Bianconeri a segno con Da- 
naysu assist di Manuel Monte- 
bugnoli, raddoppio dal di- 
schetto dello specialista Morio- 
nes per un fallo da lui stesso 
procurato e poi le due fiondate 
di sinistro niente male di Gre- 
go, lanciato nella mischia nel- 
la ripresa. Per lo Zarja ci mette 
un piccola pezza Zucchini ma 
in casa dei carsolini emerge il 
secco commento del tecnico 
Ravalico: «Chiedo scusa per la 
vergognosa prova — ha affer- 
mato nel post partita— non sia- 
mo affatto scesi in campo. Mi 
scuso conla società e con chi ci 
segue alle partite». 

Buon punto per il Domio. I 
biancoverdi di Biloslavo man- 
tengono un passo e impattano 
nel fango del campo del Cen- 
tro Sedia, trovando con Gelsi 
la rete che pareggia l’affondo 
di Giovanni Pittioni nel primo 
tempo. 

L’Azzurra ha regolato il Ru- 
da per 1-0 (decide Semolic) il 
Mariano rallenta trovando 
una volitiva Gradese che im- 
pone il 2-2, l’Audax sbanca il 
campo dell’Isonzo per 1-3 
(Santoro, Innocenti, Boutaa- 
mot) e il Mladost incassa un 
punto di platino (1-1) col Fiu- 
micello. — 
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Marcatori: pt 30' D'Urso; st 42' Albanese. 


San Canzian Begliano: Radossi, Cardini 
(st 14' Dudine), Clama (st 38' Belrhiti ), 
Furlan (st 28' Ferrara), Brazzi, Ferrara, 
Driussi, Delben (st 10' Soumahoro), D'Oria- 
no, Trevisan, Zin (st 34' Lazzara). All Nu- 
nez 


Cormonese: Sorci, Van Buuren, Polimeni, 
De Bianchi, Montina, Andresini (st' 13 Alba- 
nese), D'Urso Di 21' Coceani), A. Tiro (st 
43' Blarzino), Riz (st 6' Lenardi), Zufferli, 
Bregant. All. Russo. 


ECCECNIN 


Marcatori: pt 38' Boutaamout; st 17' Fa- 
bris, 21' Santoro, 29' Innocenti. 


Isonzo San Pier: Pojan, Fontanot, Ru- 
dan, Avllaj, Businelli (st 37' Dane) Pez- 
zullo, Pez, Toscan, Crgan, Fabris (st 20' 
Zvab), Puntaferro. All Bandini. 


Audax Sanrocchese: Rigonat, A. Peles- 
son na F. Candutti, Innocenti, Batti- 
stelli (st 24' M, ano, Gaijc, M. Can- 
dutti, Santoro (st 39' Maggi), F. Lutman, 
Boutaamout (st 35' ez] AI Tusini. 


Arbitro: Fabbro di Udine 
Note: Espulso Crgan 


Marcatori: pt 20' Danay; st 18' Morio- 
nes (ra) 25131 Grego, co Zucchini. 


Roianese: Balanzin, Sineri, Salice, Pi- 
schianz (st 35' Pellegrino EU - 
zoli, Moriones, Dana] (st 25' Braikovic), 
D.Montebugnoli (st 29' Przic), M. Monte- 
pu pt 5' Grego), Steiner (pt 7' Sha- 


la). All. Pesce 


Zarja: Flego, Barnobi, Stocca (st 15' Zuc- 
chi) alzi, Lorenzi, Gottiga, Cufar, Lom- 
bisani (st 2' Malalan), Bernobi È 5 Di 
Donato), Fabris, Rizzotto. All. Ravalico 


Arbitro: Simone Sisti di Trieste. 
Note: espulso Fabris, ammonito Danay. 


Azzinco 69 
n__ 


Marcatore: pt 32' Semolic. 


Azzurra Gorizia: Celante, Pussi,Costelli 
(Bonutti), Marchioro (Vecchione), Ferri, 
Pantuso, Ermacora (Plazzi), Burlon, Woz- 
niak, Semolic, Degano. AII. Terpin 


Ruda: Dose, Krcivoj, Milanese, Pelos, No- 
bile, Branca, Pantanali, Vesca (Pin), San- 
drin (Lampani), Mian, Turchetti (Tiziani). 
AII. Pirusel 


Marcatori: pt 3' Biondo, 7' Olivo, 30' S. 
Pinatti (rig); st30' S.Pinatti (rig). 


Gradese: Scaini, Marino, Scaramuzza, 
M. Troian, Mattesich,Corbatto, Fabris, De 
Vescovi, S.Pinatti, M.Pinatti (st 22' Mu- 
sian). AII. lacumin 


Mariano: Branovacki, Piras, Bedin, 
Franz (st 25' Biteznik), Gamberini, Gallo, 
Olivo, Turus, Stacco, Tulisso, Biondo. All. 
Trentin 


Arbitro: Ate di Gradisca d'Isonzo. 
Note: ammoniti De Vescovi, Guzzon, Bra- 
novacki; espulso Piras. 


os: 6 
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Marcatori: pt 6' Ocretti, 40' Corbatto. 
Mladost: Stoduto, Furlan (st 14' Maras- 
si), Mascarin, Tabai, Candusso,lodice, 
Sangalli (st37' Mucci), Ocretti, M. Cuzzo- 
lin È 8 Veljkovic), Scocchi, Di Bert 
(pt23' Patessio; st'18 Pelos ). All. Vene- 
Ziano 


Fiumicello: Ballerino, Bergamo, Pin, M. 

Cuzzolin, De Crescenzo, Visintin , Bisce- 

glia (st l' Ponziano), Rodaro, Ferraz- 

20/Corbatto (st 25' Feruglio), Penna. AI 
adolli 


Arbitro: Noviello di Trieste 
Note: espulso Pelos. 


Marcatore: st 35' aut. Savic 


Ism Gradisca: Dovier, Gianosi en 
Rispoli, Fross, Savic, Circosta (Famea), 
Visintin (Bergagna), Quattrone, Formisa- 
no, Russo, Di Bernardo (Lombardo). All. 
Dario 


Triestina Victory: Furlan, D'Orso, Orlan- 
do (Minen), Santoro, Comugnaro, Skol- 
nik (Saule), Benvenuto, Costa, Istrice 
(Lapel), Marzini, Gherdina (Mulè). All 
Campaner 


[como 69 
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Marcatori: pt 15' Giovanni Pittioni, st 
29' Gelsi 


Centro Sedia: Deganutti, De Marco, Mo- 
reale, Miljkovich, Cossettini, S.Puppo, 
G.Pittioni, HA N. Puppo, F.Pittioni, 
Costantini. AI. Zompichiatti 


Domio: Torrenti, Jurincic (st 30' Poiani) 
Prestifilippo, Leiter, Del Moro, D'Alesio, 
Martin, Gelsi, Gorla, Fichera, Vianello. All. 
Biloslavo 


Arbitro: Madid Borsetto di Tolmezzo. 
pete ammoniti Del Moro, Fichera, Gor- 
a. 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


All'Isontina basta una rete 
Ufi poco Serenissima 
Pari tra Villesse e Sovodnje 


Matteo Femia / GORIZIA 


Vincere di corto muso, per 
dirla alla Allegri, sta diven- 
tando una piacevole costan- 
za perla capolista. L'Isontina 
infatti vince perla terza parti- 
ta di fila col risultato di 1-0: 
stavolta a cadere è il Buttrio, 
battuto grazie ad un gol di 
Bardieru. «Abbiamo giocato 
sempre nella metà campo 
dei nostri avversari - raccon- 
ta il dirigente giallorossone- 
ro Luigi Pisani - Avremmo 
potuto segnare più gol ma 
non siamo stati cinici sotto 
porta». Prosegue quindi la 
cavalcata della squadra di 
mister Claudio Baulini, che 
mantiene 11 punti di vantag- 
gio sulla Manzanese secon- 
da, capace di vincere in ri- 
monta a Villanova per 2-1 
dopo l'iniziale gol dei padro- 
nidi casa di Suerz. 

Dietro, perde terreno l'Ufi 
che cade per 4-2 nello scon- 
tro diretto interno contro la 
Serenissima: i friulani scaval- 
cano così al terzo posto i ra- 
gazzi di mister Gianni Lon- 
go, ai quali non bastano le re- 
ti di Martella e Maurencig. È 
il Covid invece a fermare la 
Fortezza Gradisca, che non 
ha potuto così giocare il mat- 
ch in casa del Terzo. Torna a 
sorridere invece il Piedimon- 
te, che di misura si prende i 


tre punti nel match contro il 
Poggio, battuto 1-0 grazie al 
gol di Bizaj sugli sviluppi di 
un calcio d'angolo. La partita 
però poteva prendere un'al- 
tra piega se gli ospiti non 
avessero fallito il secondo ri- 
gore consecutivo in quattro 
giorni, dopo quello già sba- 
gliato contro  l'Isontina 
nell'anticipo disabato. 

Il derby tra Villesse e So- 
vodnje finisce invece 2-2, 
conla squadra di patron Tom- 
sic che non riesce a tornare al- 
la vittoria: non bastano le re- 
tidi Zibernike Dornik. Infra- 
settimanale amaro infine 
peril Moraro, che cede in ca- 
sacontro il Torre: 3-1 il risul- 
tato finale, coi bianconeri 
passati in vantaggio ad ini- 
zio match con un guizzo di 
De Fornasari sull'assist di 
Vanzo, ma poi superati 
dall'imperiosa replica degli 
ospiti. Delusione infine an- 
che per il Mossa, che esce 
sconfitto dalla trasferta di 
Corno per 2-1. Periodo nero 
per i biancazzurri: non po- 
tranno giocare a lungo sul 
proprio terreno dopo che iri- 
sultati di Arpa post-incen- 
dio all'ex Bertolini hanno ri- 
scontrato la presenza di eter- 
nit nell'area del campo spor- 
tivo. Per le prossime partite 
casalinghe il Mossa giocherà 
così a San Lorenzo. — 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


L'Opicina blocca la Romana 
Vincono Academy e Muggia 
Prima gioia per il Pieris 


Massimo Umek /TRIESTE 


La partitissima di Opicina si 
chiude con un pari, il secon- 
do stagionale per la capoli- 
sta Romana che esce dall’al- 
tipiano triestino con un piz- 
zico di rammarico per esse- 
re stata riacciuffata al 95°. Di 
ciò ne approfittano Trieste 
Academy e Muggia 2020 
per avvicinarsi alla cima, 
ora rispettivamente a3ea4 
lunghezze di distanza. 

Ma partiamo dalla sfida 
della battistrada. Gara com- 
battuta, a tratti anche piace- 
vole, con il vantaggio locale 
di Tawgui al 21’ del primo 
tempo; nella ripresa pareg- 
gio ospite surigore (una deci- 
sione arbitrale con non ha 
convinto in molti sia in cam- 
poche sugli spalti) di Ferraio- 
li; la stessa Romana poi trova 
il sorpasso in contropiede 
conPelos ma al 50 eccoil2-2 
definitivo di Marrangoni. 

La Trieste Academy passa 
sul terreno del Campanelle. 
Comodo 3-0 iniziale firmato 
da Fuligno (30° e 59”) e da 
Spreafico (35’), poi nel fina- 
le i padroni di casa accorcia- 
no prima con Krasnigi (80°) 
e poi con un’autorete (85°) 
ma Cannavò al 92’ firma il 
2-4 finale. 

Il Muggia 2020 piega il Ve- 
sna per 2-0 grazie ai centri di 


Zogaj nella prima frazione e 
diZugna nella seconda. 

Il Breg non riesce ad anda- 
re oltre all’1-1 sul campo 
dell’Aris San Polo: vantaggio 
dei ragazzi di San Dorligo 
con Valentinuzzi al 20° e pari 
bisiaco di Petriccione al 90°. 
Al sesto posto il Montebello 
Don Bosco scavalca il Turria- 
cograzie all’1-0 inflitto al Pri- 
morje: decide Zuppicchini al 
quarto d’ora di gioco. Turria- 
co che si fa rimontare e supe- 
rare dal Centro Giovanile 
Studenti: Melis apre per gli 
studenti al 10’, Mazzilli pa- 
reggia un minuto dopo per il 
Turriaco che al 24’ trova an- 
che ilvantaggio con Perrone; 
al9’ dellaripresa il 2-2 è di Sa- 
ri, ancora ospiti avanti con 
Perrone al 12° ma al 15’ Pala- 
skov insacca il 3-3; quando 
ormai sembra certa la sparti- 
zione della posta, al 92° il Cgs 
trova il punto della vittoria 
con Melis per il 4-3 del tripli- 
cefischio. 

Al13°turno arriva il primo 
successo stagionale per il Pie- 
ris che così si schioda da quo- 
ta zero. A farne le spese è il 
Muglia Fortitudo battuto dal 
centro di Candido al 51’ per 
Y1-Ofinale. 

Turno di riposo infine per 
il Costa International di Mau- 
rizio Sciarrone. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVANILI - UNDER 17 


Sei triestine e i gradiscani 
a caccia del titolo regionale 
Ufm gia fuori dai giochi 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Cala il sipario sulla prima fa- 
se provinciale degli Allievi 
U17 che affida a 9 squadre 
tra i raggruppamenti di Trie- 
ste e quelli di Gorizia, il com- 
pito di dare la caccia al titolo 
regionale assieme ad altre 15 
pretendenti. 

Nel girone triestino, San 
Luigi, Triestina Victory e Trie- 
ste Academy guadagnano il 
turno successivo grazie a qual- 
che botto sparato in anticipo, 
nella giornata dedicata ai re- 
cuperi. La Victory, già certa 
del passaggio ai regionali, sor- 
prende lo Zaule Rabuiese con 
un pokerissimo mentre il San 
Luigi stacca il pass con 90° 
d’anticipo grazie a un 14-0 sul 
Cgs (4 gol Benkhelifa, 3 Vagel- 
li, Viola e Codam, Ferluga) a 
cui si aggiunge l’8-1 allo Zau- 
le (2 Marzi, Codan, Ferluga, 
Viola, Paulini, Mistron e agel- 
li). Gli studenti riusciranno co- 
munque a rifarsi nell’ultima 
giornata conquistando la pri- 
mavittoria in stagione ai dan- 
ni del Chiarbola Ponziana 
(conla firma di Comingio). 

Tutto facile anche per la 
Trieste Academy che schianta 
il Sant'Andrea San Vito con la 
doppietta di Sinagoga e i gol 
di Demichele, Saliu e Goio 
(peril Santa, Buonincontri). 

Nel girone goriziano, Ve- 


sna e Kras Repen passano alla 
fase regionale e all’ultimo rin- 
tocco, vengono raggiunte dal- 
la Polisportiva San Marco che 
nel recupero-spareggio a 
Monfalcone contro l’Ufm, tro- 
va il biglietto vincente (2-2 
con reti di Malabarba e Palu- 
do che hanno risposto a Coni- 
ghieD’Auria). 

La nuova veste della fase re- 
gionale che taglierà il nastro 
con il nuovo anno, consiste in 
4 gironi da 6 squadre ciascu- 
na che premierà le prime due 
di ogni raggruppamento; se- 
guiranno i quarti di finale, se- 
mifinali e finale che affiderà 
nelle mani della migliore il ti- 
tolo di campione regionale. 

Queste le altre squadre già 
qualificate al turno successi- 
vo con ancora due caselle da 
riempire: Manzanese, Fiumi- 
cello, Ism, Fontanafredda, 
Fiume Bannia, Prata Falchi, 
Sanvitese, Sacilese, Donatel- 
lo, Tolmezzo Carnia, Pro Fa- 
gagna, Ancona Lumignacco, 
ForumJulii, CjarlinsMuzane, 
Azzurra Premariacco e San- 
giorgina. 

Con l’upgrade delle miglio- 
ri3 diogni gruppo, le 54 squa- 
dre rimanenti dal primo tur- 
no provinciale ne affronteran- 
no un secondo per spartirsi i 4 
posti riservati alla fase finale, 
fino a contendersilo scettro di 
campione regionale. — 
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Un professore 
RAI 1, 21.25 

Dante (Alessandro Gassmann) deve fare i conti 
con la fuga di Simone. In classe usa un alberello 
stento per spiegare Stuart Mill e cosa è necessario 
fare per realizzare se stessi e non buttarsi via. Poi 
va da Sbarra e gli chiede di lasciare in pace Manuel. 
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7.00 TG1Attualità 

7.10 Unomattina Attualità 
9.50 TGlAttualità 

9.59 Storie italiane Attualità 
11.55 ÈSempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Il paradiso delle signore - 
Daily (1° Tv) Soap. Dopo 
lo sventato incendio 
al Paradiso, per una 
distrazione di Agnese, 
Vittorio esorta la donna a 
prendersi una pausa dal 
lavoro. 
TG1 Attualità 
TG1 Economia Attualità 
Lavita in diretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 Un professore Serie Tv 
23.40 Portaa Porta Attualità 
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po 


iZombie Serie Tv 

Dr. House - Medical 
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The Flash Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Sherlock Holmes - 
Gioco di ombre Film 
Azione (11) 

23.50. HardKill Film Azione 
(‘20) 

150 Close To Home Serie Tv 

3.05 Renegade Serie Tv 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 

Santa Messa Attualità 

In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Marie Heurtin - Dal buio 
alla luce Film Biografico 
(14) 

Tre generazioni - ai miei 
tempi Documentari 
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15.40 


17.20 
19.20 
20.15 
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18.00 


18.30 
19.00 
19.35 
20.00 
20.30 


21.10 


22.50 


RAI 2 Rai [98 


8.45 Radio2 Social Club 

Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Tutto il bello che 

c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 

Una parola di troppo 

Spettacolo 

Tg Parlamento Attualità 

Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 

Blue Bloods Serie Tv 

Bull Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 Il mostro di Firenze. 
Quel silenzio che non 
tace. Bugie e verità 
Documentari 


23.45 Anni20notte Attualità 
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16.00 Charlie's Angels Serie Tv 
17.50. MacGyver Serie Tv 
19.20 SealTeam Serie Tv 
20.55 Justfor Laughs 
Spettacolo 
21.20 The Counselor-Il 
procuratore Film 
Drammatico ('13) 
Revolutions - Il razzo 
Documentario 
Operazione Avalanche 
Film Drammatico (116) 
Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


LA7 D 29 9d 


16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.15 TgLa7dAttualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

20.15 Imenùdi Benedetta 
Lifestyle 

20.50 La Cucina di Sonia 

21.30 Nella mente di Agatha 
Christie Documentari 

22.25 AmeliaEarhart. Le ali di 
un sogno Documentario 

23.20 L'ultima dei Medici: 
l'elettrice palatina 
Documentario 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.15 
17.15 


18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.40 
19.40 


23.25 
0.25 
2.05 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.45 Europa League: Napoli 
- Leicester / CSKA Sofia 
- Roma 


21.00 Europa League: Lazio - 
Galatasaray 


23.05 Ascoltasifa sera 


RADIO 2 


14.00 Laversione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


20.30 ||Cartellone: Orchestra 
Sinfonica Nazionale della 
Rai"Concerto d'autunno 
2021N.7" Pupazzi animati 

23.00 Ilteatro di Radio3 - 
Archivio teatrale 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Chicco Giuliani 


CAPITAL 


16.00 Capital Records con 
Luca De Gennaro 

18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 Capital Hall of Fame 

24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


Il mostro di Firenze... 
RAI 2, 21.20 


i Il terzo appuntamen- 


to con Crime Doc ha 
come protagonista 
il caso del mostro di 
Firenze, una serie di 
sette duplici omicidi 
avvenuti fra il 1974 e 
il 1985 che hanno ter- 
rorizzato il Paese. 


RAI 3 


9.45. Agorà Extra Attualità 
10.30 Spaziolibero Attualità 
10.40. Elisir Attualità 
12.00 TGS Attualità 
12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TGS Attualità 
14.50 TGR-Leonardo Attualità 
15.05 TGRPiazza Affari Att. 
15.15 T63-LI.S. Attualità 
15.20 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 
Maestri Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 
TG3 Attualità 
TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
20.20 Che succ8de? Spett. 
20.45 Un posto al sole Soap 
21.20 Tremanifestia 
Ebbing, Missouri Film 
Drammatico ('18) 
23.20 Laversionedì Fiorella 
Documentari 


17.15 Gli Impetuosi Film 
Drammatico ('64) 

19.15 Renegade Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 TheJackal Film Giallo 
(97) 


Rai 


15.25 
16.05 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 


23.35 Fuoco assassino Film 
Drammatico ('91) 
2.10 MasterSpy-Una 
spia per amico Film 
Avventura (16) 
3.25 Ciaknews 
Attualità 


14.20 The0.C. Serie Tv 
16.50 Elisa di Rivombrosa 
Fiction 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Love Actually - 
L'amore davvero Film 
Commedia ('03) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


18.59 
19.10 
19.40 


21.10 


23.50 


| | TV LOCALI l 


SKY CINEMA 


21.00 Scarface Film Sky 
Cinema Action 

Mr. Bean - L'ultima 
catastrofe Film Sky 
Cinema Comedy 
21.00 TheCave-Acquaalla 
gola Film Sky Cinema 
Drama 

Dragon Trainer 2 Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Ilrapporto Pelican Film 
Cinema 2 

Scusa mati chiamo 
amore Film Cinema 3 
RocknRolla Film Cinema 
il 

Strangerland Film 
Cinema 2 

South Kensington Film 
Cinema 8 


21.00 


21.00 


23.00 
23.15 
23.35 
0.45 


Tre manifesti a Ebbing... 

RAI 3, 21.20 

Madre di Angela, una 
giovane ragazza vio- 
lentata e uccisa in Mis- 
souri, Mildred (Fran- 
ces McDormand) ha 
deciso di sollecitare la 
polizia locale a indaga- 
re sul delitto e a conse- 
gnarle il colpevole. 


RETE 4 4 


8.50 Miami Vice Serie Tv 
9.50. HazzardSerie Tv 
10.50 Detective in corsia 
Serie Tv 

Tg4 Telegiornale Att. 
Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg Distretto 21 (1° 
v) Telefilm 

Gli avvoltoi hanno fame 
Film Western ('70) 

g4 Telegiornale 
Attualità 

g4 L'Ultima Ora 
Attualità 

empesta d'amore (1° 
v) Soap 

Stasera Italia Attualità 
Dritto e rovescio 
Attualità 


Slow Tour Padano 
Spettacolo 

Tg4 L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Raik; 


17.20 Schumann: Concerto in 
lamin. op. 54 Spettacolo 
Save The Date 
Documentari 

Art Rider Documentari 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Art Rider Documentari 
L'arte dell'ingegno 
Documentari 

Santa Cecilia Pappano 
- Trifonov Spettacolo 


Prima Della Prima 
Documentari 


REAL TIME 31 Reot Time | 


8.50 Primo appuntamento 
Spettacolo 

11.45 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

14.45 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 

18.25 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 


21.25 La clinica per rinascere: 
Obesity Center Caserta 
Documentari 

22.30 Laclinica per rinascere: 


Obesity Center Caserta 
Documentari 


11.55 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.40 
19.00 
19.45 
19.50 


20.30 
21.20 


0.45 
1.50 


18.00 


18.35 
19.25 


19.30 
20.25 


21.15 


22.40 


SKY UNO 


17.55 MasterChef Australia (1? 
Tv) Spettacolo 
MasterChef - Chi viene a 
cena? Spettacolo 
XFactor Daily (1° Tv) 
Spettacolo 

Ante Factor Attualità 


XFactor Spettacolo 
asterChef - Chi viene a 
cena? Spettacolo 
PREMIUM ACTION 


16.20 
17.05 
17.50 


19.00 
19.45 


20.20 
21.15 
0.10 


zombie Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
Dc's Legends Of 
Tomorrow Serie Tv 
Krypton Serie Tv 
zombie Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
Supergirl (1° Tv) 
Telefilm 


18.45 
19.35 
20.25 


21.15 


22.00 TheOriginals Serie Tv 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 
Appuntamento con 
l’approfondimento 


giornalistico di Rete4, 
condotto da Paolo Del 
Debbio. Al centro del 
programma, l’attualità 
la politica e l’economi- 
ca del Paese raccontata 
dai suoi protagonisti. 


CANALE 5 


8.00 Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5 Attualità 

13.40 Beautiful Soap 

14.10 UnaVita(1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


21.20 Zelig Spettacolo 
0.30 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24. Rai 


14.00 Piedone l'Africano Film 
Avventura (78) 
Minnesota Clay Film 
Western ('64) 
Romanzo nel west Film 
Avventura ('44) 
Sfrattato cerca casa 
equo canone Film 
Commedia ('83) 
Laregola del silenzio - 
The Company You Keep 
Film Thriller (19) 
Oltre la notte Film 
Thriller ('17) 


GIALLO 33 (Giallo) 


11.10 Unforgettable Serie Tv 
13.10 | misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Unforgettable Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

I Misteri Di Murdoch 
Serie Tv 

Le due facce della legge 
(12 Tv) Serie Tv 

Le due facce della legge 
(12 Tv) Serie Tv 


4 =) 
dè 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.25 


18.45 
19.55 


16.05 
17.45 
19.25 


21.10 


23.15 


15.10 


17.10 
19.10 


20.10 
21.10 


22.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 
TGRFE.V.G 


14.20 Lamacroregione 
danubiana 

14.25 Tgevents.it 

14.45 Itinerari collezione 

15.15 Le parole piu' belle 

15.45 Mediterraneo 

16.15 Slovenia magazine 

16.40 Folkest 2021 - 

17.10 Grazie dottore 

17.25 Petrarca 

18.00 Programmainlingua 
slovena s-prehodi 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 IOSRE 3 

19.30 K2 collezione 

19.50 L'universo e'.... replay 

20.25 Bellitalia 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Mosaico adriatico 

.00 Cityfolk 
22.30 Programma in lingua 


slovena 
22.40 Plansarstvo v kanalski 
dolini 


Zelig 

CANALE 5, 21.20 

Ultimo appuntamen- 
to di stagione con lo 
storico show condotto 
da Vanessa Incontrada 
e Claudio Bisio. In di- 
retta dal Teatro degli 
Arcimboldi, veterani 
e giovani talenti della 
comicità italiana. 


Riva Grumula, 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 
Cell. 335 6550108 


8.05 
8.30 
10.20 
12.10 


Heidi Cartoni Animati 
Station 19 Serie Tv 
C.S.I. New York Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip Spett. 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

Young Sheldon Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 


21.20 It: Capitolo Due (1° Tv) 
Film Horror ('19) 

0.35 Lamadre Film Horror 
(13) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.25 Anica- Appuntamento al 

cinema Attualità 

Lanave dei sogni 

- Canada Film 

Drammatico ('15) 

17.10 Unpassodalcielo Fiction 

19.15 DonMatteo Fiction 

21.20 Niente può fermarci 
Film Commedia (13) 

23.05 Moodto 2030 
Documentari 

23.35 Il Ministro Film 
Commedia (116) 

1.25 Lasquadra Fiction 


TOP CRIME 39 


14.05 The mentalist Serie Tv 
15.50 Bones Serie Tv 

17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 


The Closer Serie Tv 


The Closer Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Bones Serie Tv 


12.25 
13.00 
13.15 


13.20 
14.05 


15.25 
15.55 


16.45 
17.95 


18.20 
19.00 


15.30 


TOP: N 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


0.45 


2.39 
4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.30 Macete..il megli. 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete...il meglio... 

13.00 Il notiziario straordinario - 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - Il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 Ilnotiziario - meridiano - r- 

9/2020 


17.30 Trieste in diretta 

18.35 Il Rossetti - La stagione 
2021/2022 

18.50 Fede pera no? Avvento 
202 


19.00 Macete... il meglio... 
19.20 Triesteè 

19.30 Il notiziario ore 19.30 
20.05 Macete... il meglio... 
20.30 Il notiziario - 2021 
21.05 Ring 

23.00 Il notiziario - R 2021 
23.30 Trieste in diretta - 2021 - 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus News - 
Rassegna Stampa News 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Doc Documentari 
Ghost Whisperer Serie 
Tv. Un uomo viene 
ricoverato in ospedale 
dopo essere stato 
ritrovato coperto di 
sangue e dice che un 
individuo col coltello lo 
insegue... 

Tg La7 Attualità 

20.35 Ottoemezzo Attualità 


21.15 Piazza Pulita Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 OttoemezzoAttualità 


CIELO ze (si(-)(s] 


18.00 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia Spett. 
The Foreigner - Lo 
straniero Film Azione 
(08) 

Dave's Old Porn - Tutti 
pazzi perl porno (1° Tv) 
Show 


DMAX 52 | BMAI 


14.59 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.50 Lupi dimare Lifestyle 

17.40 Aiconfinidella civiltà 
Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 

21.25 Uomini di pietra(12Tv) 
Rubrica 

22.20 Predatori di gemme (1? 
Tv) Rubrica 

23.15 Predatori di gemme (1 
Tv) Rubrica 

0.10 Cel'avevo quasifatta 
Lifestyle 


7.00 


7.30 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
18.00 


20.00 


18.25 


19.20 


20.20 
21.15 


23.10 


TELEANTENNA 


06.00 Buona Giornata - in 
diretta con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show - 


iretta 
09.00 Morning fever con 
Walter Massa 
12.00 Ospiti a pranzo con 


Lasill.k 

14.00 |FEELGOOD-Il 
LOLLI live con Miki 

arzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club - La discoteca 
virtuale con Frankie 
Gad, Reneè la Bulgara 


eJAsk. 

20.00 STORIA &STORIE - 
"L'eterno idiota" di 
Mauro Munari 

21.00 Volley serie A3 Torino vs 
Prata Pn Tinet 

22.45 STORIA & STORIE — 
"L'eterno idiota" di 
Mauro Munari 

23.45 MONFALCONE IN 


SALUTE 
02.00 Notte FANSTASY 


14.25 Lachiave del Natale (1? 
Tv) Film Tv Commedia 
(‘20) 

Natale fuori città Film 
Commedia ('18) 

UEFA Europa League 
Prepartita Attualità 
CSKA Sofia - Roma 
Calcio 

Ante Factor Attualità 


XFactor Spettacolo 


Terzo Tempo - Tutti i Gol 
di Europa League Calcio 


NOVE NOVE 


17.35 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.20 CashorTrash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

20.20 Deal WithIt-Staial 
gioco (1° Tv) Quiz 

21.25 Erba - Storia di un 
massacro (1° Tv) 
Attualità 

23.10 Ildelitto di Garlasco 
Attualità 


PARAMOUNT 27 


15.20 SmallTown Christmas 
Film Commedia ('18) 
La casa nella prateria 
Serie Tv 

30 anni inun secondo 
Film Commedia ('04) 
Sydney White - 
Biancaneve al college 
Film Commedia ('07) 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali 
Serie Tv 

Padre Brown 

Serie Tv 


16.10 
18.00 
18.40 


20.45 
21.15 
23.40 


17.15 
21.10 


23.00 
1.00 


4.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.08: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20: Anziani... anzi no!: Il rap- 
poro terza età e computer; 
1:55: Né stato né mercato: 
L'iniziativa promossa da Auser e 
Aido "Il valore del dono: prima, 
durante, dopo"; 12.30: Gr FVG; 
13.29: Lo spirito del tempo: Le 
ultime scoperte archeologiche 
in regione; 14.10: Riverberi: 
Klaus Gesing; 15.00: Gr FVG; 
15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.90: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani în 


stria 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Il nuovo numero de "L'A- 
rena di Pola". L progetto "Zoo- 
mare": l'iniziativa, ideata dal 
Sissa Medialab di Trieste. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; Buongior- 
no; 7.30: Fiaba del mattino; 
Calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno; 10: Notiziario; Music Ma- 
pue 11: Studio D; 12.59: 
egnale orario; 13: GR ore 
13.00; 13.25: 1948, Crna kuga 
innova Evropa. Pripravlja Matej- 
ka Grgit; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Gorizia e 
dintorni; 15:4Bumerang; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30; Libro aperto: Zorko Si- 
mit: Clovek na obeh straneh 
stene - 22. pt; 18: Diagonali 
culturali: Sipario alzato; 18.59: 
Segnale orario; 19: GR della 
sera; Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 


GIOVEDÌ 9 DICEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


À 23 n = cu 
® G Si » » - ww OO = = e. 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
——s [—r——ei —rTrw_w_al 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: residue nevicate fino a bassa 
quota al mattino sul Nordest, migliora 
dal pomeriggio; possibili nebbie in sera- 
tasulle pianure. 

Centro: instabilità ancora diffusa con 
piogge e rovesci, anche temporaleschi, 
in attenuazione entro sera. Nevicate in 
Appenninoincalo finoaquote collinari. 
Sud: instabilità con piogge, rovesci e 
temporali. Neve in calo fin verso i 
600-900m. 
DOMANI 
Nord: incremento della nuvolosità con 
piogge su Emilia, Lombardia, e Liguria 
connevefinoaquotemolto basse. 
Centro: peggiora con nubiinaumento. 
Sud: rapido incremento delle nubi con 


Nella notte sulla costa probabile ac- 
qua alta, neve abbondante sui monti 
oltre 300-400 m circa, pioggia su 
pianura e costa, venti sostenuti di 
direzione variabile. In giornata cielo 
coperto con precipitazioni residue in 
genere moderate, quota neve sui 
500 m circa. Sulla costa soffierà 
Bora sostenuta. In quota vento da 
nord-nord-est. Dal pomeriggio le 
precipitazioni cesseranno. 


piogge eravescidiffusi ovunque. 

i ————_—_—— Fo 

TEMPERATURE IN REGIONE ol dt 
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ILMARE ubiana = alermo 
Madid 5 10 Perugia 5 7 
UNE CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA CGA: 
DOMANI INFVG Trieste calmo i Bl 0,48m Praga 32 Roma I_15 
i i î Salisburgo -2 2 Taranto nu ul 
Monfalcone i calmo i 128 0,61m Stoccolma -9 -1 Torino = 
Cielo in genere poco nuvoloso, dal Grado calmo i Bl 0,87m Varsavia 7 -3 Treviso 4 4 
pomeriggio aumento della nuvolosi- Lignano : — quasiclm : 168! 100m a 1 e EA 
Forni di , tà. Freddo sui monti di notte e matti- 
Sopra no, gelate in pianura. Pranroa l | 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Tendenza: nel fine settimana cielo in 
prevalenza poco nuvoloso con venti 
da nord-est moderati. 


www.studiogiochi.com & 
ORIZZONTALI: 1 E a nord di Rio - 5 Eleonora diva - 9 Il regista Alt- 
man (iniz.) - 10 Mela senza buccia - 11 L'impressionista delle bal- 
lerine - 12 Istituti universitari - 14 Mezzo babà - 15 Dakar ne è la 
capitale - 17 La targa della Mauritania - 18 Il nome di Cajkovskij 
- 19 Distesi sulla schiena - 21 Arcaiche pance - 23 Le portano gli 
asini - 24 Assisteva i lavoratori - 25 In coppia con Franz - 27 Pianta 
delle Composite - 29 Balenano in testa - 31 Filamenti di funghi - 32 
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ARIETE Ln 
21/3-20/4 

Amicizie altolocate vi offriranno buone oppor- 
tunità di inserimento in campo professionale 
esociale. Una piccola bugia raccontata in pas- 
sato al partner verrà a galla... 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Sarà questa una giornata faticosa e stressan- 
te. La vostra energia non sarà delle migliori e 
la salute potrebbe risentirne un po'. Solo inse- 
rata, recupererete le forze. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Siete molto vicini al traguardo. Non è que- 
sto il momento di lasciarsi andare a ripen- 
samenti e incertezze. Un sogno d'amore 
avrà la possibilità di concretizzarsi. 


CANCRO 0 
22/8-22/7 e 


Si allarga il vostro campo di azione, come 
era nelle vostre speranze. Non vi potete la- 
mentare e presto vi abituerete al nuovo rit- 
mo. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Dovrete stare attenti a non farvi influenzare 
da persone inesperte riguardo la gestione 
del vostro denaro. Alcuni di voi potrebbero 
avere difficoltà di concentrazione. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 W 
Un incontro con una persona che vi stima vi 
ridarà fiducia nelle vostre possibilità di af- 
fermazione. Vita sociale intensa e stimolan- 
te, soprattutto per chi è solo. Rilassatevi. 


LEONE 
23/7 -23/8 I 


Il periodo è importante, ma dovete saper pro- 
cedere con calma. Potreste passare una se- 
rata molto favorevole in compagnia di chi vi 
sta a cuore. Siate più diplomatici. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Possibilità di piccoli successi nel lavoro, 
avete degli ottimi influssi, ma sarebbe op- 
portuno non strafare. Sara bene scegliere 
più attentamente i programmi da seguire. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Avrete capacità di giudizio, acume per gli af- 
fari e senso del dovere, così che la giornata 
correrà su binari di meritata tranquillità. 
Più tempo per le persone che amate. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Le stelle vi invitano al risparmio e all'ocula- 
tezza in vista di un viaggio di piacere. Una 
vacanza romantica e piacevole da dividere 
conla persone amata. Riposate di più. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Vi sentirete attivi e pieni di nuove idee. An- 
che il lavoro ne riceverà un'impronta decisi- 
Va, tuttavia non tralasciate di ultimare i vec- 
chi impegni. Rivedrete un vecchio amico. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Ostacoli di vario genere non riusciranno a 
fermare la vostra attività. Non trascurate la 
Vita privata per il lavoro. Non fate troppe pro- 
messe contemporaneamente. 
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